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Nuova traduzione di “Mansfield Park” 
19 gennaio 2020, Giuseppe Ierolli 
 
In questi giorni è in libreria una nuova edizione italiana di 
Mansfield Park, pubblicata da Feltrinelli e tradotta da Bruno 
Amato. 
Al testo segue una postfazione di Giovanni Montanaro. 
 

Scheda del libro 
Mansfield Park 
di Jane Austen 
Traduzione di Bruno Amato 
Postfazione di Giovanni Montanaro 
Feltrinelli, Milano 
Pagine: 520, brossura 
Prima edizione: gennaio 2020 
Euro 10,00 
ISBN: 9788807903526 

 
Nella pagina dedicata alle edizioni italiane del romanzo potete 
leggere due brani da questa edizione e da numerose altre. 
 
 

https://www.jasit.it/edizioni-italiane/mansfield-park/
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Sulle tracce di Jane Austen 2020: il viaggio dei Soci 
JASIT in Austenland 
28 gennaio 2020, Silvia Ogier 
 

AGGIORNAMENTO DEL 29/02/2020: 
VIAGGIO ANNULLATO 

Considerando l’impossibilità di prevedere l’evolversi della 
situazione sanitaria in Italia e all’estero, nonché il tipo di 
misure intraprese nei confronti dei viaggiatori italiani in 
arrivo nel paese di destinazione, la decisione è stata presa 
dal Consiglio Direttivo di JASIT per evitare ai partecipanti 
penali pecuniarie successive o forti disagi durante il viaggio 
stesso. Abbiamo già avvisato gli interessati tramite email. 

 
Oggi 28 gennaio 2020, è un giorno doppiamente speciale per 
noi: innanzitutto,  è il giorno della prima pubblicazione di Pri-
de and Prejudice (Orgoglio e Pregiudizio), avvenuta oggi nel 
1813, ma è anche il giorno che è stato scelto dai cofondatori di 
Jane Austen Society of Italy per iniziare l’attività pubblica 
dell’associazione nel 2013 (l’anno del Bicentenario del roman-
zo). 

Per celebrare nel migliore dei modi il darling child 
dell’autrice, ma anche per festeggiare il settimo anno di attività 
di JASIT, che nacque proprio sotto questa stella luminosa, ab-
biamo pensato ad un regalo speciale, dando un annuncio che 
sappiamo essere molto atteso dal pubblico di lettrici e lettori. 

A grande richiesta, riproponiamo il viaggio sociale Sulle 
tracce di Jane Austen che abbiamo compiuto per la prima volta 
nel 2017, anno del bicentenario della morte dell’autrice. È una 
grande occasione per condividere un itinerario che ci porterà a 
visitare i luoghi più significativi dell’Inghilterra di Jane Au-
sten, dal 20 al 26 giugno 2020. 
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Ripercorreremo la vita e l’opera di Jane Austen seguendone 
le tracce nella sua terra: Londra, Alton, Chawton, Steventon, 
Bansingstoke, Winchester, Bath e – grande novità di quest’an-
no – Lyme Regis e Southampton. Inoltre, rientrando a Londra 
per il volo di ritorno, l’ultimo giorno passeremo da Stonehen-
ge, che andremo a visitare per chiudere in bellezza il nostro 
viaggio nell’Inghilterra del Sud. 

Scopri i dettagli e parti con noi alla scoperta di Austenland! 
 
☞ PROGRAMMA E SVOLGIMENTO 
Sono previste partenze dagli aeroporti di Bologna, Milano e 
Roma. 
In Inghilterra, avremo un pullman a nostra disposizione per tut-
to il tempo, quindi gli spostamenti saranno comodi e ci permet-
teranno di conoscerci meglio e scambiare le nostre impressioni 
su Jane Austen e il nostro viaggio. 
Con noi, ci sarà sempre una guida bilingue che ci accompagne-
rà e fornirà assistenza. 
A Steventon esploreremo la rigogliosa località di campagna in 
cui Jane nacque e visse per i primi 25 anni della sua vita, e fa-
remo un giro anche nella vicina cittadina di Basingstoke, dove 
partecipava ai balli delle Assembly Rooms; a Chawton visite-
remo il delizioso cottage che fu la casa di Jane negli anni in cui 
scrisse e pubblicò i sei romanzi maggiori, nonché la splendida 
casa padronale del fratello Edward, dove Jane si recava spesso 
a pranzo o cena o solo per passeggiare nel grande parco; a 
Bath, potremo prendere un tè nella famosa Regency Tea Room 
del Jane Austen Centre e visitare la città dove sono ambientati 
L’Abbazia di Northanger e Persuasione; a Londra, ci aspettano 
il leggendario scrittoio portatile e alcuni manoscritti alla British 
Library, nonché l’unico ritratto ufficiale esistente, quello ese-
guito da Cassandra e conservato alla National Portrait Gallery; 
a Lyme Regis passeggeremo sul Cobb poi andremo a Sou-
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thampton; a Winchester, visiteremo la tomba dell’autrice nella 
grandiosa cattedrale. 
 
☞ A CHI È RIVOLTO 
– Il viaggio è riservato ai Soci JASIT in regola con la quota 
d’iscrizione per il 2020 (chi non ha ancora rinnovato può farlo 
entro il 31 gennaio al costo di 15 euro, altrimenti, dopo tale da-
ta, al costo di 20 euro). 
– Ogni Socio può portare un accompagnatore non Socio, allo 
stesso prezzo, quindi è possibile condividere il viaggio con un 
amico o parente. 
 
☞ COME PARTECIPARE 
Spedisci un’email a info@jasit.it (oggetto: informazioni viag-
gio sociale 2020) e richiedi i dettagli; ti invieremo programma, 
modulo di prenotazione e modulo di iscrizione a JASIT, con la 
speranza di averti presto con noi e condividere questa esperien-
za di immersione totale nel mondo reale di Jane Austen. 
La prenotazione del viaggio deve essere effettuata entro il 16 
marzo 2020. 
 
Approfondisci i luoghi di Jane Austen su jasit.it 
– Il diario di viaggio dei Soci JASIT del 2017: Viaggio in Au-
stenland 2017 
– Jane Austen. I luoghi e gli amici, di C.Hill, ed. Jo March, la 
vita di Jane Austen attraverso il diario di viaggio nei luoghi in 
cui è vissuta ed ha ambientato le sue opere. Libro scoperto e 
curato da JASIT. 
– Due passi per Austenland, tutti i post di JASIT sui luoghi au-
steniani (disponibile anche in PDF alla pagina Pubblicazioni) 
 
 

 

https://www.jasit.it/category/viaggio-in-austenland-2017/
https://www.jasit.it/category/viaggio-in-austenland-2017/
https://www.jasit.it/due-passi-per-austenland-jane-austen-i-luoghi-e-gli-amici/
https://www.jasit.it/tag/due-passi-per-austenland/
https://www.jasit.it/pubblicazioni/
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Pubblicazioni: Annuario JASIT 2019 
4 febbraio 2020, Giuseppe Ierolli 
 

Come di consueto, abbiamo raccolto gli 
articoli pubblicati l’anno scorso in un 
PDF, scaricabile gratuitamente dalla no-
stra pagina “Pubblicazioni JASIT”. Nella 
stessa sezione potete scaricare i file PDF 
di tutti gli Annuari a partire dal 2013. 

Vi ricordiamo che nella stessa pagina 
sono elencate tutte le nostre pubblicazio-
ni, sia quelle in formato cartaceo da ac-
quistare, sia quelle scaricabili gratuita-

mente in formato PDF. 

Buona lettura! 

 

https://i0.wp.com/www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/01/Cop-Annuario-2019.jpg?ssl=1
https://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/01/Annuario-JASIT-2019.pdf
https://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/01/Annuario-JASIT-2019.pdf
https://www.jasit.it/pubblicazioni/
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Speciale Tesseramento JASIT 2020. Estrazione a 
sorte di due romanzi di Jane Austen ed. speciale 
Bicentenario 
9 febbraio 2020, Silvia Ogier 
 
Il Consiglio Direttivo di Jane Austen Society of Italy (JASIT) 
ringrazia vivamente tutte le persone che, dall’apertura del Tes-
seramento 2020 lo scorso 16 ottobre, hanno scelto di iscriversi 
per la prima volta o rinnovare la propria iscrizione per sostene-
re l’attività culturale dell’associazione. 

Come segno concreto di tale ringraziamento, il CD ha inau-
gurato nel 2019 un’iniziativa speciale dedicata a coloro che 
hanno effettuato o rinnovato l’iscrizione entro il 31 gennaio. 
L’ispirazione viene dai principi fondanti dell’associazione, ov-
vero la conoscenza della vita e delle opere di Jane Austen, con 
un particolare accento sulla promozione della lettura. Si tratta 
dell’estrazione a sorte di due copie (una per i rinnovi e una per 
le nuove iscrizioni) di un libro austeniano. 

Quest’anno si tratta di un volume a scelta tra i sei romanzi 
canonici di Jane Austen nell’edizione speciale JASIT dei Bi-
centenari. 

Come promesso, oggi 9 febbraio 2020 è il giorno 
dell’assegnazione dei due volumi. Dunque, in questo post rias-
sumiamo le regole, procediamo all’estrazione a sorte e procla-
miamo i nomi dei vincitori. 

Buona fortuna! 
 

IL LIBRO IN PALIO 
Tra il 2011 e il 2018, i sei romanzi maggiori di Jane Austen 
hanno celebrato i duecento anni dalla prima pubblicazione. Di 
anno in anno, per ognuno di essi JASIT ha creato un’edizione 
speciale Bicentenario, con la traduzione a cura di Giuseppe Ie-
rolli e le illustrazioni di copertina e il progetto grafico di Petra 

https://www.jasit.it/tesseramento-jasit-2020-nuove-iscrizioni-rinnovi-regali-2/
https://www.jasit.it/tesseramento-jasit-2020-nuove-iscrizioni-rinnovi-regali-2/
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Zari, entrambi cofondatori e membri del Consiglio Direttivo di 
JASIT. L’immagine qui sopra ne mostra le copertine. (Per co-
noscerne i dettagli: Pagina Publicazioni JASIT, Romanzi ed. 
spec. Bicentenario) 
 
CHI PARTECIPA 
Partecipano automaticamente le Socie/i Soci le cui quote asso-
ciative valide per il 2020 sono pervenute entro il 31 gennaio 
2020. 
 
MODALITÀ’ DI ESTRAZIONE 
L’estrazione avviene tramite il sito Random.org il giorno 9 
febbraio 2020 e verrà data notizia direttamente ai vincitori, 
tramite email, nonché attraverso i nostri canali di comunicazio-
ne. 
 

Ed ora, procediamo all’estrazione… 
 
ESTRAZIONE SU RANDOM.ORG 
Lo strumento utilizzato è visibile a questa pagina: 
https://www.random.org/lists/. I nominativi sono stati inseriti 
nello spazio “Part 1: Enter List Items” in ordine crescente per 
data di pagamento e il sorteggio è avvenuto cliccando il pulsan-
te “Randomize”. Nelle immagini che seguono, il nominativo 
che appare al primo posto è il vincitore. 
 
1. NUOVE ISCRIZIONI 
La lista delle Nuove Iscrizioni contiene un totale di 47 nomina-
tivi. Nelle immagini, il risultato dell’estrazione con il primo 
nome estratto e la videata con il “timestamp” (cioè del giorno e 
orario di estrazione).  Il nominativo vincitore è: GIORDANO 
ALESSANDRA P. 
 

https://www.jasit.it/pubblicazioni/#romanzibic
https://www.jasit.it/pubblicazioni/#romanzibic
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2. RINNOVI 
La lista dei Rinnovi contiene un totale di 186 nominativi. Nelle 
immagini, il risultato dell’estrazione con il primo nome estratto 
e la videata con il “timestamp” (cioè del giorno e orario di 
estrazione).  Il nominativo vincitore è: LONGHI MARIAN-
GELA. 
 
Congratulazioni alle Socie Vincitrici e soprattutto… Buona 
Lettura! Abbiamo già inviato loro la bella notizia e la richiesta 
di indicare il volume che desiderano ricevere a casa. 
Per chi non ha vinto, c’è sempre la possibilità di acquistare i 
romanzi di Jane Austen in questa edizione speciale Bicentena-
rio creata da JASIT sul sito ilmiolibro.it (come indicato alla 
pagina delle nostre Pubblicazioni). 
Grazie di cuore a tutti coloro che hanno partecipato inviando la 
quota associativa entro il 31 gennaio! 
 
Ricordiamo che è possibile rinnovare l’iscrizione o iscriversi 
per la prima volta a JASIT durante tutto l’anno. I dettagli alla 
pagina ISCRIVITI 
 

https://www.jasit.it/pubblicazioni/#romanzibic
https://www.jasit.it/iscriviti/
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Gli ebook JASIT da scaricare gratis 
14 marzo 2020, Silvia Ogier 
 

“Ah! non c’è nulla come lo starsene a casa per un vero benessere.” 
[Emma, cap. 32] 

#iorestoacasaconJaneAusten 
 
Forse Mrs Elton (il personaggio di Emma che pronuncia la ci-
tazione di apertura del post) non sarà esattamente la migliore 
delle consigliere ma in questo caso ha proprio ragione! Per aiu-
tare Lettrici e Lettori austeniani a trascorrere queste giornate di 
riposo casalingo forzato, proponiamo la lettura degli EBOOK 
JASIT scaricabili GRATIS dalla pagina Pubblicazioni JASIT. 

Si tratta di approfondimenti sul mondo letterario e reale di 
Jane Austen scritti o curati dai membri di JASIT. 

 
Qualche esempio: 
 

• Emilia Bassi, La vita e le opere di Jane Austen, il 
primo testo critico in italiano su Jane Austen, pubblica-
to nel 1914; 

• Tra intingoli ed inchiostro. Il cibo nel mondo di Jane 
Austen, sui costumi alimentari dell’epoca di Jane Au-
sten, della sua famiglia e dei personaggi dei suoi ro-
manzi); 

• Janeites, in un solo libro, i due testi che hanno “inven-
tato” la parola Janeite: George Saintsbury, Prefazione a 
Orgoglio e pregiudizio + Rudyard Kipling, I Janeites; 

• Due passi per Austenland, raccolta dei post pubblicati 
da JASIT sui luoghi austeniani, ispirati dalla biografia 
di Constance Hill Jane Austen: I luoghi e gli amici; 

• Jane Austen. Antologia critica 1812-1894, raccolta di 
recensioni, saggi, articoli e contributi vari dell’Ottocen-

https://www.jasit.it/pubblicazioni/#edorjasit
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to, con testi di autori vari tra cui Walter Scott, Charlotte 
Brontë, George Henry Lewes + alcune recensioni ano-
nime e “Opinioni” raccolte dalla stessa Jane Austen su 
Mansfield Park e Emma; 

• e naturalmente le Raccolte Annuali dei post del sito. 
 

Buona lettura! 
 

https://www.jasit.it/pubblicazioni/#annuarijasit
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Film e sceneggiati tratti da Jane Austen da 
guardare online 
18 marzo 2020, Silvia Ogier 
 

 
fonte: Entertainment Weekly, 1995 

 
#iorestoacasaconJaneAusten 

 
Il ritratto di Jane Austen che apre questo articolo è oggi molto 
famoso ma pochi ne conoscono l’origine. Viene dalla rivista 
americana Entertainment Weekly del 29 dicembre 1995, quan-
do l’autrice britannica fu inclusa tra le persone più influenti di 
quell’anno, a conferma che in quel fatidico 1995 Miss Austen, 
classe 1775, era diventata un fenomeno popolare in tutto il 
mondo grazie ad alcuni film e sceneggiati tratti dalle sue opere 
che ebbero un enorme, travolgente successo ai quattro angoli 
del globo. Questa foto può ben essere considerata emblematica 
anche della modernità dell’autrice, che supera ogni limite di 
tempo e spazio. 

E dunque, quale immagine migliore per aprire questa carrel-
lata di film e sceneggiati tratti dalle opere di Jane Austen di-
sponibili sulle piattaforme online? 

Per aiutare Lettrici e Lettori austeniani a trascorrere queste 
giornate di riposo casalingo forzato, infatti, dopo le Pubblica-

https://www.jasit.it/gli-ebook-jasit-da-scaricare-gratis/
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zioni JASIT scaricabili gratuitamente online è la volta degli 
adattamenti per lo schermo. 

Accomodatevi in poltrona e vediamo quali risorse da veri 
Janeite ci propone la rete. 

 
RAIPLAY 
(gratuito, è richiesta una registrazione) 
☞ Orgoglio e Pregiudizio, 1957. Lo storico sceneggiato RAI 
con attori di primo piano quali Franco Volpi, Virna Lisi, Enrico 
Maria Salerno e Sergio Tofano. Un adattamento molto infedele 
ma che non può mancare nel curriculum di ogni Janeite italia-
na/o. 
☞ Amore e Inganni, 2016, di Whit Stillman, con Kate Beckin-
sale, Chloe Sevigny, Stephen Fry. Uno splendido adattamento 
di Lady Susan, da non perdere. 
 
AMAZON PRIME 
(a pagamento) 
☞ Persuasione, 1995, di Roger Michell, con Amanda Root, 
Ciaràn Hinds, Fiona Shaw, Sophie Thompson. Uno dei miglio-
ri adattamenti austeniani in assoluto, difficilissimo da reperire 
anche in commercio, assolutamente da guardare e riguardare. 
☞ Orgoglio e Pregiudizio, 1995, di Simon Langton con Jenni-
fer Ehle, Colin Firth. Il famoso sceneggiato BBC che ha reso 
Jane Austen popolare in tutto il mondo. 
☞ L’abbazia di Northanger, 2007, di Jon Jones, con Felicity 
Jones, JJ Feild, prodotto da ITV e sceneggiato da Andrew Da-
vis. Disponibile dal 3 maggio 2020, è un vero evento perché il 
film per anni è stato assente dai canali italiani. 
 
 
 
 

https://www.jasit.it/gli-ebook-jasit-da-scaricare-gratis/
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NETFLIX 
(a pagamento) 
☞ Ragione e Sentimento, 1996, di Ang Lee, con Emma 
Thompson, Kate Winslet, Alan Rickman, Hugh Grant. Un film 
praticamente perfetto, con una sceneggiatura (di Emma 
Thompson) pluripemiata. Da non perdere. 
☞ Clueless (Ragazze a Beverly Hills), 1995, di Amy Hecker-
ling, con Alicia Silverstone, Paul Rudd, Brittany Murphy. Un 
arguto (assai più arguto di quanto non sembri) adattamento di 
Emma in chiave moderna, diventato un film di culto per 
un’intera generazione di Janeite. Ottima occasione per chi non 
lo avesse mai visto. 
 
YOUTUBE 
(gratuito) 
☞ The Lizzie Bennet Diaries, 2013, web series, la prima serie 
web tratta da un’opera letteraria classica, pensata interamente 
per questo canale e realizzata con grande professionalità, ri-
spetto e amore per l’opera originale di Jane Austen, una con-
ferma dell’eterna modernità di Orgoglio e Pregiudizio. Vero 
fenomeno social di quel periodo, è ancora disponibile a chiun-
que desideri vederla (canale youtube della serie, in inglese con 
i sottotitoli). 
 
GOOGLE PLAY FILM 
(noleggio a pagamento o vendita: per accedervi, è sufficiente 
avere un account Google (ad esempio, se avete la posta Gmail). 
Il costo del noleggio può variare ma è molto contenuto: i film 
trovati al momento di scrivere questo post sono tutti noleggia-
bili a 2,99 euro.) 
☞ Orgoglio e Pregiudizio, 2005, film di Joe Wright con Keira 
Knightley, Matthew MacFadyde, Judi Dench, Donald Suther-
land, Rosamund Pike. 

https://www.youtube.com/channel/UCXfbQAimgtbk4RAUHtIAUww
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☞ Emma, 1996, film di Douglas McGrath con Gwyneth Pal-
trow, James Norton, Greta Scacchi, Ewan MacGregor, Toni 
Collette, Juliet Stevenson. 
☞ Alla ricerca di Jane, 2013, film di Jerusha Hess, tratto dal 
romanzo Austenland (in italiano: Tutta colpa di Mr Darcy) di 
Shannon Hale, con Keri Russell, JJ Feild, Jane Seymour. 
☞ Orgoglio e Pregiudizio e Zombie, 2006, film di Burr 
Steers, tratto dall’omonimo libro (mash-up) di Seth Grahame 
Smith, con Lily James, Sam Riley, Douglas Booth, Matt Smith. 
 
IL NUOVISSIMO FILM “EMMA.” 
Aggiungiamo ben volentieri anche l’ultimissimo adattamento 
austeniano, Emma. (compreso il punto). Lo si può vedere a no-
leggio su due piattaforme: Chili e Rakuten. 
 
E se volete condividere con noi le vostre impressioni, unite il 
vostro commento al nostro: Recensione di Emma, il nuovo film 
2020 
 

Buona visione! 
 

https://it.chili.com/film/emma-2020/69b497b8-0d0d-458e-b790-4e938503c769
https://rakuten.tv/it/movies/emma-af6f3bd3-fdbf-4d00-a4e6-43bccc69e4e3
https://www.jasit.it/nuovo-film-emma-dettagli-e-nostri-commenti/
https://www.jasit.it/nuovo-film-emma-dettagli-e-nostri-commenti/
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Emma in italiano 
3 aprile 2020, Giuseppe Ierolli 
 
L’articolo originale è apparso sulla rivista di Jane Austen Society of Italy 
“Due pollici d’avorio”, numero 4 (2016), pagg. 41-47. Per sapere come 
richiedere l’intero numero, scrivere a info@jasit.it. 
 
Il 1945 fu un anno particolare per la diffusione dei romanzi di 
Jane Austen in Italia, visto che proprio in quell’anno apparvero 
per la prima volta nel nostro paese tre dei sei romanzi canonici: 
Sense and Sensibility (con il titolo Sensibilità e buon senso, 
traduzione di Evelina Levi), Persuasion (Persuasione, tradu-
zione di Mario Casalino) e due edizioni di Emma, una tradotta 
da Mario Casalino e l’altra da Vittoria Tedeschi. 

Il primo romanzo di Jane Austen pubblicato in italiano era 
apparso tredici anni prima; si trattava di Pride and Prejudice, 
tradotto nel 1932 da Giulio Caprin con il titolo Orgoglio e pre-
venzione, mentre per Northanger Abbey e Mansfield Park, 
l’attesa del lettore italiano fu ancora più lunga, visto che le tra-
duzioni comparvero rispettivamente nel 1959 (L’abbazia di 
Northanger, traduzione di Teresa Pintacuda) e nel 1961 (Man-
sfield Park, traduzione di Ester Bonacossa della Valle di Casa-
nova e Diana Agujari Bonacossa). 

Quello che segue è un breve excursus in otto traduzioni ita-
liane di Emma nell’arco di oltre sessant’anni, da quella di Vit-
toria Tedeschi del 1945 a quella di Giorgio Borroni del 2009. 
Visto che giudicare il valore di una traduzione è sempre molto 
complicato, quasi quanto applicare nella pratica le molte teorie 
che la riguardano, credo che possa essere più interessante pren-
dere in esame concretamente alcuni esempi di traduzioni relati-
ve a qualche brano del romanzo, più che argomentare teorica-
mente sul valore di ciascuna di esse. Le scelte che un traduttore 
ha di fronte a sé mentre sta lavorando a un testo sono moltissi-
me, e ovviamente mi riferisco a scelte sostanzialmente corrette, 

https://www.jasit.it/due-pollici-davorio-numero-4-febbraio-2016/
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per quanto variegate e talvolta anche contrastanti. Credo peral-
tro che sia comune a chiunque traduca rileggere le proprie ver-
sioni, magari a distanza di tempo, e chiedersi perché mai in 
quel punto ha usato quel termine anziché un altro, o perché ha 
modificato la sintassi dell’originale, quella stessa sintassi che 
nel momento della rilettura gli sembra così facilmente traspor-
tabile nella propria lingua senza alcun cambiamento. 

D’altronde, il processo della traduzione non è molto diverso 
da quello della lettura, durante la quale si «interpreta» quello 
che l’autore ha scritto, un’interpretazione che risulta quasi 
sempre cangiante a ogni rilettura, ovviamente con più forza 
tanto più è il valore, e la conseguente ricchezza, dell’opera. 

C’è poi anche da considerare l’importanza del periodo in cui 
si traduce, poiché ci sono prassi e abitudini che cambiano nel 
tempo: per esempio, nelle prime traduzioni austeniane i nomi 
sono in genere italianizzati, cosa che ai giorni nostri suonereb-
be anacronistica, tanto che man mano le ristampe delle stesse 
traduzioni sono state via via «modernizzate». 

Dopo questa breve premessa di carattere generale, veniamo 
al punto, e vediamo alcuni esempi concreti di come i traduttori 
italiani hanno interpretato e riprodotto nella nostra lingua 
l’inglese austeniano. 

Cominciamo ovviamente dall’incipit, con il quale entriamo 
subito in medias res, con una descrizione che tratteggia con 
concisa precisione il carattere di una protagonista della quale 
Jane Austen disse (almeno così viene tramandato dalla tradi-
zione familiare): «Ho scelto un’eroina che non piacerà molto a 
nessuno tranne me.»1 

 
1 Edizioni utilizzate: 
Testo originale: 
⇒ Emma, Edited by Richard Cronin and Dorothy McMillan, Cambridge University 
Press, 2005. 
Traduzioni italiane: 
⇒ Vittoria Tedeschi, La Caravella, Roma, 1945. 
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Emma Woodhouse, handsome, clever, and rich, with a com-
fortable home and happy disposition, seemed to unite some of 
the best blessings of existence; and had lived nearly twenty-
one years in the world with very little to distress or vex her. 
She was the youngest of the two daughters of a most affec-
tionate, indulgent father, and had, in consequence of her sis-
ter’s marriage, been mistress of his house from a very early 
period. Her mother had died too long ago for her to have more 
than an indistinct remembrance of her caresses, and her place 
had been supplied by an excellent woman as governess, who 
had fallen little short of a mother in affection. 
 
Emma Woodhouse, bella, intelligente e ricca, con una casa 
piena di agi ed un felice temperamento, poteva essere conside-
rata in possesso di quanto può rendere felice l’esistenza; ed 
aveva trascorso i suoi primi ventun anni di vita senza cause se-
rie di preoccupazioni o fastidi. 
Era la minore delle due figlie di un padre indulgente ed amo-
rosissimo e, dopo il matrimonio di sua sorella, era diventata in 
giovanissima età padrona nella casa paterna. Sua madre era 
morta quando Emma era troppo bambina per serbarne più che 
un indistinto ricordo, e le sue veci erano state tenute dalla sua 
istitutrice, la signorina Taylor, una donna eccellente, il cui af-
fetto per lei era stato quasi pari a quello di una madre. (Tede-
schi) 

 
Emma Woodhouse, avvenente, intelligente e ricca, con una ca-
sa provvista di ogni agio e un’indole felice, pareva riunire in 
sé alcuni dei migliori vantaggi dell’esistenza; ed era vissuta 

 
⇒ Mario Praz, Garzanti, Milano, 2007 [prima ediz.: 1951]. 
⇒ Bruno Maffi, Rizzoli, Milano, 1954. 
⇒ Sandra Petrignani, Einaudi, Torino, 2012 [prima ediz.: Theoria, Roma-Napoli, 
1996]. 
⇒ Pietro Meneghelli, Newton Compton, Roma, 1996. 
⇒ Anna Luisa Zazo, Mondadori, Milano, 2002. 
⇒ Sara Donegà, con il titolo La famiglia Woodhouse, Barbès, Firenze, 2009. 
⇒ Giorgio Borroni, Barbera, Siena, 2009. 
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circa ventun anni nel mondo senza quasi conoscere dispiaceri 
o contrarietà. 
Era la minore delle due figlie d’un padre quanto mai affettuoso 
e indulgente, e, in seguito al matrimonio della sorella, era ri-
masta padrona di casa assai per tempo. Sua madre era morta 
da troppi anni perché ella serbasse più d’una vaga memoria 
delle sue carezze, e aveva fatto veci di madre un’eccellente 
donna in qualità di governante, che per affetto s’era dimostrata 
poco meno d’una madre. (Praz) 
 
Bella, intelligente, ricca, con una casa fatta per viverci bene e 
un’indole felice, Emma Woodhouse sembrava riunire alcuni 
dei beni più preziosi della vita; e, in realtà, era vissuta quasi 
ventun anni nel mondo al riparo da grosse noie o fastidi. 
Era la minore di due figlie d’un padre pieno d’affetto e 
d’indulgenza; e, in seguito al matrimonio della sorella, da mol-
ti anni ne reggeva la casa. Sua madre era morta da troppo tem-
po perché le restasse più che un ricordo confuso delle sue ca-
rezze; e ne aveva fatto le veci un’ottima donna assunta come 
governante ma che, in affetto, le era stata quasi madre. (Maffi) 
 
Emma Woodhouse, attraente, intelligente e ricca, casa acco-
gliente e buon carattere, sembrava riunire in sé alcune delle 
migliori benedizioni che la vita può offrire; era al mondo da 
quasi ventun anni e ben poco l’aveva ferita o turbata. 
Era la minore delle due figlie di un padre affettuosissimo e in-
dulgente e, grazie al matrimonio della sorella, si era ritrovata 
padrona di casa a un’età decisamente precoce. Sua madre era 
morta da molto tempo, sicché non ne serbava più che un con-
fuso ricordo di carezze, e il suo posto era stato preso da una 
governante, donna eccellente, che si era dimostrata nell’affetto 
vicinissima a una vera mamma. (Petrignani) 
 
Emma Woodhouse, bella, intelligente e ricca, con una casa 
confortevole e un carattere allegro, sembrava riunire in sé il 
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meglio che la vita può offrire, e aveva quasi raggiunto i ven-
tun’anni senza subire alcun dolore o grave dispiacere. 
Era la più giovane delle due figlie di un padre estremamente 
affettuoso e indulgente e, in seguito al matrimonio della sorel-
la, aveva assunto molto presto il ruolo di padrona di casa. La 
madre era morta da troppi anni perché lei potesse conservare 
più che un confuso ricordo delle sue carezze, e il suo posto era 
stato preso da una governante, una bravissima donna, che 
quanto ad affetto non si era mostrata da meno di una vera ma-
dre. (Meneghelli) 
 
Bella, intelligente e ricca, con una dimora confortevole e un 
carattere felice, Emma Woodhouse sembrava riunire in sé al-
cuni dei vantaggi migliori dell’esistenza; e aveva vissuto quasi 
ventun anni in questo mondo con scarsissime occasioni di di-
spiacere o dispetto. 
Era la più giovane delle due figlie di un padre affettuoso e in-
dulgente, e, in seguito al matrimonio della sorella, era stata 
padrona della casa paterna sin da un’età molto giovane. La 
madre era morta da troppo tempo perché lei avesse più che un 
vago ricordo delle sue carezze, e il suo posto era stato preso da 
una istitutrice, una donna eccellente il cui affetto era stato di 
poco inferiore a quello di una madre. (Zazo) 
 
Emma Woodhouse, bella, brillante e ricca, con una casa acco-
gliente e un buon carattere, sembrava unire alcune delle mi-
gliori benedizioni dell’esistenza; e aveva vissuto per quasi 
ventuno anni nel mondo con poco di cui angosciarsi o irritarsi. 
Era la più giovane delle due figlie del padre più affettuoso e 
comprensivo; ed era diventata, con il matrimonio della sorella, 
padrona di casa in un’età molto acerba. Sua madre era morta 
da troppo tempo per avere più di un ricordo indefinito di ca-
rezze; e il suo posto era stato rimpiazzato da una donna eccel-
lente come governante, che era poco meno di una madre 
nell’affetto. (Donegà) 
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Emma Woodhouse, bella, intelligente e ricca, dotata di una ca-
sa accogliente ed un temperamento lieto, sembrava raccogliere 
in sé le migliori grazie dell’esistenza; ed era stata al mondo per 
quasi ventuno anni con davvero poche preoccupazioni che la 
turbassero. 
Era la più giovane delle due figlie di un padre molto affettuoso 
e benevolo e, per via del matrimonio della propria sorella, era 
divenuta la padrona di casa molto precocemente. Sua madre 
era morta troppo tempo addietro perché conservasse di lei più 
che un ricordo indistinto delle sue carezze; il suo posto era sta-
to occupato da una governante, una donna squisita, che aveva 
preso a volerle bene quasi come una madre. (Borroni) 
 

Dei tre aggettivi che contraddistinguono Emma: «handsome, 
clever, and rich», gli ultimi due sono resi da tutti con «intelli-
gente» e «ricca», salvo Donegà, che traduce «clever» con «bril-
lante»; per il primo la situazione è sostanzialmente analoga: 
tutti traducono con «bella», stavolta però con due eccezioni: 
«avvenente» e «attraente». 

Tutti salvo Zazo, si attengono, nel primo paragrafo, all’uso, 
molto frequente in inglese e in particolare in Austen e negli 
scrittori del suo tempo, del punto e virgola prima della con-
giunzione «and» (… blessings of existence; and had lived near-
ly twenty-one years…), un uso molto meno usuale in italiano; 
fanno eccezione Petrignani, che lascia il punto e virgola ma 
omette la congiunzione, e Meneghelli, che trasforma il punto e 
virgola in una virgola. 

Nel secondo paragrafo, le traduzioni per i due aggettivi usati 
da Austen per Mr. Woodhouse (… of a most affectionate, in-
dulgent father…) danno un’idea delle diverse sfumature possi-
bili per il «most» dell’originale, che in un caso (Zazo) viene del 
tutto eliminato: 

 
• di un padre indulgente ed amorosissimo (Tedeschi) 
• d’un padre quanto mai affettuoso e indulgente (Praz) 
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• d’un padre pieno d’affetto e d’indulgenza (Maffi) 
• di un padre affettuosissimo e indulgente (Petrignani) 
• di un padre estremamente affettuoso e indulgente (Mene-

ghelli) 
• di un padre affettuoso e indulgente (Zazo) 
• del padre più affettuoso e comprensivo (Donegà) 
• di un padre molto affettuoso e benevolo (Borroni) 

 
Nella parte finale, il termine «governess» viene reso sei vol-

te con «governante» e due con «istitutrice»; l’inglese «gover-
ness» ha il significato di «female teacher», in particolare nel 
ruolo di insegnante privata. In italiano sembrerebbe quindi più 
corretta la traduzione con «istitutrice», ma c’è da considerare 
che nella nostra lingua «governante» è un termine il cui signifi-
cato primario è quello che in inglese è reso da «housekeeper» 
(una donna che si occupa dell’andamento generale della casa), 
ma che spesso viene usato anche per indicare chi si occupa del-
la sorveglianza e della cura dei bambini, anche dal punto di vi-
sta dell’istruzione, quindi entrambe le traduzioni possono con-
siderarsi corrette, anche se «istitutrice» ha una connotazione 
più precisa. 

Passiamo a un altro brano, e a un termine inglese: «diffi-
dent», che ha, e aveva al tempo di Austen, due significati piut-
tosto diversi (tra parentesi le definizioni dell’Oxford English 
Dictionary): «diffidente» (Wanting confidence or trust) oppure 
«timido, insicuro» (Wanting in self-confidence; timid, shy). 

In Emma il termine è usato due volte, la prima nel cap. 5, 
quando Mr. Knightley sta parlando di Emma a Mrs. Weston: 
«She was always quick and assured: Isabella slow and diffi-
dent.» (Lei è stata sempre pronta e sicura di sé, Isabella lenta e 
insicura.), la seconda nel cap. 21, o terzo del secondo volume, 
in una frase pronunciata da Mr. Knightley, che sta parlando 
della riservatezza di Jane Fairfax messa in luce da Emma, e di-
ce che quella parte di riservatezza che: «has its foundation in 
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diffidence.» (ha alla base l’insicurezza) dovrà essere superata, 
mentre quella dovuta alla discrezione dev’essere rispettata. 
Emma ripete poi il termine nella sua risposta: «You think her 
diffident. I do not see it.» (Voi la ritenete insicura. A me non 
sembra.) 

Nel cap. 5 il significato è evidente, visto che i due termini 
usati per Isabella sono con tutta evidenza opposti a quelli usati 
per Emma, e quindi «diffident», opposto a «assured» è 
senz’altro da leggere come «insicura»; nel cap. 21 invece 
l’individuazione del significato giusto è più sfumata, anche se a 
me sembra più plausibile interpretare la parola con lo stesso si-
gnificato del capitolo precedente, tenendo anche conto che i 
giudizi di Mr. Knightley su Jane Fairfax sono sempre positivi, 
e «diffidente» avrebbe una connotazione sicuramente più nega-
tiva di «insicura». 

Vediamo ora le varie traduzioni; nel cap 5: 
 
• Lei è stata sempre pronta e sicura di sé. Isabella sempre tarda 

e incerta. (Tedeschi) 
• Emma fu sempre pronta e sicura di sé; Isabella lenta e diffi-

dente. (Praz) 
• È sempre stata pronta e sicura di sé quanto tarda e diffidente 

Isabella. (Maffi) 
• È stata sempre svelta e sicura di sé: Isabella lenta e incerta. 

(Petrignani) 
• Emma è sempre stata pronta e sicura di sé; Isabella lenta e 

diffidente. (Meneghelli) 
• Ha sempre avuto intuito e sicurezza: Isabella è sempre stata 

lenta e incerta. (Zazo) 
• È stata sempre pronta e acuta quanto Isabella è lenta e insi-

cura. (Donegà) 
• Emma è stata sempre pronta e sicura, Isabella lenta ed esi-

tante. (Borroni) 
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Nel cap 21: 
 
• ha origine dalla timidezza. […] Voi la credete timida e mo-

desta. Io non mi accorgo che lo sia. (Tedeschi) 
• ha il suo fondamento nella diffidenza. […] Voi la credete 

diffidenza. Non vedo come. (Praz) 
• ha radice in diffidenza. […] La crede diffidente? Io, questo, 

non lo vedo proprio. (Maffi) 
• ha origine nella diffidenza. […] La considerate diffidente, 

non ne vedo la ragione. (Petrignani) 
• trova fondamento nella diffidenza. […] Voi la credete diffi-

dente. Non mi sembra. (Meneghelli) 
• che nasce dalla timidezza. […] Voi la giudicate timida. Io 

non lo credo. (Zazo) 
• vincerete la sua diffidenza. […] Non capisco perché sia così 

diffidente. (Donegà) 
• trova il proprio fondamento nella diffidenza. […] Voi la 

credete diffidenza. Non vedo come. (Borroni) 
 
Nella prima frase troviamo tre volte «diffidente» e cinque 

traduzioni che fanno riferimento all’altro significato (incerta, 
insicura, esitante). Nella seconda sembra come se la maggiore 
incertezza sul significato del termine avvantaggi la soluzione 
più simile dal punto di vista fonetico, visto che il primo signifi-
cato prevale nettamente, con sei «diffidenza/diffidente» contro 
due «timidezza/timida». 

Passiamo ora a un brano molto celebre, nel capitolo 9: la 
sciarada che Mr. Elton compone pensando a Emma, e che 
quest’ultima ritiene, con qualche dubbio in verità, sia dedicata 
a Harriet Smith. I giochi con le parole sono quasi sempre intra-
ducibili, ed è pertanto interessante vedere come si sono com-
portati i vari traduttori in questo caso. 
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La sciarada originale, la cui soluzione è «court» (corte) e 
«ship» (nave), ovvero «courtship» (corteggiamento), è la se-
guente: 

 
My first displays the wealth and pomp of kings, 
Lords of the earth! their luxury and ease. 
Another view of man, my second brings, 
Behold him there, the monarch of the seas! 
 
But ah! united, what reverse we have! 
Man’s boasted power and freedom, all are flown; 
Lord of the earth and sea, he bends a slave, 
And woman, lovely woman, reigns alone. 
 
Thy ready wit the word will soon supply, 
May its approval beam in that soft eye! 

Nelle otto traduzioni che ho preso in esame le varianti sono 
quattro: 

 
1) Tedeschi sceglie di trasformare il testo, e compone una scia-
rada in italiano completamente diversa dall’originale, cosa che 
la costringe anche, ovviamente, a cambiare nel seguito i com-
menti di Emma e i tentativi di Harriet di interpretarla: 
 

Rapporti fra parole assai sovente 
Ad indicare serve il mio primiero; 
Differire il secondo non consente, 
Di fatti, non parole, il terzo è fiero; 
L’intero nel cor sta, muto ed ardente, 
Ma negli atti e negli occhi pur traspira; 
Rivelartelo dee la pronta mente, 
E l’occhio dolce su di me sorrida! 
 

La soluzione è «ad», «or» e «azione», ovvero «adorazione». 
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2) Petrignani fa la stessa cosa, ma compone una sciarada in 
parte fedele all’originale: 
 

È la prima amicizia di potenti, 
fastoso séguito di re, 
e la seconda accosta tutti i denti 
per dire un sì fra sé. 
E la terza fa rima con tormento 
dove la mano s’appoggia in umiltà, 
quando schiavo un uomo d’ardimento 
si consegna a femminil beltà. 
Se’l vostro genio lesto va al traguardo, 
possa accettarmi con tenero sguardo! 
 

con soluzione: «corte», «già» e «mento», ovvero, come 
nell’originale, «corteggiamento». Stranamente, però, vengono 
lasciate inalterate le frasi di Harriet in cui viene citato Nettuno 
e uno squalo, che erano giustificate dai richiami «acquatici» 
dell’originale, qui assenti. Donegà riporta esattamente la tradu-
zione di Petrignani, ivi comprese le frasi che seguono di Har-
riet con i riferimenti impropri a Nettuno e a uno squalo. 
 
3) Zazo sceglie di riportare nel testo la sciarada in lingua origi-
nale, e in una nota ne spiega la soluzione e inserisce una tradu-
zione letterale: 
 

Il mio primo esprime la ricchezza e la pompa dei re. 
Signori della terra! Il loro lusso e gli agi. 
Altra immagine d’uomo offre il mio secondo. 
Guardatelo, il sovrano dei mari! 
 
Ma, ahimè, se li uniamo, quanto grande è il mutamento! 
Il potere e la libertà di cui l’uomo si vantava, tutto è perduto; 
Padrone della terra e del mare, non è più che uno schiavo 
E la donna, l’amabile donna, regna incontrastata. 
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La tua agile mente non tarderà a trovare la parola, 
E possa risplendere nei tuoi occhi soavi una risposta 
      favorevole. 

 
4) Infine, quattro versioni riportano traduzioni, più o meno let-
terali, della sciarada con una nota che ne spiega la soluzione. 
Praz rispetta la scansione delle rime ABAB-CDCD-EE: 

 
Pompa di re dispiega il mio primiero, 
Il fasto dei signori della terra; 
E il mio secondo mostra un altro impero, 
Il monarca che doma i mari ov’erra. 
 
Ma qual rovescio! chi li voglia unire 
Dell’uomo libertà e poter debella: 
Della terra e del mar si curva il sire, 
E regna sol la donna, sol la bella. 
 
Dal pronto ingegno tuo l’intiero scocchi, 
Oh, possano approvarmi i teneri occhi! 
 

La stessa cosa fa Maffi: 
 
Illustra il primiero la pompa dei re, 
i lussi splendenti dei grandi del mondo; 
un quadro diverso dell’uomo – che è 
sovrano dei mari! – presenta il secondo. 
 
Ma uniteli insieme e… correte ai ripari: 
svanisce ogni forza che “uomo” si chiama; 
è in ceppi il signor della terra e dei mari, 
e sola sovrana è la bella, la dama. 
 
Sia sveglia la mente l’intero a scoprire: 
raggiando, il tuo occhio vi voglia assentire. 



Emma in italiano 

31 

Meneghelli ne dà invece una versione letterale, senza preoccu-
parsi di metro e rima: 

 
Il mio primo mostra la ricchezza e la pompa dei re, 
E il fasto e il lusso dei signori della terra! 
Altra visione però mostra il mio secondo, 
Eccolo arrivare, il dominatore dei mari! 
 
Ma ah! Se li uniamo, qual rovescio abbiamo! 
Ogni libertà e potere dell’uomo scompaiono di botto; 
Il dominatore della terra e del mare si piega, schiavo, 
E sol la dama, sol la sua bella dama regnerà. 
 
Il pronto ingegno tuo l’intero presto troverà, 
E che possano i dolci occhi tuoi mandarmi un segno! 
 

Lo stesso fa Borroni: 
 
Il mio primo mostra pompa e ricchezza dei re, 
Signori del globo! Il lusso e lo splendore. 
Un’altra visione è quanto porta il secondo, 
là il monarca dei mari ecco sto mirando! 
 
Ma ah! che rovescio abbiamo, una volta uniti! 
Libertà e poteri umani se ne son tutti andati! 
Si inginocchia da schiavo, il signore della terra e dei mari, 
Una donna, un’amabile donna regna solitaria. 
 
Al pronto ingegno l’ultima parola tocchi 
Possa l’approvazione irradiare i suoi dolci occhi. 
 

Gli esempi riportati sopra sono relativi a soli tre brani del 
romanzo, ma credo che possano dare un’idea di quante scelte, 
più o meno simili, più o meno diverse, possano esistere quando 
si è di fronte a un testo da rendere nella propria lingua. A parte 
alcuni casi di palese cattiva interpretazione, o di errori e refusi 
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dovuti alla fretta o a una momentanea distrazione, le varianti 
nella traduzione di un testo sono una ricchezza che aiuta a leg-
gerlo meglio anche se si conosce la lingua di origine, poiché è 
come se si mettessero a confronto le interpretazioni di diversi 
lettori, e di lettori che, come i traduttori, sono costretti a legge-
re con estrema attenzione, visto che non possono limitarsi a 
«capire» il testo, ma lo debbono riportare parola per parola, 
frase per frase, nella loro lingua, cercando, come recita il titolo 
di un libro di Umberto Eco sulla traduzione, di «dire quasi la 
stessa cosa»2, dove quel «quasi» rappresenta allo stesso tempo 
la libertà e il limite non eliminabile di ogni traduzione. 
 
 

 
2 Umberto Eco, Dire quasi la stessa cosa, Bompiani, Milano, 2003. 



 

33 

Il musical Pride and Prejudice di Broadway gratis 
online il 10 e 11 aprile 
10 aprile 2020, Silvia Ogier 
 
Continuiamo ad aiutare Lettrici e Lettori austeniani a trascorre-
re queste giornate di riposo casalingo forzato segnalando le ri-
sorse disponibili sul web. Infatti, dopo le Pubblicazioni JASIT 
scaricabili gratuitamente online e i film e le serie tv o web di-
sponibili sulle maggiori piattaforme a pagamento, è la volta di 
una ghiotta opportunità, che arriva direttamente da… Broad-
way! 

È possibile, infatti, assistere gratuitamente alla première, in 
streaming, del Musical Pride & Prejudice. 

Di seguito, tutte le istruzioni per vederlo a partire da stasera, 
10 aprile, poco dopo la  mezzanotte o alle 4.30 del mattino op-
pure nella assai più comoda replica di domani 11 aprile alle 15 
(gli orari indicati qui sono del fuso orario italiano). 
 

• Il sito dedicato all’evento è Pride and Prejudice Premiè-
re dove, scrollando un po’ verso il basso, trovate dei 
campi da compilare per ricevere l’email di invito e con-
ferma. 

• Il sito su cui sarà “trasmessa” la première è Streaming 
Musicals 

 
Come potrete notare, ci sono tre possibilità di visione, due 

decisamente scomode e una più accessibile. Gli orari pro-
grammati sono infatti: 

 
1. 10 aprile 06,30 pm ET (11 aprile 00,30 ora italiana) 
2. 11 aprile 10,00 pm ET (11 aprile 04,30 ora italiana) 
3. 11 aprile 14,00 BST (11 aprile 15,00 ora italiana) 

https://www.jasit.it/gli-ebook-jasit-da-scaricare-gratis/
https://www.jasit.it/gli-ebook-jasit-da-scaricare-gratis/
https://www.jasit.it/film-e-sceneggiati-jane-austen-guardare-online/
https://www.jasit.it/film-e-sceneggiati-jane-austen-guardare-online/
https://www.prideandprejudicepremiere.com/
https://www.prideandprejudicepremiere.com/
https://www.streamingmusicals.com/
https://www.streamingmusicals.com/
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Non siamo sicuri che i primi due orari siano accessibili in 
Europa, ma sicuramente lo è il terzo, confermatoci dallo stesso 
servizio di streaming. Il musical resterà a disposizione in segui-
to per acquisto o noleggio. 

A parte queste indicazioni, in effetti, non siamo in grado di 
fornirvi istruzioni precise su come riuscire ad usufruire di que-
sta opportunità (ad esempio: potrebbe essere utile fare una re-
gistrazione sul sito dello streaming) dal momento che lo ab-
biamo appreso anche noi direttamente dal web. 

Intanto si può avere un assaggio dello spettacolo guardando 
il trailer e poi non resta che aspettare l’orario giusto e… guar-
dare! 

Noi un tentativo lo faremo anche a mezzanotte, chissà se po-
tremo essere ripagati. 

Buona Visione! 
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Il nuovo film Emma. | Tutti i dettagli e i nostri 
commenti 
19 aprile 2020, Silvia Ogier 
 
L’ultimo adattamento per lo schermo di un’opera di Jane Au-
sten, in ordine di tempo, è Emma. (nel titolo, è compreso il 
punto per un motivo esposto nelle prossime righe) che la regi-
sta statunitense Autumn De Wilde ha tratto dall’omonimo ro-
manzo. La pellicola è riuscita a debuttare in alcuni paesi intor-
no al mondo, tra cui il Regno Unito (13 febbraio) e gli Stati 
Uniti (la première 21 febbraio a Los Angeles), prima che il ca-
lendario delle ulteriori uscite fosse travolto dall’emergenza sa-
nitaria che sta caratterizzando la vita del nostro pianeta in que-
sto 2020, e provocasse la cancellazione di tutte le uscite suc-
cessive, come quella italiana prevista per l’11 giugno. In modo 
inedito, almeno per quel periodo, e con grande lungimiranza, 
nel mese di marzo la casa di distribuzione Universal Pictures 
ha scelto di rendere disponibile la pellicola sul web attraverso il 
noleggio su alcune piattaforme online (Chili e Rakuten) – e co-
sì tutto il mondo ha potuto conoscere la nuovissima Emma no-
nostante le sale chiuse. 

È in questa modalità che anche noi di JASIT lo abbiamo vi-
sto, ognuno nel proprio salotto di casa ma scambiandoci le no-
stre impressioni. Ed oggi abbiamo scelto di condividerle con 
Soci e Lettori non solo per rendere conto di questo nuovo 
omaggio del mondo contemporaneo all’opera di Jane Austen 
ma anche per invitare chiunque lo gradisca a cogliere 
l’occasione per condividere con noi e altri Janeite la propria 
scoperta di questo film. 

Buona lettura! 
 

Alla metà degli anni ’90, cinema e televisione si innamora-
rono perdutamente di Jane Austen facendola diventare non solo 

https://it.chili.com/film/emma-2020/69b497b8-0d0d-458e-b790-4e938503c769
https://rakuten.tv/it/movies/emma-af6f3bd3-fdbf-4d00-a4e6-43bccc69e4e3


Il nuovo film Emma. | Tutti i dettagli e i nostri commenti 

36 

una stella dello schermo ma anche un’icona popolare di massa: 
questo fenomeno, che fu poi etichettato come Austen Renais-
sance, fu generato da una serie corposa di adattamenti che ap-
parvero tutti nel biennio 1995-1996. Il primo fu Persuasione di 
Roger Michell (film tv prodotto da BBC) nell’aprile 1995 poi, 
alla fine dell’anno, il mondo si infiammò per il film Ragione e 
Sentimento di Ang Lee e la serie tv di BBC Orgoglio e Pregiu-
dizio (per la quale si fermava l’intero Regno Unito, come una 
partita della nazionale di calcio). Ma ben distribuiti tra i due 
anni, furono ben tre gli adattamenti da Emma, che può ben es-
sere indicata come la vera regina incontrastata di quell’epoca 
d’oro: nel 1995, ebbe enorme successo (soprattutto negli Stati 
Uniti) un adattamento moderno, Clueless (in Italia: Ragazze a 
Bervely Hills) di Amy Heckerling, mentre nel 1996 furono ben 
due i film a contendersi il favore dei Janeite, quello del regista 
Douglas McGrath, con Gwineth Paltrow protagonista, e quello 
della rete ITV, sceneggiato da Andrew Davies (lo stesso 
dell’Orgoglio e Pregiudizio BBC dell’anno precedente) e con 
una giovanissima Kate Beckinsale protagonista. 

A distanza di 25 anni – durante i quali abbiamo visto uno 
sceneggiato prodotto da BBC nel 2009 con Romola Garai, 
Johnny Lee Miller e Michael Gambon – ecco riapparire Emma 
sul grande schermo grazie alla fotografa statunitense Autumn 
De Wilde, che con questo film esordisce alla regia cinemato-
grafica. 

 
Ecco i dettagli di questa nuova produzione. A seguire, i nostri 
commenti. 
 
Regia e sceneggiatura 
La regista Autumn De Wilde ha respirato fotografia e musica 
fin da bambina poiché suo padre, Jerry de Wilde, è stato un 
famoso fotografo che soprattutto negli anni ’60 ha legato il 



Il nuovo film Emma. | Tutti i dettagli e i nostri commenti 

37 

proprio nome a grandi artisti come Jimi Hendrix ed altre icone 
del rock di quell’epoca. La stessa Autumn non è del tutto di-
giuna di regia poiché nel corso della sua carriera ha anche di-
retto diversi video musicali (ad esempio per il gruppo The Ra-
conteurs) e docufilm di concerti dal vivo (ad esempio per gli 
Arcade Fire). Non a caso, in un’intervista sul tappeto rosso del-
la première di Los Angeles, la regista ha dichiarato di aver tro-
vato con tutti gli attori una sintonia e una complicità tali da 
sentirsi come in “una rock band” (fonte: Bionic Buzz). 
La sceneggiatura è firmata da Eleanor Catton, scrittrice poco 
più che trentenne che ha vinto il Man Booker Prize a soli 27 
anni per il suo romanzo The Luminaries, ambientato nel 1866 
nelle miniere d’oro della Nuova Zelanda, il paese dove è nata e 
risiede. Vive a Auckland dove insegna scrittura creativa 
all’università e cura una fondazione che sostiene economica-
mente i giovani scrittori emergenti. 
 
Il cast 
Nel ruolo della protagonista, una giovanissima Anya Taylor-
Joy, attrice inglese ventitreenne di grande talento con già diver-
se candidature o premi nel proprio palma res. Secondo diversi 
recensori, la sua bravura come Emma sta nel non tentare di 
piacere a tutti i costi, anzi, nell’impersonare con serafica spon-
taneità l’antipatia che la stessa Jane Austen ascrive al perso-
naggio. 
Nei panni di Mr. Knightley, c’è Johnny Flynn (già visto in Va-
nity Fair e Les Miserables), trentasettenne biondissimo attore e 
cantante assai talentuoso, con una grande passione per la musi-
ca, che presto vederemo nei panni di nientemeno che David 
Bowie nel film di prossima uscita Stardust. 
All’epoca dell’annuncio del cast, suscitò molta curiosità 
l’ingaggio del famoso attore britannico Bill Nighy nei panni di 
Mr Woodhouse. Come sarà l’indolente ipocondriaco padre di 

https://www.youtube.com/watch?v=0Xwxin89K_4
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Emma affidato all’interpretazione dell’attore che ha dato vita 
alla rockstar attempata e birichina di Love Actually – L’amore 
per davvero, nonché al pirata Davy Jones della saga I Pirati dei 
Caraibi? Non didascalico, questo è certo! Basta pensare alla 
sua notevole entrata in scena… Ma ve lo lasciamo scoprire. 
Assai interessante la scelta di Miranda Hart per il ruolo di Miss 
Bates: gli appassionati delle serie tv inglesi la conoscono bene 
nei panni dell’infermiera Camilla “Chummy” Noakes nella se-
rie Call the midwife – L’amore e la vita, un personaggio molto 
amato dai fan. 
 
Scenografia e costumi 
L’accuratezza e la raffinatezza dell’ambientazione sono tali che 
gli spettatori vengono catapultati dentro il tempo e lo spazio di 
Emma. Balli, cene e pranzi, tè del pomeriggio con splendidi 
servizi da tè e pasticcini, passeggiate e cavalcate… Gli interni 
sono un tripudio di stucchi, bianchissimi come zucchero a velo, 
e di colori pastello, e gli esterni – tipici paesaggi campestri in-
glesi – sono così perfetti che sembrano essere disegnati da una 
mano invisibile. Un’accuratezza che si riflette anche nei dialo-
ghi, che sono assai fedeli al testo originale. 
Molti Janeite riconosceranno nelle location i set di altri famosi 
adattamenti: Chavenage House nel Gloucestershire, Firle Place 
nel Sussex e Wilton House a Salisbury. 
 
Il titolo 
Una breve nota a parte merita proprio il titolo del film che è 
comprensivo di punto, Emma.. La stessa regista Autumn De 
Wilde ha dichiarato in un’intervista a RadioTimes che si tratte-
rebbe di un gioco di parole sul termine “period” che in inglese 
americano significa “punto” ma è anche la parola usata per 
identificare un film storico, ovvero “period film“: «”There’s a 
period at the end of Emma because it’s a period film,” she said. 

https://www.radiotimes.com/news/film/2020-02-14/emma-title-full-stop-period/
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“It’s true!”» («C’è un “period” alla fine di Emma perché è un 
“period film”» ha detto, «è vero!»). 
L’impressione di diversi recensori, però, è che si tratti di un se-
gno che rivela il protagonismo di Emma, il suo egoi-
smo/egocentrismo: c’è lei, punto e basta, perché tutto ruota in-
torno a lei, vuole controllare tutto. 
È pur vero che c’è una curiosa analogia con quanto accadeva ai 
tempi di Jane Austen: era consuetudine, infatti, stampare i libri 
con un punto alla fine del titolo, come si può facilmente verifi-
care sul frontespizio dei romanzi austeniani, compreso quello 
di Emma. 

 
 
Commenti 
Ed ecco le impressioni che il film ha suscitato tra noi di JASIT 
(di seguito, ci trovate elencati in ordine alfabetico). 
 
MARA BARBUNI 
Emma. non mi è dispiaciuto, al contrario di ciò che mi aspetta-
vo. È un film giovanile, in parte dissacrante, molto divertente e 
decisamente più “settecentesco” di altri adattamenti. Se da una 
parte non ho gradito la protagonista, ho trovato altri personaggi 
così assurdi da essere azzeccati: su tutti un surreale Mr. Wood-
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house, piacevolmente ridicolo con la coppia di domestici che 
sono le sue due spalle comiche. I dialoghi seguono in massima 
parte il testo originale e le scenografie sono colorate come una 
casa di bambole, dove i caratteri austeniani si muovono coreo-
graficamente e con pose teatrali. Ho avuto l’impressione che la 
regista si sia voluta prendere il “ruolo” della Emma letteraria, 
considerando il suo mondo come un villaggio dei giocattoli (da 
qui, secondo il mio punto di vista, le scelte quasi estreme dei 
colori), e trattando i personaggi come bambole, o burattini ben 
agghindati. A mio parere, il film va visto tenendo conto del fat-
to che De Wilde non ha inteso replicare l’opera, né aggiungere 
il suo esperimento all’elenco degli adattamenti precedenti (an-
che se, con la sua scena di nudo iniziale, mi ha dato l’idea di 
volersi prendere gioco dei suoi celebri precedessori). Il suo è 
un punto di vista, apprezzabile oppure no, oppure solo a tratti. 
Io penso che sia stata brava nei dettagli, come per esempio 
l’ultimissimo fotogramma, che dà sottilmente il senso del cam-
biamento di Emma; o la scelta di Wilton House, definita “la ca-
sa più bella d’Inghilterra”, come location per Donwell Abbey. 
 
MARIA TERESA CASCELLA 
Ho approfittato del tempo a disposizione per una visione casa-
linga di Emma. 
Il mio primo pensiero, sin dalle prime scene è stato “peccato 
non poterlo vedere al cinema!”. Questo perché il film è sicura-
mente una gioia per gli occhi e il grande schermo gli avrebbe 
giovato. 
Se l’aggettivo ‘bello’ è quanto mai appropriato in senso lettera-
le, l’aggettivo che segue è ‘teatrale’. La costruzione delle sce-
ne, i movimenti dei personaggi, persino le loro espressioni fac-
ciali, sono da teatro, più che da cinema. E sono, a mio avviso, 
perfettamente riusciti. Il film risulta brioso e divertente, a tratti 
davvero comico, ma senza perdere il senso del romanzo di Jane 
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Austen. La regia fa muovere gli attori sulla scena con un ac-
cordo perfetto, con tempi comici rispettati e con una evidente 
evoluzione dei personaggi. La fotografia completa il quadro di 
un film che ama essere guardato, con anche una evidente cita-
zione, quasi certamente volontaria, di un romanzo molto in te-
ma con la condizione femminile nel tempo (Il racconto 
dell’ancella). 
Qualche licenza rispetto al romanzo Emma, ma non grave ai 
fini della storia e in qualche caso utilizzata come libera inter-
pretazione di qualche sottinteso o sottolineatura di stati 
d’animo non visibili esteriormente. 
Come già accennato, gli attori sono tutti all’altezza del proprio 
ruolo, risultando aderenti ai personaggi e perfettamente credibi-
li. Il film che ne risulta è sicuramente originale rispetto alle al-
tre trasposizioni del romanzo, ed è certamente da vedere. 
 
GIUSEPPE IEROLLI 
Io tendo a giudicare i film austeniani, e in genere quelli tratti da 
opere letterarie, senza pregiudizi rispetto alla “fedeltà”, visto 
che si tratta di mezzi espressivi diversi. In questo caso la lettura 
della regista mi è piaciuta: il ritmo quasi rossiniano dato alla 
vicenda, la figura un po’ anomala di Mr. Woodhouse (il saltello 
iniziale mentre scende le scale l’ho trovato geniale quasi quan-
to il tuffo nel laghetto di Mr Darcy), gli inserti parodici delle 
allieve di Mrs. Goddard che marciano in fila, il sangue dal naso 
che è stato interpretato in modi diversi e potrebbe simboleggia-
re una sorta di raggiunta maturità, o di una maggiore consape-
volezza dei propri sentimenti reali, da parte di Emma, e poi 
quei colori così sgargianti, che hanno un effetto fumettistico 
ma che in fin dei conti non sono tanto irrealistici… e così via. 
Insomma, l’ho gradito molto, ed Emma che nel finale va a 
chiedere scusa a Mr. Martin (ovvero infedeltà rispetto al libro) 
non mi ha disturbato, anzi l’ho trovata una cosa coerente con il 
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personaggio che emerge dal film, una Emma che, forse più che 
nel romanzo, prende coscienza dei propri difetti ed è disposta a 
pagarne lo scotto, come, in fin dei conti, fa con Miss Bates do-
po il duro biasimo di Mr Knightley. 
 
SILVIA OGIER 
Mesi fa, guardando foto e trailer di questa nuova Emma, mi 
sentivo estremamente scettica: tutto sembrava troppo patinato 
& pastellato, portato alle estreme conseguenze di quell’ironia 
sottilmente feroce che pure sottende a profusione tutto il ro-
manzo. Non fa per me, dicevo – e quando ho iniziato a guarda-
re il film, le mie fermissime first impressions si sono dissolte e 
rigenerate nel giro di pochi fotogrammi, complice la coreogra-
fica, arguta entrata in scena di Mr Woodhouse. Emma. è un di-
vertentissimo omaggio alla commedia degli equivoci, con tem-
pi comici rapinosi (che solo un cast di prim’ordine come questo 
riesce a restituire in tutta la sua potenza) e con tanta attenzione 
all’espressione fisica delle emozioni e dei caratteri. Un solo 
esempio su tutti: la tensione sensuale tra Emma e Mr Knightley 
è palpabile fin dal primo incontro/scontro, e l’epistassi di Em-
ma nel gran finale rivela quanto dirompente fosse il mix di sen-
timenti che ribolliva nella protagonista. Il nudo maschile inte-
grale che vediamo all’inizio (graffiante riferimento a nudi e 
camicie bagnate di famosi predecessori) sembra mettere fin da 
subito l’accento su questa dimensione, più tangibile e visibile, 
pur ben definita e controllata, che la regista ha voluto dare alla 
propria interpretazione del romanzo di Jane Austen. Non a caso 
ha curato in modo maniacale ogni espressione visiva, a comin-
ciare dalla scenografia e i costumi. Questo “cinema teatrale” in 
cui si muovono Emma & Co. è un vero spettacolo da divorare 
con gli occhi – che credo sarebbe piaciuto molto anche a 
un’appassionata di teatro come Miss Austen di Steventon. 
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GABRIELLA PARISI 
Non credevo ci fosse bisogno di un ulteriore adattamento di 
Emma di Jane Austen. E solo a guardare l’attrice chiamata a in-
terpretare il ruolo della protagonista, Anya Taylor-Joy, mi scat-
tava l’antipatia. 
Ma poi ho pensato che la stessa Jane Austen diceva che la sua 
Emma era “un’eroina che non piacerà molto a nessuno tranne 
me”, e che quindi forse l’attrice era perfetta per il ruolo. 
Ho trovato questo adattamento molto Emma-centrico, nel senso 
che è talmente incentrato sul suo personaggio da offuscare qua-
si tutti gli altri ruoli (malgrado i ripetuti tentativi di emergere di 
Miss Bates con i suoi sproloqui e di Augusta Elton con la sua 
prosopopea). Questo, se da un lato mi ha fatto rimpiangere di 
non aver potuto gustare più di tanto le tirate ipocondriache di 
Mr. Woodhouse (un Bill Nighy in piena forma che, col suo 
passo elastico, trasforma il papà di Emma quasi in un perso-
naggio rock) o il finto corteggiamento di Frank Churchill (un 
Callum Turner che, francamente, non mi ha convinta più di 
tanto: forse lo avrei visto meglio come Mr. Elton…), dall’altro 
ha reso il prodotto molto più omogeneo e compatto. 
Bellissimi scenografia, fotografia e costumi, con colori cara-
mellosi che fanno pensare quasi a un’ordinata fiera di paese. E 
le coreografie dei servitori di Emma e delle allieve della scuola 
di Mrs. Goddard con le loro mantelline rosse, che si spostano 
come anatroccoli dietro a mamma anatra, mettono in evidenza 
tutta l’ironia di questo adattamento, che ha un autentico colpo 
di genio nella scena della dichiarazione di Mr. Knightley, con 
un imprevisto che esula dal romanzo, ma che avrebbe divertito 
moltissimo Jane Austen, secondo me. 
 
PETRA ZARI 
Ho trovato questa lettura del romanzo un mix piacevole di au-
tenticità e modernità; meno edulcorato della versione del ’96, 
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ha introdotto nuove immagini e dettagli contemporanei, talvol-
ta usati in chiave metaforica per evidenziare il carattere dei 
personaggi o a suggerire una seconda lettura degli eventi. Non 
c’è noia, il ritmo resta alto e se rallenta è solo perché ci trovia-
mo impantanati nei pensieri tribolati di una Emma davvero 
giovane e ingenuamente certa del successo e giustezza del pro-
prio operato. Ho apprezzato l’esplicita intimità tra Emma e 
Harriet che si confidano e abbracciano come sorelle. Convin-
cente il ritratto di un Mr. Knightley non poi così tanto sicuro di 
sé, persino balbettante, ma per questo più moderno. I perso-
naggi, con i loro tratti caricaturali e indelebili, rendono giusti-
zia al romanzo occupando ognuno il proprio ruolo utile alla 
trama; nel corso della storia, si sommano come ritratti di una 
galleria per comporre una collezione variopinta e indimentica-
bile. Un posto d’onore va a Mr Woodhouse, interpretato da un 
esilarante Bill Nighy che interpreta il personaggio magistral-
mente senza cadere nel ridicolo. Mi è piaciuto anche il “sipa-
rio” delle stagioni che divide il film in atti teatrali, come teatra-
le è la scelta di una colonna sonora che si concentra su un canto 
corale che, come una ballata medievale, racconta l’altra storia. 
Concludendo, questa Emma mi ha regalato un caleidoscopio 
d’immagini e voci intorno alla sua mutazione da baco in farfal-
la, ma soprattutto, mi ha lasciato la voglia di rileggere il magni-
fico romanzo che l’ha ispirata 
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Webinar In casa con Jane Austen 
21 aprile 2020, JASIT 
 
In questi tempi critici, quando molti di noi sono costretti in ca-
sa o, al contrario, trovano nella casa un porto sicuro a cui torna-
re dopo le difficoltà del lavoro, JASIT offre alle sue Socie e ai 
suoi Soci un appuntamento in più per distrarsi un po’ in com-
pagnia della scrittrice tanto amata. 

Mara Barbuni, PhD, Socia fondatrice di JASIT, Direttrice 
della rivista dell’associazione Due pollici d’avorio e autrice del 
libro Le case di Jane Austen, ha preparato un webinar dal titolo 
In casa con Jane Austen per far compagnia ai lettori e rievocare 
tutti insieme le case che sono state così importanti nella scrittu-
ra austeniana: luoghi centrali dal punto di vista narrativo, socia-
le e psicologico. 

Di seguito, il programma del webinar e le modalità per usu-
fruirne. 

#iorestoacasaconJaneAusten 
 
Il webinar In casa con Jane Austen di Mara Barbuni è compo-
sto da sei puntate. Le Socie e i Soci di JASIT riceveranno, nella 
loro casella di posta, i link per visualizzarle secondo il seguente 
calendario: 
 

• 25 aprile: Capitolo 1: Una casa tra i fiori. Chawton Cot-
tage e Capitolo 2: Senza casa. Ragione e sentimento 

• 2 maggio: Capitolo 3: La casa perfetta. Orgoglio e pre-
giudizio e Capitolo 4: Una casa per cui lottare. Man-
sfield Park 

• 9 maggio: Capitolo 5: Via da casa. Persuasione e Capi-
tolo 6: Una casa, uno stato. Emma 

 

https://www.jasit.it/pollici-davorio/
https://www.jasit.it/le-case-jane-austen/
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Non è necessario fare altro: una volta ricevuta l’email, è suf-
ficiente cliccare sui link e i video saranno riprodotti automati-
camente su Youtube. 

Ci auguriamo di offrire a tutti un leggero conforto assecon-
dando insieme il principio di JASIT: #iorestoacasaconjaneau-
sten  

Buona visione 
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Il musical “Emma” di Paul Gordon gratis online il 
7 maggio 
3 maggio 2020, Gabriella Parisi 
 
Dopo il grande successo ottenuto lo scorso aprile della premiè-
re di Pride and Prejudice – A New Musical, Streaming Musical 
ci invita alla visione di un’altra trasposizione teatrale austenia-
na in versione musical di Broadway! 

Si tratta di Emma, un adattamento in chiave moderna con 
musica e testi di Paul Gordon (lo stesso autore di Pride and 
Prejudice – A New Musical) , e sarà possibile assistere gratui-
tamente alla première il 7 maggio 2020 in streaming, seguendo 
delle semplici istruzioni. 
 

• Il sito dedicato all’evento è Emma Musical Premiere. 
Basterà cliccare sul link e compilare il form per richie-
dere l’invito. Arriverà un’email con delle istruzioni da 
seguire per confermare la partecipazione (ricordiamo 
che si tratta di un evento gratuito). 

• Il sito su cui sarà “trasmessa” la première è Streaming 
Musicals (se il link diretto del primo sito non dovesse 
funzionare, si può selezionare “Emma” dal secondo e 
raggiungere comunque la pagina di invito). 

• In ogni caso, il musical dovrebbe essere visibile negli 
orari stabiliti anche dalla pagina facebook e dal canale 
You Tube di Streaming Musicals. 

 
Veniamo dunque agli orari. 
Anche questa volta ci sono tre possibilità di visione, due più 

scomode per il nostro fuso orario, e una più accessibile. Gli 
orari programmati sono infatti: 
 

https://www.jasit.it/musical-pride-and-prejudice-broadway-gratis-online-10-e-11-aprile/
https://www.jasit.it/musical-pride-and-prejudice-broadway-gratis-online-10-e-11-aprile/
https://www.jasit.it/musical-pride-and-prejudice-broadway-gratis-online-10-e-11-aprile/
https://www.emmamusicalpremiere.com/
https://www.streamingmusicals.com/
https://www.streamingmusicals.com/
https://www.facebook.com/StreamingMusicals/
https://www.youtube.com/channel/UCyf7F2XVz0LBbqqZtXMR8yA
https://www.youtube.com/channel/UCyf7F2XVz0LBbqqZtXMR8yA
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1. mercoledì 6 maggio 7,00 pm Eastern Time (giovedì 7 
maggio 01,00 ora italiana) 

2. mercoledì 6 maggio 7,00 pm Pacific Time (giovedì 7 
maggio 04,00 ora italiana) 

3. giovedì 7 maggio 7,00 pm British Summer Time (gio-
vedì 7 maggio 20,00 ora italiana) 

 
Lo spettacolo sarà preceduto da un pre-show (di un quarto 

d’ora circa) presentato da Laura Osnes e Kelli Barrett, e 
all’interno dello show ci sarà un cast party (come quello a cui 
abbiamo potuto assistere durante l’intervallo di Pride and Pre-
judice) 

Potrete avere un assaggio dello spettacolo guardando il 
TRAILER 

In seguito, il musical resterà a disposizione per acquisto o 
noleggio sul sito Streaming Musicals 

Buona Visione 
 
 

https://www.streamingmusicals.com/#!/browse/film/6604/emma?trailer
https://www.streamingmusicals.com/
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Concorso di saggistica: Le madri. Presenze e 
assenze nei romanzi austeniani 
10 maggio 2020, JASIT 
 
Jane Austen Society of Italy (JASIT) bandisce il concorso di 
saggistica riservato ai Soci: 
 

«Le madri. Presenze e assenze nei romanzi austeniani». 
 
I Soci che desiderano partecipare invieranno, entro il 30 giugno 
2020, un saggio inedito che abbia per argomento la figura della 
madre (presente o assente) nei romanzi di Jane Austen. I lavori 
pervenuti saranno valutati dal Consiglio Direttivo e dalla Diret-
trice della rivista Due pollici d’avorio e saranno premiati come 
segue: 
 

• PRIMO CLASSIFICATO: premio in denaro di 200 
Euro e pubblicazione del saggio nel Numero 12 (15 
ottobre 2020) della rivista ufficiale di JASIT, Due pol-
lici d’avorio 

• SECONDO CLASSIFICATO: premio in denaro di 
100 Euro e pubblicazione del saggio nel Numero 12 
(15 ottobre 2020) della rivista ufficiale di JASIT, Due 
pollici d’avorio 

• TERZO CLASSIFICATO: pubblicazione del saggio 
nel Numero 12 (15 ottobre 2020) della rivista ufficiale 
di JASIT, Due pollici d’avorio 

 
Inoltre, tutti i vincitori riceveranno un volume a scelta del ca-
talogo delle nostre Edizioni dei romanzi di Jane Austen, con 
traduzione di Giuseppe Ierolli e progetto grafico di Petra Zari.  
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Vi invitiamo a leggere il Regolamento, di seguito nel post, e 
le modalità di iscrizione a JASIT per chi ancora non fosse So-
cio e desideri cogliere questa interessante occasione creativa 
per sostenere le attività dell’associazione. 
 

REGOLAMENTO 
 

• Il concorso è aperto a tutti i Soci di JASIT 2020. 
• I saggi, inediti, devono essere spediti in lingua italiana 

e rispettare l’argomento indicato dal bando (“Le ma-
dri. Presenze e assenze nei romanzi austeniani”). 

• Per partecipare, entro il 30.06.2020 inviate il saggio, 
in formato .doc(x) o .odt, all’indirizzo info@jasit.it, 
con oggetto «Le madri. Presenze e assenze nei roman-
zi austeniani» e specificando nel testo dell’email le 
seguenti informazioni: 

1) Nome e cognome e indirizzo di domicilio (su territorio 
italiano). 
2) Indirizzo email. 
3) La dichiarazione che il saggio è inedito e opera del 
proprio ingegno. Il rinvenimento di plagio costerà la 
squalifica dal concorso. 
4) Il numero di tessera Socio JASIT. 
• La lunghezza del saggio deve essere compresa tra 

1500 e 2500 parole. 
• Il saggio deve essere redatto secondo le norme reda-

zionali scaricabili da questo link: Regole di redazione 
JASIT (file in formato PDF). 

• I vincitori saranno informati dell’avvenuta vincita en-
tro il 30 agosto 2020. 

• Il giudizio della commissione è insindacabile. La 
commissione si riserva la facoltà di non assegnare i 
premi, qualora i saggi ricevuti non fossero ritenuti 

https://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/12/Due-pollici-davorio_Stylesheet.pdf
https://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/12/Due-pollici-davorio_Stylesheet.pdf
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adeguati alla pubblicazione su Due pollici d’avorio, la 
rivista annuale della Jane Austen Society of Italy. 

 
Aspettiamo i vostri contributi. Buona scrittura a tutte/i! 
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I musical che hanno allietato il nostro lockdown 
3 giugno 2020, JASIT 
 
Uno dei momenti più gioiosi e divertenti del lockdown per i ja-
neites di tutto il mondo è stato senz’altro quello in cui ci siamo 
recati virtualmente a Broadway per assistere su Streaming Mu-
sical prima a Pride & Prejudice – A New Musical  e poi a Em-
ma – A New Jane Austen Musical. 

Entrambi firmati interamente (sia per le musiche che per i 
testi) da Paul Gordon (già premiato con il Tony Award per il 
musical Jane Eyre), questi due eventi hanno costituito dei mo-
menti di aggregazione per gli estimatori di Jane Austen di tutto 
il globo. 

Il primo evento si è svolto nella settimana santa, il 10 e l’11 
aprile 2020, con un’autentica première per tutto il mondo a par-
tire dalle ore 18,30 del 10 aprile fuso orario della East Coast 
americana (che corrisponde alle 00,30 dell’11 aprile ora italia-
na), con repliche alle 04,30 e alle 15,00 ora italiana. 

Lo spettacolo è stato trasmesso in streaming ed era visibile 
sul sito, su YouTube e sulla pagina facebook di Streaming Mu-
sical, su cui si poteva interagire con gli altri spettatori lasciando 
commenti (che purtroppo, però, sono stati cancellati a spettaco-
lo finito). 

Il musical è stato registrato al TheatreWorks Silicon Valley 
di Palo Alto, California (vincitore del Tony Award), dove è sta-
to in cartellone dal 4 dicembre 2019 al 4 gennaio 2020 e ha 
stabilito il record di tutti i tempi ai botteghini. La produzione 
era diretta dal direttore artistico della fondazione Thea-
treWorks, Robert Kelley, e coreografato da Dottie Lester-
White. 

Ventinove brani musicali tutti molto vari e ispirati al testo di 
Jane Austen si sono susseguiti, interpretati dalle voci di Mary 
Mattison (Elizabeth Bennet), Justin Mortelliti (Mr. Darcy), 
Sharon Rietkerk (Jane Bennet), Travis Leland (Mr. Bingley), 

https://www.streamingmusicals.com/#!/home
https://www.streamingmusicals.com/#!/home
https://www.jasit.it/musical-pride-and-prejudice-broadway-gratis-online-10-e-11-aprile/
https://www.jasit.it/il-musical-emma-di-paul-gordon-gratis-online-il-7-maggio/
https://www.jasit.it/il-musical-emma-di-paul-gordon-gratis-online-il-7-maggio/
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Dani Marcus (Charlotte Lucas/Georgiana Darcy), Brian Hern-
don (Mr. Collins/Mr. Gardiner), Lucinda Hitchcock Cone (La-
dy Catherine De Bourgh / Mrs. Gardiner) e molti altri. Una 
menzione speciale va fatta a Melissa Wolfklain (Mary Bennet), 
che con i suoi commenti tra una scena e l’altra fungeva da iro-
nica narratrice. 

Il sipario si apre sul brano Happiness in marriage, un  brano 
corale che vede gli abitanti di Longbourn pronti ad accogliere 
uno scapolo in possesso di un’ampia fortuna che – è una verità 
universalmente riconosciuta – ha bisogno di una moglie. 

Poi è Elizabeth Bennet a presentarsi con il brano Head-
strong (un brano che verrà ripreso più avanti con un testo di 
tutt’altro tenore dopo che avrà ricevuto la lettera di Mr. Darcy 
– che interloquirà con lei a distanza). 

Ci sono numerosi brani notevoli, come A Man of My Ac-
quaintance, interpretato a più riprese da Jane Bennet (Sharon 
Rietkerk), Bravado (in cui Mr. Darcy – Justin Mortelliti – 
esordisce con un I like her eyes che fa scoppiare a ridere tutto il 
pubblico), Last Woman on Earth (in cui Elizabeth rifiuta la 
proposta di Mr. Collins – “No, Mr. Collins”, canta), ma sopra a 
tutti spicca il brano Her Ladyship’s Praise, interpretato da Lu-
cinda Hitchcock Cone (con piccoli interventi di Mary Matti-
son), che chiude la prima parte dello spettacolo presentando 
una Lady Catherine de Bourgh perfetta (They all need Her La-
dyship’s praise, the doctors, the lawyers, the bankers, the pea-
sants; tutti hanno bisogno dell’approvazione di Lady Catherine, 
qualunque sia la loro posizione sociale). 

È molto probabile che Her ladyship’s praise diventerà un 
brano molto utilizzato per le future audizioni, visto che è un 
brano istrionico che mette in luce sia capacità recitative che ca-
nore. 

I cantanti sono tutti molto dotati – Travis Leland (Mr. Bin-
gley) ha addirittura un’impostazione lirica – ma sono anche 
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molto chiari nello scandire i versi delle canzoni, prerogativa 
fondamentale per dei cantanti di musical. 

Uno dei punti di forza di questa produzione è la regia, per-
ché la scena è sempre gestita in modo impeccabile e i movi-
menti degli personaggi in scena sono sempre appropriati e sin-
cronizzati, sia da soli che in collettività. Fondamentali anche la 
fotografia, che è molto accurata e permette di scattare istanta-
nee virtuali efficaci praticamente in ogni momento dello spet-
tacolo, e la scenografia, che pur avvalendosi di molte proiezio-
ni oltre che agli elementi fisici presenti in scena, è sempre mol-
to ricca e di effetto. 

Forse le coreografie sono piuttosto ridotte per essere un mu-
sical. Ci si sarebbe aspettati almeno qualche scena più impo-
nente e corale con contraddanze, almeno in occasione del ballo 
di Meryton e di quello di Netherfield, ma questo avrebbe forse 
costretto Paul Gordon a scrivere dei brani da danzare oltre alle 
già numerose e variegate canzoni. 

Una strana coincidenza ha fatto sì che l’attrice che interpre-
tava Jane Bennet (Sharon Rietkerk) fosse in dolce attesa pro-
prio come accadeva alla Jane Bennet di Pride and Prejudice 
BBC 1995, Susannah Harker. 

Dopo il grande successo di Pride and Prejudice, Streaming 
Musicals ha deciso di riproporre in streaming quella che era già 
una produzione di successo risalente al 2018, Emma, A New 
Jane Austen Musical, in una versione moderna 
(l’abbigliamento era stile anni ’50/’60); anche se, come abbia-
mo appreso durante l’intervallo, grazie al racconto di Dani 
Marcus (l’attrice che interpretava Harriet Smith) questo musi-
cal di Paul Gordon ha avuto diverse produzioni a partire dal 
2006, tutte in costume ottocentesco tranne quest’ultima. 

In effetti, non si tratta di un vera e propria produzione teatra-
le, ma di un ibrido tra un film musicale e un’opera teatrale, 
concepita proprio per essere diffusa in streaming, con scene 
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cantate dal vivo e filmate nell’arco di due settimane in un tea-
tro senza pubblico, e poi tagliate e montate proprio come se si 
trattasse di un film, con un cast che la Marcus definisce Emma 
All Stars, con i migliori interpreti delle varie produzioni degli 
anni precedenti, e con la bellissima e carismatica Kelli Barrett 
nel ruolo di Emma. 

La regia è stata curata da Tim Kashani e Kent Nicholson, le 
coreografie da Wendy Seyb. 

Lo spettacolo è andato in onda il 7 maggio 2020, in tre orari 
differenti, ovvero, all’1,00, alle 4,00 e alle 20,00 ora italiana 
(corrispondenti alle 19,00 del 6 maggio della East Coast degli 
Stati Uniti, alle 19,00 del 6 maggio della West Coast degli Stati 
Uniti e alle 19,00 del 7 maggio, ora di Greenwich). 

Nel cast, oltre alla già citata Kelli Barrett (Emma Wood-
house), compaiono Timothy Gulan (Mr. Knightley), Dani Mar-
cus (Harriet Smith), Lauren Cohn (Miss Bates), Brian Herndon 
(Mr. Elton), Richert Easley (Mr. Woodhouse), Sharon Reitkerk 
(Jane Fairfax), Will Reynolds (Frank Churchill), Adam 
Daveline (Robert Martin), Don Richard (Mr. Weston), Pamela 
Winslow Kashani (Mrs. Weston), Caitlin Brooke (Mrs. Elton / 
Mrs. Bates / Katherine Martin). 

I brani musicali sono venti, ma mancano della varietà che ci 
aveva fatto amare il Paul Gordon di Pride and Prejudice, e ci 
sono addirittura alcuni brani che vengono ripetuti, come nel ca-
so di The Portrait, interpretato da Brian Herndon (Mr. Elton) e 
Timothy Gulan (Mr. Knightley) nella parte iniziale del musical, 
e Stranger Things Have Happened, interpretata da Kelli Barret 
(Emma) e Dani Marcus (Harriet Smith) sul finale, che hanno 
precisamente la stessa melodia, ma un testo differente. 

Forse il miglior brano è Emma, interpretato da Timothy Gu-
lan (Mr. Knightley), che ci fa perdonare all’attore di non essere 
un Mr. Knightley più affascinante. Del resto, Gulan ha parteci-
pato a più di una delle produzioni del musical dal 2006 al 2018. 
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Durante lo spettacolo abbiamo notato che alcuni personaggi 
erano interpretati da attori comuni a Pride and Prejudice the 
Musical. 
– Dani Marcus (Harriet Smith) in Pride and Prejudice era 
Charlotte Lucas; 
– Brian Herndon (Mr. Elton) in Pride and Prejudice interpreta-
va sia Mr. Collins che Mr. Gardiner; 
– Sharon Reitkerk (Jane Fairfax) in Pride and Prejudice era 
Jane Bennet (questa volta senza pancione). 

Oltre a Emma e a una brillantissima Harriet Smith (uno dei 
brani migliori è sicuramente Mr. Robert Martin, interpretato 
principalmente da lei), sicuramente un altro personaggio che si 
è fatto notare è stato il Robert Martin di Adam Daveline. Un 
po’ timido e balbuziente nei suoi panni, è apparso piuttosto ri-
dicolo e divertente, per tirare fuori all’improvviso una magnifi-
ca voce; ripetendosi poi nel ruolo muto del cameriere al ballo, 
in cui guardava imbarazzatissimo Emma che si abbuffava per 
non dover assistere all’umiliazione di Harriet da parte di Mr. 
Elton. 

Abbiamo trovato questa produzione un po’ penalizzata dalla 
scelta dei costumi, che sembrano paradossalmente invecchiare 
anziché modernizzare l’insieme. 

Sebbene sia stato un po’ deludente rispetto alla frizzante va-
rietà di Pride and Prejudice, anche Emma – A New Jane Au-
sten Musical è stato sicuramente un appuntamento fondamenta-
le per alleviare gli spiriti dei janeite e di coloro che apprezzano 
il musical all’inizio della fase 2 del lockdown. 

Per chi avesse perso entrambi o uno solo degli appuntamenti 
con i musical o volesse rivederli una o più volte, Streaming 
Musical dà l’opportunità di noleggiare per alcuni giorni o di 
acquistare l’accesso illimitato sia a Pride and Prejudice che a 
Emma. 
 



 

57 

Jane Austen, compagna di isolamento 
13 giugno 2020, Mara Barbuni 
 
Cari lettori e amici di JASIT, 

per il prossimo numero di Due pollici d’avorio ho 
l’ambizione di scrivere un articolo collettivo e per farlo ho bi-
sogno del vostro aiuto! Vorrei che mi raccontaste se e in che 
modo Jane Austen vi ha fatto compagnia nel corso di questo 
lungo periodo di isolamento (dal quale ci auguriamo di uscire 
presto, ma con la dovuta prudenza…). 

Scriveteci (a info@jasit.it, oppure nei commenti a questo 
post o sulla pagina Facebook di JASIT) cosa avete provato du-
rante questa esperienza, e se le parole o le pagine di Jane vi 
hanno aiutato ad affrontarla o vi hanno dato ispirazione. Pren-
derò spunto dai vostri contributi o li inserirò integralmente 
nell’articolo che sto scrivendo per la rivista. 

Speriamo che quando sarà giunto ottobre, il mese di pubbli-
cazione di Due pollici d’avorio, potremo guardarci indietro e 
rileggere tutti insieme le nostre/vostre parole con un senso di 
conforto e di serenità. 

Grazie a tutti coloro che mi daranno una mano a realizzare 
questo progetto. #iorestoacasaconJaneAusten 

Mara Barbuni 
Direttrice della rivista di JASIT, Due pollici d’avorio 

 
Nota Bene: Per esigenze di lavorazione della rivista, saranno 
considerati soltanto i contributi arrivati entro il 31 luglio 2020. 
 



 

58 

Si chiamerà Jenny… 
21 giugno 2020, Giuseppe Ierolli 
 
La biografia di Jane Austen è ormai ampiamente documentata, anche se esi-
stono ancora numerosi vuoti, in particolare nelle lettere, non tutti eliminati 
dalla documentazione via via emersa nel corso degli anni. Uno degli stru-
menti utilizzati dai biografi per colmare molti di quei vuoti è stato un libro 
pubblicato privatamente nel 1942 da Richard Arthur Austen-Leigh (proni-
pote della scrittrice): Austen Papers 1704-1856, che contiene una ricca do-
cumentazione, in gran parte lettere, riguardante la storia famigliare degli 
Austen e dei Leigh (la famiglia di Mrs. Austen). I brani che ho scelto, limi-
tati agli anni 1773-1797, riguardano direttamente Jane Austen, dalla nascita 
alla prima giovinezza, ma anche alcuni squarci sulla vita di quel tempo. La 
loro veste di testimonianze dirette provenienti dalla sua cerchia familiare ci 
permette di gettare uno sguardo concreto, per quanto parziale e non certo 
esaustivo, sia sulla sua persona negli anni di formazione, sia su quel mondo 
ritratto in maniera così magistrale nei suoi romanzi. 
 
L’articolo originale è apparso sulla rivista di Jane Austen Society of Italy 
“Due pollici d’avorio”, numero 5 (2016), pagg. 12-19. Per richiedere 
l’intero numero, scrivere a info@jasit.it. 
 

* * * 
 
Dell’infanzia e dell’adolescenza di Jane Austen non sappiamo 
molto, anche se le sue opere giovanili, scritte a partire dal 
1787, quando aveva appena dodici anni, ci permettono di trac-
ciare, indirettamente e a grandi linee, il ritratto di una ragazzina 
piena di amore per la lettura e pronta non a imitare ma a pren-
dere in giro i libri che amava, dei quali riusciva a cogliere, con 
uno spirito precocissimo, le esagerazioni e i lati ridicoli. 

Abbiamo però diverse testimonianze dirette di quegli anni 
nelle lettere di suoi familiari, raccolte in un volume curato da 
Richard Arthur Austen-Leigh (esponente della quarta genera-
zione degli Austen a partire da quella della scrittrice, visto che 
era figlio di Cholmeley Austen, a sua volta figlio di James Ed-

https://www.jasit.it/due-pollici-davorio-numero-5-giugno-2016/
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ward, figlio di James, il fratello maggiore di Jane): Austen Pa-
pers, pubblicato nel 1942, dove sono raccolte molte testimo-
nianze sulla storia della famiglia, a partire dai primi anni del 
Settecento, fino a oltre metà Ottocento. 

Sono lettere che ci offrono, oltre a brevi notizie su Jane Au-
sten, uno squarcio intimo e diretto su alcuni aspetti della vita di 
quel tempo, e che ci permettono quindi di approfondire 
quell’ambiente sociale e familiare che ebbe così tanta impor-
tanza nelle opere dell’autrice. 

In questo articolo ho raccolto alcuni brani che parlano espli-
citamente di lei, e che vanno dall’anno della sua nascita, 1775, 
al 1797 (l’anno successivo a quello della prima sua lettera per-
venutaci, del 9 gennaio 1796), con un breve prologo: una lette-
ra del 12 dicembre 1773 di Mrs. Austen a Mrs. Walter, la mo-
glie del fratellastro del rev. Austen, che ci dà qualche informa-
zione sulla vita di Steventon due anni prima della nascita di Ja-
ne: 

 
Cara cognata, 
ti ringrazio tantissimo per la tua gentile lettera, e per la ricetta 
delle frittelle di patate, non ho ancora avuto il tempo di provar-
la, ma credo proprio che debbano essere buonissime e leggere. 
Mi dispiace sentire da mia cognata Hancock1 che Sr. G. 
Hampson2 ha avuto un brutto incidente, e di conseguenza è 
stato per un po’ in cura da un medico; ma di quale natura siano 
stati l’incidente e il danno non lo dice. Sarà sicuramente una 
buona opportunità per mio nipote George accompagnarlo in 
Giamaica in primavera; ma so che soffrirai molto quando verrà 
il momento anche se sono certa capirai come sia tempo per il 
giovanotto di avere una qualche occupazione, e credo proprio 

 
1 Philadelphia Austen, sorella del rev. George Austen, trasferitasi in India, dove nel 
1753 aveva sposato Tysoe Saul Hancock. In quel periodo il marito era tornato in 
India, dove morirà nel 1775. 
2 Sir George Hampson, figlio di un fratello di Rebecca Hampson,. madre del rev. 
Austen. 
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che sarà felicissimo di stare con il fratello; i nostri migliori au-
guri accompagneranno sempre tutti e due. 
Ringraziando Dio stiamo tutti benissimo e la mia piccola è 
quasi in grado di camminare.3 Il nostro nuovo allievo, Master 
Vanderstegen, è stato con noi per quasi un mese, ha quasi 
quattordici anni; ha un buon carattere ed è simpatico. Lord 
Lymington ci ha lasciati, la sua mamma cominciava a temere 
per la balbuzie, che in effetti era peggiorata, e lo porterà a 
Londra sperando che Mr. Angier (che si occupa di curare quel 
disturbo) possa essergli utile. Ricordatevi miei cari cognati che 
ci avete promesso una visita di nostro nipote James per le 
prossime feste, e contiamo sul vostro <il resto della lettera – 3 
righe – è strappato e perduto>4 

 
Dalla lettera che segue (20 agosto 1775, sempre da Mrs. Au-

sten a Mrs. Walter) sappiamo che nella canonica di Steventon 
la nascita di colei che diventerà Jane Austen era attesa per no-
vembre: 
 

Mia cara cognata, 
la tua lettera per la quale ti ringrazio sinceramente ci ha fatto 
molto piacere per le buone notizie che ci ha recato dell’arrivo 
sano e salvo di nostro nipote George in Giamaica, circostanza 
che per molte settimane eravamo ansiosi di venire a sapere; 
possano tutte le tue lettere future essere positive come lo è sta-
ta questa circa lo stato di salute e il benessere di entrambi i 
giovanotti. A Weaver5 i più fervidi auguri da parte nostra di 
successo a Cambridge. Molte grazie per i tuoi auguri; ringra-
ziando Dio siamo tutti in buona salute e io sono più agile e at-
tiva di quanto lo fossi l’altra volta, salvo il parto che mi aspetta 

 
3 Si tratta di Cassandra, la sorella di JA, nata il 9 gennaio 1773, che aveva quindi 
undici mesi. 
4 Richard Arthur Austen-Leigh, Austen Papers 1704-1856, Privately printed by 
Spottiswoode, Ballantyne & Co. LTD, 1942, pp. 30-31. 
5 Il primogenito dei Walter, nato nel 1747. 
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a novembre. Il mio ultimo figlio maschio6 è di forte costitu-
zione e negli ultimi due mesi se ne va in giro da solo, anche se 
non ha ancora compiuto sedici mesi. La mia bambina7 chiac-
chiera tutto il giorno, e a mio parere è una compagnia molto 
piacevole. Henry porta i pantaloni da qualche mese e si crede 
uomo quanto il fratello Neddy,8 in verità nessuno giudichereb-
be dal loro aspetto che ci siano più di tre anni e mezzo di diffe-
renza di età, tanto l’uno è piccolo quanto l’altro è grande. Ma-
stro Van9 va avanti benissimo, ed è di nuovo con noi da tre 
mesi; è tornato a casa stamattina per una breve vacanza. Il 
grano promette benissimo quest’anno, ma sfortunatamente ab-
biamo avuto un tempo molto umido per immagazzinarlo, co-
munque, ieri abbiamo fatto l’ultimo carico; giusto quattro set-
timane dopo l’inizio della mietitura, temo che non sia probabi-
le un cambiamento del tempo, oggi piove tantissimo, e 
avremmo bisogno di tempo asciutto per piselli e avena; non ho 
ancora sentito che sia maturato l’orzo, quindi temo che ci vor-
rà molto prima che il raccolto sia finito. 
Speravo di vedervi questa estate nello Hampshire, ma ormai 
siamo così avanti nell’anno che presumo di non doverci più 
pensare, specialmente perché hai così tanti giovani affidati alle 
tue cure. Sarei davvero sinceramente felice di vederti se tu po-
tessi venire. Al momento non ho altro da aggiungere se non 
saluti e auguri a te e a mio cognato e a tutti i vostri figli. Sono 
felicissima di sapere che Mr. Freeman si occupa dei piccoli or-
fani. I miei ragazzi porgono i loro omaggi e salutano. 
                   La tua affezionatissima cognata 
Austen10 

 
Quattro mesi dopo, il 17 dicembre 1775, il rev. Austen an-

nuncia alla cognata la nascita, il giorno prima, della seconda 

 
6 Francis (Frank), nato il 23 aprile 1774. 
7 Cassandra. 
8 Henry e Edward avevano rispettivamente quattro e otto anni. 
9 Vanderstegen, l’allievo citato nella lettera precedente. 
10 Richard Arthur Austen-Leigh, Austen Papers 1704-1856, op. cit., pp. 31-32. 
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figlia femmina, un mese dopo le previsioni. Anche in questa 
lettera, come nella precedente, alle notizie familiari si aggiun-
gono informazioni che riguardano le attività di agricoltore del 
rev. Austen: 

 
Cara cognata, 
Senza dubbio stavi aspettando da qualche tempo notizie dallo 
Hampshire, e forse ti sei un po’ meravigliata che alla nostra 
età fossimo diventati così incapaci di contare ma è stato così, 
perché Cassy si aspettava di partorire un mese fa: comunque 
ieri sera il momento è arrivato, e senza molti preamboli, tutto 
si è concluso felicemente. Ora abbiamo un’altra bambina, per 
il momento un giocattolo per la sorella Cassy e in futuro una 
compagna. Si chiamerà Jenny, e mi sembra somigli a Henry, 
così come Cassy somiglia a Neddy.11 Ringraziando Dio tua 
cognata sta benissimo, e manda i suoi saluti a te e a mio fratel-
lo, senza dimenticare James e Philly.12 Avete avuto notizie fre-
sche dalla Giamaica? Presumo che tu abbia saputo dei guai del 
povero Cope Freeman. Sono sinceramente dispiaciuto sia per 
lui che per il padre. Non sono riuscito ad avere informazioni 
circa la borsa di studio del St. John da quando ho scritto a mio 
fratello una risposta alle sue richieste; ma credo che quello che 
gli ho detto allora sia corretto. Di’ a mio fratello che martedì 
prossimo il suo amico Mr. Evelyn ci rappresenterà in una gara 
di aratura qui vicino, se il gelo attuale non continuerà a farsi 
sentire e lo impedirà, Kent contro Hampshire, in palio un co-
sciotto di manzo; ha mandato a chiamare il suo aratore a St. 
Clair. Mio fratello conosce un certo Mr. Collis? Mi ha detto di 
conoscerlo bene, quando è venuto per comprare dell’avena per 
i cani da caccia di Evelyn. 
Sono, cara cognata, 
il tuo affezionato cognato, 

 
11 La prima Cassy è la moglie Cassandra, la seconda è la figlia (Cassandra Eliza-
beth), mentre Neddy è Edward. 
12 James è citato anche nelle lettere precedenti; Philly è Philadelphia, l’ultima figlia 
dei Walter, nata nel 1761. 
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Geo. Austen13 
 

Facciamo un salto di tredici anni, e apprendiamo qualcosa 
sulla ragazzina che da circa un anno si divertiva a scrivere, e a 
recitare in famiglia, quelli che poi saranno chiamati «Juveni-
lia». La descrizione, con giudizi anche sui genitori e sulla so-
rella Cassandra, la dobbiamo alla cugina Philadelphia Walter, 
figlia dei Walter destinatari delle lettere precedenti, che così 
scrive al fratello James il 23 luglio 1788: 

 
Madame de Feuillide e la zia sono tornate a Londra. Il povero 
piccolo Hastings ha avuto un altro attacco; temiamo tutti che 
le sue facoltà mentali siano compromesse; molta gente dice 
che sembra essere debole di mente; che gli occhi siano strani è 
verissimo: i nostri timori sono che sia come il povero George 
Austen.14 Ha tutti i sintomi di una buona salute, ma non è an-
cora in grado di camminare, e nemmeno di parlare, anche se fa 
continuamente un gran chiasso. 
Immagino che i disordini all’estero li terranno in Inghilterra 
più a lungo di quanto avessero intenzione di fare. Si ripropon-
gono di consultare l’ambasciatore francese e di comportarsi 
secondo i suoi consigli. Nutro qualche speranza che facciano 
di nuovo visita ai Well. 
Henry Austen è molto dispiaciuto che uno dei tutor del St. 
John abbia deciso di sposarsi o morire, visto che sarà costretto 
a sostituirlo e gli sarà impossibile accompagnare la cugina in 

 
13 Richard Arthur Austen-Leigh, Austen Papers 1704-1856, op. cit., pp. 32-33. 
14 Nel 1781, in Francia, Eliza Hancock, figlia di Philadelphia Austen e quindi nipote 
del rev. Austen, aveva sposato Jean-François Capot de Feuillide, un francese che 
verrà poi ghigliottinato nel 1794. Hastings era nato nel 1786 e morirà nel 1801, 
quando la madre aveva sposato in seconde nozze Henry Austen, fratello di Jane. 
George (1766-1868) era il secondogenito della famiglia Austen, aveva un handicap 
non ben precisato, venne affidato a una famiglia che se ne prendesse cura, ovvia-
mente a spese degli Austen, e lì visse fino alla sua morte. 
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Francia, cosa sulla quale si insiste molto da entrambe le parti. 
[…]15 
Ieri ho fatto conoscenza delle mie due cugine Austen. Gli zii, 
Cassandra e Jane erano arrivati da Mr. F. Austen16 il giorno 
precedente. Abbiamo pranzato lì con loro. Dato che è naturale 
amare se stessi posso permettermi di esprimere una preferenza 
per la maggiore, che è generalmente ritenuta molto somiglian-
te a me nei lineamenti, nella carnagione e nei modi. Non mi 
sono mai sentita così disposta a essere vanitosa, visto che non 
posso fare a meno di ritenerla molto graziosa, ma ho immagi-
nato che a lei il paragone non avrebbe fatto molto piacere, e 
questa riflessione ha diminuito moltissimo quel livello di vani-
tà che fa così presto a nascere, ed è così appropriato reprimere. 
La minore (Jane) somiglia molto al fratello Henry, non è affat-
to graziosa ed è molto compita, per avere solo dodici anni; ma 
è un giudizio affrettato per il quale mi sgriderai. Mia zia ha 
perso diversi denti davanti, il che la fa sembrare vecchia; lo 
zio ha quasi tutti i capelli bianchi ma sembra stare benissimo, 
sempre di buonumore e disponibile a rendersi gradevole a tut-
ti. […] 
Continuo a ritenere l’amabile cugina che mi somiglia la mi-
gliore delle due sotto tutti gli aspetti; sa tenere una conversa-
zione in modo molto assennato e piacevole. Ieri hanno passato 
l’intera giornata con noi, e più vedo Cassandra più mi piace; 
Jane è strana e si comporta con affettazione. Tutti mi hanno 
chiesto tanto di far visita a Steventon il prossimo Natale. […] 
Partiranno da Sevenoaks questa sera. Il campanello di Seve-
noaks suona felice per il ritorno dalle Indie orientali del figliol 
prodigo, il figlio di Mr. Frank Austen, arrivato ieri sera; è stato 
piuttosto scapestrato e aveva lasciato il padre piuttosto irritato, 

 
15 Questa non troppo velata allusione fa capire che l’attrazione tra Henry e la cugina 
era qualcosa di precedente alla vedovanza di Eliza, e anche che quest’ultima non 
sembrava certo riluttante a farsi corteggiare. 
16 Francis (poi citato come Frank) Austen (1698-1791) era il fratello del padre del 
rev. Austen, e alla morte del fratello si era occupato di lui e delle sorelle. Era av-
vocato a Sevenoaks, nel Kent. 
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ma la collera ha ceduto di fronte alla lunga assenza, e ultima-
mente il suo augurio più fervido era di vivere fino al suo ritor-
no. […] Madame de Feuillide, mia zia ecc. stanno già facendo 
i bagagli per la partenza tra circa un mese.17 

 
Di circa un mese dopo, 22 agosto 1788, è una lettera di Eliza 

de Feuillide a Philadelphia Walter, nella quale si fa riferimento 
all’incontro descritto nella lettera precedente, e si parla di una 
visita a Oxford, dove Eliza aveva visto i cugini James e Henry. 
La lettera ci dà anche modo di conoscere qualcosa della cugina 
cosmopolita alla quale è dedicata una delle opere giovanili più 
famose di Jane Austen, Amore e amicizia, attraverso le sue 
stesse parole: 

 
[…] Sono certa che l’incontro con i nostri parenti di Steventon 
ti ha fatto molto piacere, hanno parlato molto (sono stati a 
pranzo da noi durante il viaggio di ritorno nello Hampshire) di 
quanto fossero rimasti soddisfatti della loro visita nel Kent. 
Che cosa ne pensi dell’aspetto di nostro zio? A me piace mol-
tissimo, e, se possibile, mi è sembrato più amabile del solito. 
Che uomo eccellente e piacevole; gli voglio davvero molto 
bene, e così per tutta la famiglia. Credo che sia stata la prima 
volta che hai incontrato Cassandra e Jane. 
Quello che ha contribuito a mettermi fretta e ha assorbito il 
mio tempo è il fatto di essere stata costretta a fare alcune visite 
fuori città. Abbiamo trascorso un po’ di tempo a Beaumont 
Lodge e sono appena tornata da un’escursione nel Berkshire, 
durante la quale siamo state brevemente a Oxford. Lì abbiamo 
incontrato mio cugino James, che, insieme al fratello. è stato 
così buono da prendersi il disturbo di farci vedere le cose prin-
cipali. Abbiamo visitato alcuni dei college, il museo ecc. e 
siamo state intrattenute in modo molto raffinato da conoscenti 
molto galanti del St. John, dove sono stata attratta moltissimo 
dal giardino e ho desiderato tanto essere un membro del colle-

 
17 Richard Arthur Austen-Leigh, Austen Papers 1704-1856, op. cit., pp. 130-131. 
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ge, per poterci passeggiare tutti i giorni; inoltre, sono rimasta 
deliziata dalle toghe nere e penso che il berretto accademico 
doni in modo prodigioso. Non credo che riconosceresti Henry, 
con i capelli incipriati e vestito con uno stile molto in tono, ol-
tre al fatto che è ormai più alto del padre. […]18 

 
Di tre anni dopo, 1° agosto 1791, è una lettera in cui Eliza, 

dopo aver messo al corrente Philadelphia delle ultime notizie 
sulla malattia della madre (che morirà il 26 febbraio dell’anno 
successivo) le riferisce alcune notizie sulla famiglia di Steven-
ton: 

 
[…] Proprio stamattina mia madre ha ricevuto una lettera da 
Steventon, dove godono tutti di ottima salute. Il ragazzo più 
piccolo, Charles, è andato a frequentare l’accademia navale a 
Portsmouth. Quanto alle signorine ho sentito dire che sono 
delle perfette bellezze e che naturalmente conquistano “cuori a 
dozzine”. Come sai, James ha rinunciato al beneficio di Sher-
borne. […]19 

 
Qualche mese dopo, 14 novembre 1791, Eliza, dopo aver 

nuovamente informato la cugina sulla salute della madre, torna 
a parlare degli Austen: 

 
[…] Credo che anche Edward Austen prenderà moglie entro 
un mese o due.20 Mi ha mostrato un ritratto della signorina che 
è quello di una donna molto graziosa; quanto a Cassandra è 
molto probabile, come dici tu, che qualche figlio di Nettuno 
abbia ottenuto la sua approvazione probabilmente mentre rice-
veva gli omaggi da un tale galante gentiluomo durante le sue 

 
18 Ivi, pp. 132-133. 
19 Ivi, p. 142. 
20 In effetti Edward Austen si sposò con Elizabeth Bridges poco più di un mese do-
po, il 27 dicembre 1791. 
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escursioni acquatiche. Ho sentito dire che lei e la sorella sono 
due delle ragazze più graziose d’Inghilterra. […]21 

 
Nell’autunno del 1792 Eliza de Feuillide trascorse alcune 

settimane a Steventon con gli Austen, e in una lettera del 26 ot-
tobre, sempre a Philadelphia Walter, fornisce alla cugina noti-
zie che evidentemente quest’ultima le aveva chiesto, riguardan-
ti anche il rapporto tra lei e Henry Austen: 

 
[…] Cercherò di rispondere meglio che posso alle tue doman-
de. In primo luogo ho il sincero piacere di informarti che lo zio 
e la zia sono in ottima salute. Il primo ha un aspetto straordina-
riamente buono, e secondo me la sua somiglianza con mia ma-
dre è più evidente che mai. Spesso mi metto a guardarlo e ve-
do in lui i lineamenti della mamma, fino a quando il cuore non 
trabocca e sgorgano le lacrime. Ho sempre provato un tenero 
affetto per mio zio, ma credo che ora mi sia più caro che mai, 
visto che è il parente più prossimo e più amato della mai suffi-
cientemente rimpianta genitrice che ho perduto. 
Cassandra e Jane sono molto cresciute (la seconda è ormai più 
alta di me) e molto migliorate sia nei modi che nel fisico; or-
mai sono entrambe molto più formate di quando le hai viste tu. 
Credo che siano simili quanto a intelligenza, entrambe a un li-
vello che si incontra di rado, ma il mio cuore dà la preferenza 
a Jane, la cui gentile parzialità verso di me merita una ricom-
pensa della stessa natura. Henry credo sia ormai alto più di sei 
piedi;22 è anche molto migliorato, ed è sicuramente dotato di 
qualità non comuni, che in verità sembrano essere toccate, an-
che se in modi diversi, a tutti i membri della famiglia. Quanto 
alla freddezza che come sai c’era stata tra Henry e me, ora è 
cessata, a seguito delle dovute ammissioni da parte sua, e al 
momento i nostri rapporti sono perfettamente appropriati; co-
me sai, la famiglia lo ha destinato alla Chiesa. 

 
21 Richard Arthur Austen-Leigh, Austen Papers 1704-1856, op. cit., p. 144. 
22 Più di un metro e ottanta. 
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Cassandra non era a casa quando sono arrivata; era in visita a 
Rowling, la residenza del fratello Edward, da dove comunque 
è tornato poco tempo fa, ma ora è di nuovo assente, così come 
la sorella, per una visita alle signorine Lloyd che vivono in un 
posto chiamato Ibthorp credo a circa diciotto miglia da qui. 
Torneranno entrambe lunedì prossimo. 
[…] Immagino che tu sappia che sia Mrs. James che Mrs. Ed-
ward Austen sono in attesa.23 La seconda la conosco appena, e 
la prima non molto di più, e per quanto ne possa sapere credo 
siano entrambe persone piacevoli. […]24 

 
Nella lettera che segue, scritta circa cinque anni dopo (3 

maggio 1797) sempre da Eliza a Philadelphia, leggiamo la no-
tizia della morte di Tom Fowle, che si era fidanzato con Cas-
sandra Austen verso la fine del 1792, e nell’ottobre del 1795 
era partito con una spedizione nelle Indie occidentali come 
cappellano di Lord Craven, un suo parente. Fowle aveva accet-
tato di partire, nonostante i rischi di un viaggio del genere, per-
ché contava di avere, al ritorno, un beneficio ecclesiastico da 
parte di Lord Craven, cosa che gli avrebbe permesso di sposar-
si, ma il 13 febbraio 1797 era morto di febbre gialla. Prima di 
partire aveva fatto testamento, e aveva lasciato mille sterline 
alla fidanzata, che poté così contare su una piccola rendita vita-
lizia di 50 sterline. Anche in questa lettera viene citato Henry 
Austen, all’epoca nella milizia, che l’ultimo giorno di 
quell’anno diventerà il secondo marito di Eliza, rimasta vedova 
nel 1794 dopo la morte del marito sulla ghigliottina. 

 
[…] Ho appena ricevuto una lettera da Steventon dove sono 
molto afflitti (come immagino tu abbia saputo) per la morte di 

 
23 Anne Mathew, moglie di James Austen, ed Elizabeth Bridges, moglie di Edward, 
erano entrambe in attesa delle prime due nipoti di Jane Austen, rispettivamente Jane 
Anna Elizabeth (Anna), nata il 15 aprile 1793, e Frances Catherine (Fanny), nata il 
23 gennaio dello stesso anno. 
24 Richard Arthur Austen-Leigh, Austen Papers 1704-1856, op. cit., pp. 147-148. 
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Mr. Fowle, il gentiluomo con il quale nostra cugina Cassandra 
era fidanzata. Era atteso di ritorno questo mese da Santo Do-
mingo dove aveva accompagnato Lord Craven, ma ahimè in-
vece della notizia del suo arrivo hanno ricevuto quella della 
sua morte. È un bruttissimo colpo per l’intera famiglia, e parti-
colarmente per la povera Cassandra per la quale mi dispiace 
molto più di quanto riesca a esprimere. Sono davvero sincera-
mente addolorata per quanto è successo e per la pena che deve 
provocare ai nostri parenti così degni. Jane dice che la sorella 
ha un comportamento molto fermo e appropriato, che, in una 
situazione così difficile, denota una mente non comune. 
[…] Il capitano Austen ha appena trascorso qualche giorno a 
Londra. Immagino tu sappia che nostro cugino Henry è ora 
Capitano, Ufficiale pagatore e Aiutante. È un giovanotto molto 
fortunato e si augura di riuscire a conquistare una considerevo-
le quota di ricchezze e onori. Credo che abbia ormai rinunciato 
definitivamente alla Chiesa, ed è giusto che sia così poiché 
non è adatto a fare il pastore quanto lo sia invece a fare il sol-
dato. […]25 

 
Verso la metà di novembre del 1797 Mrs. Austen e le figlie 

si erano recate a Bath, ospiti di James Leigh-Perrot, il fratello 
di Mrs. Austen, e della moglie Jane Cholmeley, che erano soliti 
soggiornare spesso nella località termale che sarà poi scelta dal 
rev. Austen come residenza della famiglia dopo essersi ritirato, 
nel 1801, dalla sua professione. In una lettera dell’11 dicembre 
a Philadelphia, Eliza riporta una notizia, anzi un «sentito dire» 
non meglio precisato, circa un presunto imminente matrimonio 
di Cassandra, una voce probabilmente del tutto infondata, visto 
che la sorella maggiore di Jane Austen rimase nubile per tutta 
la vita: 

 

 
25 Ivi, pp. 159-160. 
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[…] Ho ricevuto di recente notizie da nostra cugina Jane che è 
ancora a Bath con la madre e la sorella. Mr. Hampson che ho 
visto ieri e che ha chiesto di te e della tua famiglia, mi ha detto 
di aver sentito dire che Cassandra è in procinto di sposarsi ma 
Jane non dice una parola a proposito di questo. James Austen è 
stato molto vicino a perdere la sua seconda moglie.26 […]27 

 
Per concludere, un piccolo passo indietro per una breve cita-

zione da una lettera di Mrs. Austen a Mary Lloyd del 30 no-
vembre 1796, poco prima del matrimonio della destinataria con 
James Austen. Mrs. Austen è prodiga di elogi per la futura nuo-
ra, che però sarà poi, nel corso degli anni, criticata non poco, 
almeno per quanto possiamo leggere in diverse lettere della co-
gnata Jane. Ma ho scelto di citare questa lettera non tanto per 
queste considerazioni su Mary Lloyd, quanto per la frase con-
clusiva, che denota un certo scetticismo di Mrs. Austen nei 
confronti della figlia Jane, come se nel carattere di quella figlia 
che avrebbe compiuto appena ventun anni il mese successivo 
vedesse segni di un futuro che non sarebbe stato troppo con-
venzionale: 

 
Mia cara Mary, 
Mr. Austen e io ti salutiamo con tanto affetto, e vorremmo che 
tu ci credessi davvero sinceri quando ti assicuriamo di essere 
soddisfatti fin nel profondo del cuore davanti alla prospettiva 
che abbiamo di aggiungerti al numero dei nostri ottimi figli. 
Per quanto mi riguarda, tu, mia cara Mary, saresti stata la per-
sona che avrei scelto per essere moglie di James, madre di An-
na, e mia nuora, certa come sono, per quanto si può essere cer-
ti in questo mondo incerto, che tu accrescerai e promuoverai 

 
26 La seconda moglie di James Austen era Mary Lloyd (il matrimonio era avvenuto 
il 17 gennaio 1797) e la notizia si riferisce forse a un aborto (cfr. Deirdre Le Faye, 
Jane Austen’s ‘Outlandish Cousin’. The Life and Letters of Eliza de Feuillide, The 
British Libray, London, 2002, p. 150). 
27 Richard Arthur Austen-Leigh, Austen Papers 1704-1856, op. cit., p. 167. 
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moltissimo la felicità di tutti e tre. Ti prego di salutare affet-
tuosamente Mrs. Lloyd e Martha e di dire loro che speriamo 
siano soddisfatte del loro futuro genero e cognato, e lo appro-
vino come noi con nostra nuora. Guardo a te come un concreto 
conforto per me nella mia vecchiaia, quando Cassandra sarà 
nello Shropshire,28 e Jane… Dio sa dove. […]29 

 
 

 
28 La contea in cui si trovava il beneficio ecclesiastico del fidanzato di Cassandra. 
29 Richard Arthur Austen-Leigh, Austen Papers 1704-1856, op. cit., p. 228. 
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JASIT alle celebrazioni di Chawton House Library 
per gli 80 anni della Jane Austen Society (UK) 
8 luglio 2020, Silvia Ogier 
 
Sabato 11 luglio si terrà un evento pubblico online per festeg-
giare l’ottantesimo compleanno della Jane Austen Society 
(JAS) del Regno Unito, la storica prima società letteraria al 
mondo dedicata a Jane Austen, fondata nel 1940 da un gruppo 
di appassionati lettori guidati da Ms. Dorothy Darnell. 

A organizzare l’importante, imprescindibile celebrazione è 
Chawton House Library, l’istituzione bibliotecaria che ha sede 
nella Chawton House, o “Great House” come la chiamava Jane 
Austen, ovvero la grande villa tardo cinquecentesca appartenu-
ta al fratello Edward e oggi sede della biblioteca dedicata alle 
scrittrici del passato. 

Chawton House si trova a pochi passi dal cottage in cui Jane 
visse gli ultimi otto anni, caratterizzati dalla pubblicazione dei 
suoi romanzi, e in seguito divenuto casa-museo (Jane Austen’s 
House Museum) proprio grazie alla alla nascita di JAS UK, che 
fu fondata col preciso scopo di recuperare questa dimora così 
importante nella vita e nell’opera di Jane Austen. 

La celebrazione durerà tutto il pomeriggio con eventi gratui-
ti accessibili a tutti. In chiusura si terrà un vero e proprio fe-
steggiamento mondiale, un birthday party dal titolo evocativo 
Loving Jane Austen Around the World (l’amore per Jane Au-
sten nel mondo). Ed è con grande piacere che JASIT avrà 
l’onore di rappresentare i Janeite d’Italia in quest’ultima parte 
dell’evento. 

Siete tutti invitati a seguire online le celebrazioni! Di segui-
to, tutti i dettagli. 
 

Il giorno 11 luglio, il programma delle celebrazioni dell’ot-
tesimo compleanno della Jane Austen Society britannica inizia 
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alle 15 (ora italiana) e culmina con l’evento Loving Jane Au-
sten Around the World a partire dalle 17.30. I dettagli sono in-
dicati più sotto. 

Come già detto, la JAS fu la prima società letteraria fondata 
nel nome di Jane Austen ed ebbe origine da un obiettivo molto 
specifico: salvare e preservare il cottage di Chawton, la dimora 
dello Hampshire in cui Jane si trasferì nel 1809 trovandovi fi-
nalmente la stabilità logistica e psicologica che riaccese la vena 
creativa necessaria a dare nuovo impulso alla sua attività di 
scrittrice. Fu proprio sul tavolino della dining room di questo 
cottage che Jane rivide o compose i romanzi che avrebbe pub-
blicato a partire dal 1811 e che il mondo oggi riconosce come 
capolavori assoluti. 

È grazie all’attività dei fondatori della Jane Austen Society, 
e in particolare della sua ispiratrice, Dorothy Darnell, che dal 
1940 è stato possibile recuperare questa dimora e ciò che rap-
presenta nella vita e nell’opera di Jane, e trasformarla in un 
museo, il Jane Austen’s House Museum, che è da sempre il 
centro del mondo austeniano e meta di pellegrinaggi letterari di 
Janeite, ammiratori e/o studiosi, da tutto il mondo. 

Il cottage si trova a pochi passi proprio dalla grande casa 
padronale, Chawton House, recuperata e divenuta biblioteca in 
tempi più recenti, come si diceva all’inizio. È proprio in questi 
due edifici così vicini e così emblematici, il cottage e la Great 
House, che da tempo viene organizzato il raduno annuale della 
Jane Austen Society. 

Quest’anno ha un sapore molto speciale perché coincide ap-
punto con gli ottant’anni dalla fondazione: a causa dell’emer-
genza sanitaria mondiale per il Coronavirus, le celebrazioni si 
svolgeranno solo virtualmente grazie a una diretta online gra-
tuita e aperta a tutti a cui potrà partecipare un pubblico ancora 
più vasto del solito, collegandosi da ogni parte del pianeta. 
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Dopo i contributi di studiosi e personalità della Society, al 
gran finale della giornata Loving Jane Austen Around the 
World viene affidato il compito di celebrare la fama mondiale 
dell’autrice e saranno proprio le Jane Austen Societies del 
mondo a farsi ambasciatrici dei Janeite dei propri paesi. In que-
sto festeggiamento, Jane Austen Society of Italy (JASIT) avrà 
l’onore di portare la testimonianza dell’ammirazione che i Ja-
neite italiani hanno per Jane Austen. Come? Lo scoprirete l’11 
luglio intorno all’ora del tè. 

Vi aspettiamo! 
 

Programma aggiornato il 11/07 
con tutti i link ai video del canale Youtube di Chawton House 

 
Come partecipare all’evento online? 
 
Si può assistere gratuitamente all’evento online tramite il cana-
le Youtube di Chawton House. Di seguito, le indicazioni che 
abbiamo ricevuto direttamente da Chawton House. 
Sabato 11 luglio, con un certo anticipo rispetto all’ora di inizio 
(le 15 in Italia), accedere alla landing page che si trova a que-
sto link: Pagina dell’evento 
Su tale pagina, saranno visibili dei pulsanti con la scritta Watch 
now (Guarda ora): cliccando, si accede alla diretta sul canale 
YouTube di Chawton House. 
 
Programma 
 

• Sabato 11 luglio 2020, online (gratis, per tutti) 
• ore 14:00 (15:00 in Italia) 
• Introduzione, di Richard Jenkyns (Jane Austen Society) 

https://chawtonhouse.org/2020/07/lockdown-literary-festival-sunday-2/
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• Reports from Chawton di Katie Childs (Executive Di-
rector, Chawton House) e Lizzie Dunford (Director, 
Jane Austen’s House Museum) 

• ore 14:30 (15:30 in Italia) – Visita virtuale di Chawton 
House con Clio O’Sullivan (Communications and Pub-
lic Engagement Manager, Chawton House) 

• ore 15:00 (16:00 in Italia) – The Jane Austen Society, 
founded 1940: From Grate to Greatness [Jane Austen 
Society, fondata nel 1940: dalla Griglia alla Grandez-
za], di Prof.ssa Emma Clery. (il titolo fa riferimento a 
un oggetto, una griglia da caminetto, ovvero il primo 
oggetto originale del cottage di Jane Austen che fu ro-
cambolescamente ritrovato da Dorothy Darnell e di-
venne l’ispirazione al recupero del cottage, che portò 
alla fondazione della JAS. 

• ore 15:30 (16:30 in Italia) – Jane Austen in the attic: 
rediscovering the illustrated novels [Jane Austen in sof-
fitta: riscoprire i romanzi illustrati] di Dr Helen Cole 

• ore 16:00 (17:00 in Italia) – Our Chawton home: A 
Conversation [La nostra casa di Chawton: una conver-
sazione] con Prof.ssa Janine Barchas (North American 
Friends of Chawton House), Prof.ssa Jennie Batchelor 
(Sostenitrice della Jane Austen Society, sezione del 
Kent) e Susannah Fullerton (Presidente della Jane Au-
sten Society of Australia, JASA). Moderatrice: Kim 
Simpson (Chawton House) 

• ore 17:00 (18:00 in Italia) – Loving Jane Austen Around 
the World [L’amore per Jane Austen nel mondo] 

• Il Gran Finale! Ospiti tutte le Jane Austen Societies del 
mondo, tra cui JASIT. [la sezione di JASIT inizia al 
minuto 18:23] 
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Promozione estiva: Jane Austen. I luoghi e gli 
amici, ed. Jo March 
20 luglio 2020, JASIT 
 
Grazie alla casa editrice Jo March, il libro Jane Austen. I luo-
ghi e gli amici di Constance Hill è in promozione fino al 15 
agosto con lo sconto del 5% sul sito dell’editore. La spedizione 
è gratuita! 

Per le letture di questa estate, vi proponiamo questo diario di 
viaggio che è anche la ricostruzione della vita di Jane Austen 
attraverso i luoghi in cui è vissuta e che sono stati anche scena-
rio dei suoi romanzi. 

L’autrice del libro, Constance Hill, racconta il pellegrinag-
gio letterario che compì nel 1901 insieme a sua sorella Ellen, 
illustratrice, visitando tutti i luoghi dell’Inghilterra in cui Jane 
Austen era vissuta (meno di un secolo prima), percorrendoli in 
ordine cronologico, da Steventon dove nacque fino a Winche-
ster dove fu sepolta. 

Molti sono i motivi che rendono questo testo prezioso: ad 
esempio, è il frutto di una vera e propria ricerca sul campo in 
un periodo in cui i luoghi erano ancora del tutto simili a come 
li aveva vissuti Jane stessa ed erano ancora possibile incontrare 
i nipoti di coloro che l’avevano conosciuta. Curiosità: è in que-
sto libro che viene inventata la parola Austenland. 

Questo diario di viaggio biografico è stato scoperto, tradotto 
e curato da Jane Austen Society of Italy nel 2013. 
 
☞   Per saperne di più: Due passi per Austenland: Jane Austen: 
i luoghi e gli amici di C. Hill, ed. Jo March, a cura di JASIT 
 
 

https://www.jasit.it/due-passi-per-austenland-jane-austen-i-luoghi-e-gli-amici/
https://www.jasit.it/due-passi-per-austenland-jane-austen-i-luoghi-e-gli-amici/
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Giovani studiosi dialogano con JASIT: intervista a 
Rosa Giorgione 
4 agosto 20202, Maia Teresa Cascella 
 
Una delle tante missioni di JASIT è quella di tentare di dare il 
giusto valore al lavoro dei giovani studiosi italiani. Numerosi 
diplomandi, laureandi o laureati in letteratura o traduzione de-
dicano le loro fatiche alla scrittura di Jane Austen, però, come 
spesso accade, le loro tesi o i loro contributi finiscono in polve-
rosi archivi inaccessibili al pubblico e rischiano immeritata-
mente di cadere nell’oblio. JASIT vuole tentare di ovviare a 
questa realtà offrendo il suo spazio alle idee di giovani pensato-
ri italiani che hanno trovato in Austen un importante spunto di 
riflessione letteraria. 

La nostra ospite oggi, per la rubrica «Giovani Studiosi dia-
logano con JASIT», è Rosa Giorgione, giovane Laureata in 
Lingue Straniere per la Comunicazione Internazionale, con una 
grande passione per Jane Austen che l’ha portata a dedicare al 
romanzo Emma la sua tesi per la laurea triennale. 

 
Rosa, perché hai deciso di dedicare la tua tesi a Jane Au-
sten? 
Jane Austen è senza dubbio la mia autrice preferita e ho voluto 
approfondire la conoscenza che avevo al tempo sulle sue opere 
e sulle tematiche trattate. In particolare, durante il corso di let-
teratura inglese presso l’Università di Torino ho scoperto un 
legame tra il femminismo e l’autrice e ho deciso quindi di ana-
lizzare tale aspetto, focalizzandomi sul romanzo Emma. 
 
Come hai organizzato le tue ricerche? A quali fonti hai fat-
to riferimento? Hai avuto difficoltà nel reperire il materia-
le?  
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Inizialmente mi sono dedicata ad un’approfondita analisi del 
testo in lingua originale, cercando di evidenziare le parti che 
fossero più pertinenti al lavoro che avevo in mente. Successi-
vamente ho reperito saggi e articoli sia in lingua italiana sia in-
glese, poiché il materiale disponibile era più preciso e consi-
stente per procedere allo sviluppo dell’analisi delle tematiche 
relative alla componente femminista. 
 
Il personaggio su cui ti sei focalizzata è Emma. C’è qualche 
ragione per cui hai preferito proprio lei rispetto alle altre 
protagoniste dei romanzi? 
La mia scelta è stata Emma poiché è un personaggio forte e de-
ciso, ma che presenta evidenti difetti, tant’è che la stessa Au-
sten la definisce “un personaggio che piacerà solo a me”. Em-
ma è una figura importante nella società in cui vive, ha potere 
decisionale sia in casa sia nel rapporto con suoi pari apparte-
nenti al genere maschile. Ho quindi ritenuto che fosse perfetta 
per dimostrare la mia tesi. 
 
Emma è l’unica protagonista dei romanzi di Jane Austen a 
non avere problemi economici. Quanto credi che questo 
abbia contato nelle sue scelte?  
Sicuramente è avvantaggiata rispetto ad altre protagoniste co-
me Elizabeth Bennet o Anne Elliot, poiché può permettersi li-
bertà di scelta legata anche al lato economico. 
La locandina del coloratissimo Emma. , adattamento del 2020  
Tuttavia, ciò che emerge dai romanzi austeniani è che ognuna a 
modo suo può e deve compiere scelte che siano fedeli alla pro-
pria indole, nonostante i problemi economici o familiari, come 
la stessa Austen ha fatto nel corso della sua vita. 
 
Qual è la tua personale valutazione della ricezione di Jane 
Austen in Italia, sia tra i lettori che tra gli studiosi? 
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Ciò che ho notato è stato un aumento di opere collegate a Jane 
Austen, sia saggi che romanzi e riadattamenti volti ad attirare il 
pubblico. Gli studiosi certamente si stanno interessando affin-
ché venga rivalutata, poiché ho potuto notare personalmente 
che molte persone (lettori e non) non sanno chi sia o pensano 
che sia un’autrice di romanzi “rosa”. 
 
Ti chiediamo di illustrare i punti salienti della tua tesi e le 
conclusioni alle quali sei arrivata. 
Il focus della mia tesi è stato confermare la presenza di temati-
che che precorrono il femminismo nell’opera austeniana, ana-
lizzando il romanzo Emma. Mi sono soffermata sui personaggi 
femminili prevalenti e su parti dell’opera pertinenti al tema 
scelto. Infine, ho sviluppato le conclusioni finali evidenziando 
possibili collegamenti con altre opere. 
 
JASIT ti è stata utile in qualche modo nella redazione della 
tua tesi? 
Ho sempre fruito del blog come lettrice e studiosa, mi è servito 
per sviluppare la bibliografia fornendomi titoli di opere che si 
sono rivelate adeguate al mio progetto di tesi. 
 
JASIT ringrazia ancora una volta Rosa per la sua disponibilità. 
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«Quell’eccellente Miss Bates»: tra comicità e 
dramma, tra realtà e finzione 
9 agosto 2020, Silvia Ogier 
 
Nell’indimenticabile figura della zitella povera e attempata di Highbury, che 
da due secoli conquista i lettori con la sua prosa irrefrenabile e sconclusio-
nata, Jane Austen ritrae un aspetto drammatico della condizione femminile 
del suo tempo. L’articolo di oggi analizza il valore tragico e realistico di 
questo capolavoro di comicità, presentando anche i modelli veri a cui la 
scrittrice si è molto probabilmente ispirata per creare “l’eccellente” Miss 
Bates. 
 
L’articolo originale è apparso sulla rivista di Jane Austen Society of Italy 
“Due pollici d’avorio”, numero 4 (2016), pagg. 48-52. Per richiedere 
l’intero numero, scrivere a info@jasit.it. 
 

* * * 
 
La zitella attempata, povera, dal cuore d’oro, che anima la sce-
na di Emma con il suo tratto caratteristico più esplicito, ovvero 
la sua dialettica rutilante, è un gioiello di indimenticabile ritrat-
tistica austeniana: l’esasperante, incessante chiacchiera senza 
capo né coda, le esclamazioni ripetute, le frasi sincopate, i pro-
digiosi salti di palo in frasca e le piccole manie compulsive, 
fanno di Miss Bates un capolavoro di immediata, apparente 
comicità che non manca di conquistare i lettori. 

La sua entrata al ballo che si tiene nella sala del Crown Inn, 
nel capitolo 38, ne dà l’esempio più eloquente con il lungo, ro-
cambolesco monologo che, in un crescendo di parossismo ver-
bale, ruba la scena a tutto e tutti proprio mentre di essi parla e 
ad essi si rivolge, tratteggiando alla perfezione tutta la storia 
umana del personaggio. 

 
«Come siete gentile! Niente pioggia. Nulla di importante. Non 
mi preoccupo per me. Scarpe ben imbottite. E Jane dice… 

https://www.jasit.it/due-pollici-davorio-numero-4-febbraio-2016/
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Be’! (non appena oltrepassata la porta), be’! È un vero splen-
dore! C’è solo da ammirare! Sistemato in modo eccellente, pa-
rola mia. Non manca nulla. Chi l’avrebbe mai immaginato. 
Così ben illuminato. Jane, Jane, guarda, hai mai visto niente di 
simile? Oh! Mr. Weston, dovete davvero aver avuto la lampa-
da di Aladino. La buona Mrs. Stokes non riconoscerà più la 
sua sala. L’ho vista mentre entravo; stava in piedi all’ingresso, 
“Oh! Mrs. Stokes” le ho detto… ma non ho avuto il tempo di 
dire altro.»1 
 

Il moto perpetuo – che qui cogliamo nel momento in cui si 
apre la porta e Miss Bates entra nel raggio d’azione di Emma (e 
del lettore) ma che evidentemente era già iniziato ben prima – 
continua ancora per molte righe e finisce «molti minuti dopo» 
che Miss Bates ne è uscita, quando ormai è saldamente «am-
messa nella cerchia accanto al fuoco». 

Eppure, dopo le prime risate, chi assiste al monologo non 
può fare a meno di avvertire «un senso di stanchezza, di noia, 
di insopportazione, di orrore, come dirà Emma, di fronte ad un 
essere umano mostruosamente privato del proprio io»2. Una 
volta sotto la valanga di risate con cui Jane Austen ci ha appena 
seppelliti, noi suoi lettori siamo costretti a vedere oltre la su-
perficie. Sarebbe non soltanto riduttivo ma decisamente sba-
gliato fermarsi a questo aspetto superficiale, come accade nella 
maggior parte degli adattamenti per lo schermo che il romanzo 
ha avuto nel corso dei decenni, dove Miss Bates è talvolta 
troppo facilmente ridotta ai minimi termini di un personaggio 
macchiettistico (unica, ottima eccezione, la Miss Bates di Tam-
sin Greig nello sceneggiato BBC del 2009). 
Tamsin Greig in Emma, BBC 2009  

 
1 Jane Austen, Emma, trad. it. di Giuseppe Ierolli, in jausten.it. Tutte le citazioni dal 
romanzo presenti nell’articolo sono tratte da questa edizione. 
2 Beatrice Battaglia, La zitella illetterata. Parodia e ironia nei romanzi di Jane Au-
sten, Napoli, Liguori 2009, p. 191. 
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Nel momento in cui entra in scena per la prima volta, nel 
capitolo 3, Miss Bates è presentata dalla sua creatrice con le so-
lite poche illuminanti parole che troveranno nelle battute e nel-
le azioni successive tutta la loro concretezza. 

 
Miss Bates era nella situazione peggiore possibile per attirare 
il pubblico favore, e non aveva nessuna superiorità intellettua-
le che potesse redimerla da se stessa, o impaurire quelli che 
avrebbero potuto detestarla, tanto da indurli a un rispetto este-
riore. 
Non aveva mai vantato né bellezza né intelligenza. Aveva tra-
scorso la giovinezza senza minimamente distinguersi, e la sua 
mezza età era dedicata ad assistere una madre in declino e a 
sforzarsi di far durare il più possibile un’entrata esigua. Eppu-
re era una donna felice, e una donna della quale nessuno pro-
nunciava il nome senza simpatia. Era un miracolo dovuto alla 
sua simpatia verso tutti e a un carattere sempre appagato. Vo-
leva bene a tutti, si interessava alla felicità di tutti, era pronta a 
riconoscere i meriti di tutti; si riteneva una creatura molto for-
tunata, circondata da gioie come una madre eccellente, così 
tanti buoni vicini e amici, e una casa in cui non mancava nulla. 
La semplicità e l’allegria della sua indole, l’animo grato e 
sempre appagato, la raccomandavano a tutti, e per lei erano 
una fonte di felicità. Chiacchierava moltissimo 
di inezie, piene di informazioni banali e innocui pettegolezzi, 
il che si confaceva perfettamente a Mr. Woodhouse. 
 

L’esordio non depone a favore di Miss Bates. L’ironia, che 
pure è palpabile all’inizio del brano, tuttavia, non è affatto ri-
volta contro il personaggio con la leggiadra ferocia che Jane 
Austen riserva ai suoi fool negativi, dai quali vuole metterci in 
guardia, satireggiandoli. Nei capitoli successivi avremo delle 
prove di quanto, nonostante queste sfortunate caratteristiche 
personali, l’attempata zitella sia davvero benvoluta da tutta la 
Highbury che conta, persino dalla protagonista (cui non difetta, 
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già in queste prime battute del romanzo, un vago ma deciso 
classismo). Nel capitolo 12, infatti, sarà proprio Emma a ricor-
dare alla sorella Isabella, appena giunta in visita a Highbury, 
che si sta dimenticando di chiedere notizia delle Bates: Isabella 
prometterà subito di andare a trovare «quell’eccellente Miss 
Bates» già il giorno successivo. 

Jane Austen non fa di Miss Bates una macchietta di cui ride-
re con disprezzo, semmai vuole suscitare la nostra benevolenza 
spingendoci a seguire l’esempio di Mr. Knightley. Non è infatti 
un caso che proprio l’eroe del romanzo, «un uomo assennato » 
dai «modi vivaci, che [a Mr. Woodhouse] facevano sempre be-
ne»3, e che impariamo subito a conoscere come persona dal so-
lido intreccio di senno e sensibilità, si erga a salvatore e protet-
tore anche di Miss Bates. I tanti riguardi concreti nei confronti 
suoi, oppure della madre e della nipote Jane Fairfax – come la 
carrozza eccezionalmente usata da Mr Kinghtley per portare le 
tre donne alla serata organizzata dai Cole, e poi di nuovo a casa 
(cap. 26) – sfociano nella difesa a spada tratta dopo il “fattac-
cio” di Box Hill (cap. 43). 

Quando, alla proposta di Frank Churchill di dire per gioco 
una cosa intelligente, due moderatamente intelligenti o tre mol-
to stupide, Miss Bates si proclama certa di poterne dire tre mol-
to stupide, Emma «non riuscì a resistere» e, trascinata dal cal-
do, da un ego frustrato e da un Frank Churchill in veste di spiri-
tello malefico, le riserva un pessimo e meschino trattamento 
davanti a tutta la comitiva: «“Ah! signora, ma può esserci una 
difficoltà. Perdonatemi, ma dovrete limitarvi quanto al nume-
ro… solo tre alla volta”». 

La reazione di Miss Bates è, una volta di più, esemplificati-
va del suo carattere: non afferra subito il senso di quelle parole 
sgarbate «ma, una volta arrivataci, non riuscirono a farla arrab-
biare, anche se un leggero rossore rivelò che potevano addolo-

 
3 Jane Austen, Emma, cap. 1. 
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rarla.» È soprattutto la replica di Mr Knightley, più tardi, a 
sangue freddo, ad aprire gli occhi di Emma grazie ad una le-
zione di buon senso, di buona educazione e di vita. Egli le 
chiede come abbia potuto essere «così crudele» «nei confronti 
di una donna con il suo carattere, la sua età e la sua situazio-
ne.» 

 
«Oh!» esclamò Emma, «so che non c’è creatura migliore al 
mondo, ma dovete concedermi che in 
lei quello che c’è di buono e quello che c’è di ridicolo sono 
mescolati in modo molto infelice.» 
«Sono mescolati», disse lui, «lo riconosco, e, se fosse ricca, 
potrei concedere molto all’occasionale prevalenza del ridicolo 
sul buono. Se fosse una donna abbiente, lascerei che ogni in-
nocua assurdità seguisse il suo corso, non litigherei con voi per 
una qualsiasi libertà di comportamento. Se fosse in una situa-
zione pari alla vostra… ma, Emma, pensate a quanto sia lonta-
na questa ipotesi. È povera, è decaduta dall’agiatezza in cui 
era nata, e, se vivrà fino a tarda età, molto probabilmente cadrà 
ancora più in basso. La sua situazione dovrebbe assicurarle la 
vostra compassione. Davvero una pessima cosa! Voi, che co-
nosce da quando siete nata, che ha visto crescere in un periodo 
in cui la sua considerazione era un onore, proprio voi, con uno 
spirito sconsiderato, e nella superbia di un istante, ridere di lei, 
umiliarla, e di fronte alla nipote, per di più, e di fronte agli al-
tri, molti dei quali (qualcuno di certo) si lasciano guidare da 
come voi la trattate.» 
 

Sì, «It was badly done, indeed!», davvero una pessima cosa 
questo sfogo da parte di Emma. Che noi lettori, schierati dalla 
sua parte, ci sforziamo di giustificare: questo apice drammatico 
è la battuta finale di una lunga scena in cui Emma – molto gio-
vane, inesperta del mondo, un po’ troppo abituata a fare di testa 
propria, priva di veri contraddittori (con la sola eccezione di 
Mr Knightley) – patisce inesorabilmente una vera sconfitta, 
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forse la prima della sua vita, ad opera di ben due elementi di 
disturbo, Jane Fairfax e Mrs Elton, che minacciano il suo pri-
mato nel ruolo di primadonna, in un contesto (la gita a Box 
Hill) dove tutto sembra girare per il verso sbagliato, a comin-
ciare dal caldo intenso. Ma non si tratta solo di questo. 

Miss Bates, come Mr Knightley sottolinea, è una vittima fin 
troppo facile perché del tutto indifesa socialmente. Quando 
viene presentata all’inizio del romanzo, nel cap. 3 già citato, 
sembra tratteggiata per «negazione» a Emma: laddove questa è 
«bella, intelligente, ricca», Miss Bates è esattamente l’opposto, 
in quanto «non aveva mai vantato né bellezza né intelligenza» 
ed è povera da tempo. Un solo elemento sembra unire i due 
opposti: la negazione del matrimonio. Ma se in Emma è una 
scelta volontaria, determinata dal fatto che è solo grazie al de-
naro e alla posizione sociale che può permettersi di promettere 
fin dal primo capitolo di non combinarne mai uno per se stessa, 
in Miss Bates è del tutto involontaria, generata da circostanze 
su cui ella non ha alcun controllo e in cui denaro e società im-
pongono un sacrificio. Ed è su questo dettaglio che si consuma 
la latente avversione di Emma per Miss Bates, che sfocia nel 
fattaccio di Box Hill: Miss Bates rappresenta tutto ciò che 
Emma non è ma che potrebbe diventare se solo le venisse a 
mancare l’unica, fragile garanzia della sua autonomia, il dena-
ro. 

È il denaro, o meglio, la sua assenza, a determinare la neces-
sità di contrarre matrimonio per una donna dell’epoca di Jane 
Austen – come la stessa scrittrice sa bene, essendo nubile e di-
pendente dai denari degli uomini di famiglia ma sempre alla ri-
cerca di un’indipendenza creata dalla sua penna. Le donne del-
la sua classe sono impossibilitate a mantenersi da sole senza ri-
schiare condizioni di lavoro pessime, aggravate da un sicuro 
ostracismo sociale. 
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Appare eloquente ed inevitabile il rifiuto di Emma, quasi or-
ripilata di fronte al paragone incauto, ma azzeccato, con la 
«poor old maid», povera vecchia zitella, che Harriet Smith con-
tinua a reiterare durante una memorabile conversazione sul ma-
trimonio (cap. 10): 

 
«Non ho nessuno degli incentivi che di solito ha una donna per 
sposarsi. Certo, se mi dovessi innamorare sarebbe diverso! ma 
non mi sono mai innamorata; non mi attrae, non è nella mia 
natura; e non credo che lo farò mai. E, senza amore, sono certa 
che sarei una sciocca a cambiare una situazione come la mia. I 
mezzi non mi mancano; le occupazioni non mi mancano; la 
posizione sociale non mi manca; credo che poche donne siano 
tanto padrone della casa del marito quanto lo sono io di Hart-
field; e mai, mai potrei sperare di essere così sinceramente 
amata e rispettata, sempre la prima e sempre nel giusto agli 
occhi di qualsiasi uomo come lo sono per mio padre.» 
«Ma allora, alla fine sarete una vecchia zitella, come Miss Ba-
tes!» 
«Questa è l’immagine più spaventosa che avreste potuto sce-
gliere, Harriet; e se pensassi di diventare come Miss Bates! co-
sì ridicola… così soddisfatta… così sorridente… così noiosa… 
così mediocre e poco esigente… e così incline a raccontare 
tutto su tutti quelli che ho intorno, mi sposerei domani. Ma tra 
noi, ne sono convinta, non può esserci nessuna 
somiglianza, salvo nell’essere nubili.» 
«Ma comunque, sarete una vecchia zitella! ed è terribile!» 
«Non preoccupatevi, Harriet, non sarò una povera vecchia zi-
tella; ed è solo la povertà a rendere il nubilato spregevole per 
un pubblico magnanimo! Una donna non sposata, con 
un’entrata molto esigua, certo che è una vecchia zitella ridico-
la e antipatica! il bersaglio naturale di ragazzini e ragazzine; 
ma una donna non sposata, se ricca, è sempre rispettabile, e 
può essere giudiziosa e gradevole come chiunque altra.» 
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La condizione di Miss Bates era ben nota a Jane Austen, e 
non solo perché ella stessa nubile e sempre in lotta con il dena-
ro. Nelle lettere, pur in assenza di dichiarazioni esplicite da 
parte dell’autrice, è facile individuare ben due modelli reali per 
Miss Bates nella cerchia di conoscenti di Jane Austen negli ul-
timi anni di vita. Si tratta di Miss Benn, di Chawton, la cui 
condizione di povertà e solitudine è del tutto simile a quella di 
Miss Bates, e di Miss Milles, di Canterbury, la cui personalità 
ricorda nettamente quella del personaggio romanzesco. 

La prima, Miss Benn, era la sorella nubile del reverendo 
John, della canonica di Farringdon. Era povera: il fratello ave-
va una famiglia numerosissima e non riusciva ad aiutarla. Vi-
veva, in affitto, con la sola compagnia di una domestica in una 
porzione del cottage di Thatch, a pochissima distanza dal cot-
tage delle Austen. È la la fortunata che, giunta in visita al cot-
tage di Chawton il 27 gennaio 1813, ascolta dalla viva voce di 
Jane Austen la lettura di Pride and Prejudice (Orgoglio e Pre-
giudizio), il darling child (l’adorato bambino) appena arrivato 
con la posta da Londra e che uscirà il giorno dopo, il 28 gen-
naio4. Era solita frequentare assiduamente le Austen, come di-
mostrano i numerosi riferimenti nelle lettere a pranzi, tè, pas-
seggiate e minuzie della vita quotidiana di cui Jane dà o chiede 
conto, con molta premura. E nell’attenzione che tutta Highbury 
riserva a Miss Bates e a sua madre, c’è un’eco di quanto si leg-
ge in una lettera di poco precedente, del 24 gennaio5, da cui si 
deduce come tutti a Chawton fossero pieni di riguardi nei con-
fronti della povera Miss Benn, a tal punto che la sua vita socia-
le appare assai più ricca di quanto ci si potrebbe aspettare. 
 

Ieri ha passato la serata con noi. – Poiché so che Mary, ci tiene 
a non vederla trascurata dai suoi vicini, ti prego di dirle che 

 
4 Lettera a Cassandra, 29 gennaio 1813, trad. it. di Giuseppe Ierolli, in jausten.it. 
5 Lettera a Cassandra, 24 gennaio 1813, trad. it. di Giuseppe Ierolli, in jausten.it. 
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Miss B. mercoledì ha pranzato da Mr Papillon – giovedì con il 
Cap. e Mrs Clement – venerdì qui – sabato con Mrs Digweed 
– e domenica di nuovo con i Papillon. 
 

Il secondo modello reale per Miss Bates è Miss Milles, di 
Canterbury, che vive in condizioni molto smili a quelle di Miss 
Benn, ed i cui tratti caratteriali, così come descritti da Jane Au-
sten nelle lettere, non lasciano dubbi. In una lettera del 24 ago-
sto 1805, la definisce: «la Creatura più felice al mondo»6. In 
un’altra, del 26 ottobre 1813, la verosimiglianza è tale da sem-
brare un brano tratto da un capitolo di Emma: 

 
Miss Milles è stata bizzarra come al solito e ci ha fornito lo 
spunto per un sacco di risate. Si era impegnata a raccontarci in 
due parole la storia della riconciliazione di Mrs Scudamore, e 
poi ha continuato a chiacchierarne per mezz’ora, usando 
espressioni così strane e così piene di inutili particolari che so-
no riuscita a malapena a restare seria. La morte del figlio di 
Wyndham Knatchbull ha poi soppiantato gli Scudamore. Le 
ho detto che sarebbe stato sepolto a Hatch. – Lei aveva sentito 
Portsmouth, con gli Onori militari. – Ci si può immaginare 
come questo punto sarà discusso, sera dopo sera. 
Dunque, in quegli anni Jane Austen ebbe costantemente, da-
vanti ai propri occhi, due esempi concreti che le fornirono 
un’ottima materia prima su cui costruire l’archetipo della zitel-
la, goffa, povera, attempata e, fondamentalmente, sola al mon-
do, per di più in un mondo apertamente avverso. 
 

In conclusione, Miss Bates, al di là dell’immediata innegabi-
le comicità, è un personaggio profondamente drammatico. È la 
zitella per eccellenza, il modello della donna nubile che porta 
su di sé tutti gli effetti della sentenza di «morte sociale» decre-
tata dalla società patriarcale nei confronti degli individui di ge-

 
6 Lettera a Cassandra, 24 agosto 1805, trad. it. di Giuseppe Ierolli, in jausten.it. 
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nere femminile che, per volontà propria o della sorte, non se-
guono nella vita adulta l’unica carriera consentita, l’essere di 
proprietà di un uomo, il marito, unico strumento di sopravvi-
venza materiale e sociale. 

«Con un simile personaggio, la Austen esprime la sua ribel-
lione e la sua protesta»7 contro lo schema sociale dominante. Si 
potrebbe dire che Jane Austen l’abbia creata non per il nostro 
puro divertimento ma per scuotere, attraverso risate catartiche, 
le nostre coscienze assuefatte allo stereotipo della zitella come 
negazione di ciò che è approvato e auspicabile per una donna 
(matrimonio e maternità) in una realtà a quei tempi ancora fe-
rocemente anti-femminile, che non ammetteva alcun tipo di au-
tonomia, materiale o spirituale. 

Considerando Miss Bates alla luce del gran rifiuto di Jane 
Austen alla proposta di matrimonio del ricco e altolocato Har-
ris Bigg-Wither, ricevuta all’età di 27 anni, quando ormai era 
già considerata una zitella conclamata e con persistenti difficol-
tà economiche, la modernità dello straordinario personaggio da 
lei creato appare non solo nella condanna della coercizione di 
cui è espressione ma anche, per contrasto, nella rivendicazione 
della libertà di ogni donna di poter scegliere i mezzi che ritiene 
più opportuni per provvedere a se stessa 
 
 

 
7 Beatrice Battaglia, La zitella illetterata, cit., p. 191. 
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Vincitori del Concorso di saggistica: Le madri. 
Presenze e assenze nei romanzi austeniani 
28 agosto 2020, Maria Teresa Cascella 
 
Il concorso di saggistica riservati ai soci JASIT e intitolato «Le 
madri. Presenze e assenze nei romanzi austeniani» ha visto 
la partecipazione di numerosi lavori e non è stato semplice, per 
la giuria composta dal Consiglio Direttivo e dalla Direttrice 
della rivista Due pollici d’avorio, selezionare i tre primi classi-
ficati. 

JASIT intende prima di tutto ringraziare tutte le partecipanti 
al concorso e assicurare che nei prossimi mesi sarà pubblicato 
un altro bando per un concorso di saggistica, quindi, le socie e i 
soci che non sono rientrati nella terna vincitrice di questo con-
corso avranno presto un’altra occasione. 

Dopo questa premessa, la Jane Austen Society of Italy (JA-
SIT) è lieta di comunicare la terna vincitrice del Concorso: 
 
• PRIMO CLASSIFICATO: Luana Solla, con il saggio dal 
titolo “Essere madri, o del diritto alla felicità”. Vince un pre-
mio in denaro di 200 Euro e la pubblicazione del saggio nel 
Numero 12 (15 ottobre 2020) della rivista ufficiale di JASIT, 
Due pollici d’avorio 
 
• SECONDO CLASSIFICATO:  Marta Gai, che vince un 
premio in denaro di 100 Euro e la pubblicazione del saggio nel 
Numero 12 (15 ottobre 2020) della rivista ufficiale di JASIT, 
Due pollici d’avorio 
 
• TERZO CLASSIFICATO: Alessandra Stoppini, che vince 
la pubblicazione del saggio nel Numero 12 (15 ottobre 2020) 
della rivista ufficiale di JASIT, Due pollici d’avorio 
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Inoltre, le tre vincitrici riceveranno un volume a scelta del 
catalogo delle nostre Edizioni dei romanzi di Jane Austen, con 
traduzione di Giuseppe Ierolli e progetto grafico di Petra Zari.  

Per il momento, rinnovando i complimenti per i lavori vinci-
tori, si invitano tutti a leggerli nel numero di Due pollici 
d’avorio di prossima pubblicazione. 
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Sanditon: una novità e un ritorno 
10 settembre 2020, Giuseppe Ierolli 
 
L’articolo prende in esame Sanditon, l’ultima e incompiuta opera austenia-
na, con informazioni essenziali sulla stesura del manoscritto e sulle vicende 
biografiche che caratterizzarono i circa tre mesi intercorsi tra l’inizio e 
l’abbandono della composizione. Nella seconda parte l’attenzione è rivolta 
sia alla novità di un argomento come la speculazione immobiliare legata al-
lo sviluppo di una località balneare, un tema piuttosto inusuale nella narrati-
va austeniana, sia, in particolare, al ritorno a uno stile parodico che sembra-
va essersi fatto più sfumato nel tempo, tanto da permettere di trovare alcune 
analogie con le opere giovanili, i cosiddetti Juvenilia, e con il romanzo che 
per primo conobbe una stesura definitiva: Northanger Abbey. 
 
L’articolo originale è apparso sulla rivista di Jane Austen Society of Italy 
“Due pollici d’avorio”, numero 6 (2016), pagg. 11-18. Per richiedere 
l’intero numero, scrivere a info@jasit.it. 
 

* * * 
 

Ammiro la Perspicacia e il Buongusto di Charlotte Williams. 
Quegli occhioni scuri giudicano sempre bene. – Le farò omag-
gio, dando il suo nome a un’Eroina.1 
 

 
Così Jane Austen scriveva alla sorella Cassandra in una lettera 
dell’11 ottobre 1813. Di eroine che si chiamano Charlotte non 
v’è traccia nei romanzi canonici scritti dopo quella data (Man-
sfield Park, Emma e Persuasione), ma quel nome lo troviamo 
invece nell’ultima opera austeniana, il romanzo incompiuto che 
prende il nome da un’immaginaria località marina: Sanditon, 
dove tra i personaggi troviamo appunto Charlotte Heywood. 
Vista l’incompiutezza dell’opera non possiamo esserne assolu-

 
1 Per le citazioni da opere e lettere austeniane ho utilizzato le mie traduzioni, reperi-
bili nel sito jausten.it. 

https://www.jasit.it/due-pollici-davorio-numero-6-ottobre-2016/
https://www.jausten.it/
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tamente certi, ma tutto porta a ritenere che sia lei l’eroina della 
storia. 

Non possiamo naturalmente essere certi nemmeno 
dell’effettiva relazione tra quella frase appena accennata in una 
lettera del 1813 e un nome inserito in un lavoro iniziato poco 
più di due anni dopo, anche se il giudizio sulla Charlotte reale, 
della quale Jane Austen ammirava «la perspicacia e il buongu-
sto», potrebbe tranquillamente essere trasferito alla Charlotte 
immaginaria. 

Sulle date di composizione di Sanditon abbiamo una fonte la 
cui autorità è indiscussa, visto che si tratta della stessa autrice. 
Ci è infatti rimasto il manoscritto dell’opera, prezioso sia per-
ché è l’unico, insieme ai due ultimi capitoli di Persuasione poi 
parzialmente riscritti, della maturità di Jane Austen, sia per la 
presenza di numerose correzioni, che ci permettono di studiar-
ne da vicino le modalità creative, i ripensamenti e gli aggiu-
stamenti in corso d’opera2. 

 
Sulla prima pagina del manoscritto, suddiviso in tre fascico-

li, troviamo la data «Jan: 27. – 1817», sulla prima del terzo fa-
scicolo (cap. 9) «March 1.st» mentre sull’ultima, il capitolo 12 
del quale non sappiamo se fosse o meno terminato, si legge 
«March 18.», quattro mesi esatti prima della morte. Il mano-
scritto è di 120 pagine, corrispondenti a poco più di 70 pagine a 
stampa. 

L’opera fu quindi iniziata alla fine di gennaio del 1817, 
quando la malattia che avrebbe portato Jane Austen alla morte 
sei mesi dopo era ormai piuttosto avanzata. Che in una situa-
zione del genere abbia comunque cominciato a scrivere un ro-
manzo nuovo indica che molto probabilmente non fosse ancora 
pienamente consapevole della gravità della malattia, che invece 

 
2 Il manoscritto è visibile nel sito web «Jane Austen’s Fiction Manuscripts» 
all’indirizzo www.janeausten.ac.uk. 

https://janeausten.ac.uk/
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meno di due mesi dopo sarebbe apparsa evidente e l’avrebbe 
costretta a rinunciare a proseguire la scrittura. Il fatto poi che 
sul manoscritto vi sia quella data finale è particolarmente signi-
ficativo: è come se l’autrice si fosse arresa alla realtà dei fatti, e 
avesse con quella data chiuso definitivamente con la possibilità 
di riprendere l’opera in un futuro più o meno lontano. 

Nel gennaio del 1817 Jane Austen si sentiva in effetti più in 
forze, dopo i continui disturbi e il progressivo indebolimento 
iniziati nella primavera dell’anno precedente. In due lettere dei 
giorni immediatamente precedenti leggiamo infatti: 

 
Io mi sento più forte di quanto non fossi sei mesi fa, e sono co-
sì perfettamente in grado di camminare fino a Alton, oppure di 
tornare indietro, senza la minima fatica che spero di poter fare 
entrambe le cose una volta arrivata l’estate. (23 gennaio 1817, 
alla nipote Caroline Austen) 
 
Siamo tutte in buona salute, io ho sicuramente riacquistato 
energia durante l’Inverno e non sono lontana dal sentirmi be-
ne; ora credo di aver capito il mio caso molto meglio di prima, 
tanto da essere in grado con le dovute attenzioni di evitare se-
rie ricadute. Sono sempre più convinta che alla base di tutto 
ciò che ho sofferto ci sia la Bile, il che rende semplice capire 
come curarmi. (24 gennaio 1817, all’amica Alethea Bigg) 
 

mentre nelle lettere a ridosso della data apposta sull’ultima pa-
gina si nota un peggioramento, anche se mascherato da un ot-
timismo che però sembra ormai più consolatorio che reale: 

 
Io sto di nuovo discretamente bene, in grado di passeggiare qui 
intorno e di godermi l’Aria aperta; e mettendomi a sedere e ri-
posando un bel po’ tra le mie Passeggiate, faccio abbastanza 
esercizio. (13 marzo 1817, alla nipote Fanny Knight) 
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Tante grazie per le gentili domande sulla mia salute; di sicuro 
non sono stata bene per parecchie settimane, e circa una setti-
mana fa ero molto malmessa, ho avuto un bel po’ di febbre a 
intervalli e brutte nottate, ma ora sto notevolmente meglio, e 
sto un po’ recuperando il mio Aspetto, che è stato abbastanza 
brutto, nero e bianco e di tutti i colori sbagliati. (23 marzo 
1817, alla stessa) 
 
Ho fatto una passeggiata sull’Asino e mi è piaciuta moltissimo 
– e devi cercare di procurarmi giornate tranquille e miti, affin-
ché io possa uscire quasi sempre. – Troppo Vento non mi fa 
bene, dato che soffro ancora di Reumatismi. – In breve al mo-
mento sono un ben misero Tesoro. Voglio stare meglio per 
quando verrai a trovarci. (26 marzo 1817, alla nipote Carolina 
Austen) 
 
Nelle ultime due settimane sono stata davvero troppo indispo-
sta per scrivere nulla di più di quello che era strettamente ne-
cessario. Ho sofferto di un attacco Biliare, accompagnato da 
una forte febbre. (6 aprile 1817, al fratello Charles) 
 

L’aggravamento del suo stato di salute è poi confermato dal 
fatto che poco più di venti giorni dopo quest’ultima lettera, il 
27 aprile 1817, Jane Austen fece testamento, a un mese dal tra-
sferimento a Winchester per l’ultimo tentativo di cura prima 
della morte il 18 luglio. 

Sanditon rimase quindi incompleto, senza neanche un titolo, 
tra le carte lasciate da Jane Austen alla sorella Cassandra. Alla 
sua morte il manoscritto passò alla nipote Anna Lefroy, figlia 
di James Austen, che collaborò con il fratello James Edward 
all’esame del testo per la pubblicazione di numerosi estratti 
nella seconda edizione della prima biografia austeniana3. Il ca-
pitolo con gli estratti ha il titolo «The Last Work», anche se in 

 
3 James Edward Austen-Leigh, A Memoir of Jane Austen, Second Edition, London, 
Richard Bentley & Son 1871. 
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una lettera del periodo immediatamente precedente alla pubbli-
cazione della biografia, Anna Lefroy si riferisce all’opera 
chiamandola «Sanditon»4. Riguardo al titolo, c’è anche una let-
tera a R. W. Chapman, il curatore della prima edizione critica 
delle opere di Jane Austen, in cui Mrs. Janet Sanders, una nipo-
te di Frank Austen (figlia di un figlio), afferma, sulla base dei 
ricordi tramandati dal nonno, che l’autrice avrebbe voluto dare 
all’opera il titolo «The Brothers»5. 

I tre fascicoli furono poi ereditati da Mary Isabella Lefroy, 
figlia di un figlio di Anna e quindi, nel 1930, donati al King’s 
College di Cambridge, dove si trovano attualmente. La prima 
edizione integrale sulla base del manoscritto risale al 1925, a 
cura di R. W. Chapman, anche se nel volume manca 
l’indicazione del curatore6. 

 
Un esame approfondito del manoscritto, in relazione soprat-

tutto alle numerose correzioni presenti, è nel libro di Kathryn 
Sutherland Jane Austen’s Textual Lives, Oxford University 
Press, 2005 («Sanditon», pp. 168-197), mentre una panoramica 
dei giudizi critici sull’opera si trova nel volume della Cambrid-
ge University Press citato nella nota 5 («Introduction», pp. 
LXXXIX-XCVIII). 

Il romanzo si apre con un tipico incipit austeniano in medias 
res: 

 

 
4 Lettera di Anna Lefroy a James Edward Austen-Leigh del 20 maggio 1869 (cit. in: 
J. E. Austen-Leigh, A Memoir of Jane Austen and Other Family Recollections, edit-
ed by Kathryn Sutherland, Oxford University Press 2002, p. 184 – la lettera non con-
tiene l’indicazione dell’anno, che non è quindi certo). 
5 Lettera di Janet Sanders a R. W. Chapman dell’8 febbraio 1925 (cit. in: Jane Aus-
ten, Later Manuscripts, edited by Janet Todd and Linda Bree, Cambridge University 
Press 2008, Introduction, p. LXXX). 
6 Jane Austen, Fragment of a Novel, Oxford, Clarendon Press 1925 [a cura di R. W. 
Chapman]. 
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Un gentiluomo e la sua signora, in viaggio da Tunbridge verso 
quella parte del Sussex che si trova fra Hastings e Eastbourne, 
indotti da degli affari a lasciare la strada principale e ad affron-
tare una stradina molto dissestata, si rovesciarono mentre risa-
livano a fatica un lungo pendio frammisto di rocce e sabbia. 
 

in cui entra subito in scena Mr. Parker, il protagonista principa-
le di una speculazione immobiliare relativa ai tentativi di tra-
sformare un piccolo paese sul mare in una località balneare ca-
pace di fare concorrenza a quelle che si contendevano i favori 
dei vacanzieri dell’epoca. 

È un argomento piuttosto inusuale all’interno del corpus au-
steniano, anche se alcune località balneari sono comunque pre-
senti in alcuni dei sei romanzi canonici. In Orgoglio e pregiu-
dizio la fuga di Lydia Bennet e Wickham avviene a Brighton, 
forse il posto di mare più famoso dell’epoca, soprattutto dopo 
la costruzione del Pavillon, il fastoso palazzo iniziato nel 1787 
dal principe di Galles, il futuro reggente, e poi ristrutturato nel 
1802 secondo uno stile che richiamava l’oriente. In Emma le 
vacanze balneari di John Knightley e della moglie Isabella pro-
vocano una divertente conversazione tra quest’ultima e il pa-
dre, Mr. Woodhouse, che magnifica le virtù terapeutiche di una 
località diversa da quella scelta dalla famiglia della figlia, sol-
levando le ire del genero, mentre in Persuasione un’altra loca-
lità di mare, Lyme Regis, diventa lo scenario di un importante 
e decisivo sviluppo della vicenda. 

Sono però solo degli accenni, dei luoghi in cui vengono am-
bientate alcune vicende, o dei quali si parla più o meno estesa-
mente. In Sanditon invece il luogo, e soprattutto il tentativo di 
trasformarlo da sonnolento paesotto sul mare a località alla 
moda, diventa una caratteristica essenziale dell’azione, e le vi-
cende in cui vengono coinvolti i personaggi sono fortemente 
influenzate da questa circostanza. 
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Per esempio, l’incidente descritto all’inizio del romanzo è 
dovuto alla ricerca da parte di Mr. Parker di un medico da por-
tare a Sanditon per assicurare ai visitatori un’adeguata assisten-
za sanitaria; i rapporti tra Parker e l’altra protagonista della 
speculazione immobiliare, Lady Denham, hanno come punto di 
riferimento lo sviluppo urbanistico del luogo; l’arrivo a Sandi-
ton delle due sorelle e di uno dei fratelli di Parker ha lo scopo 
di cercare casa per alcuni previsti, o meglio presunti, inquilini 
delle tante case di nuova costruzione. 

Questa significativa importanza del luogo, o meglio delle 
circostanze relative al luogo in cui si svolge la vicenda, deter-
mina un uso piuttosto esteso delle descrizioni di quelli che, con 
un termine cinematografico, potremmo chiamare «esterni», un 
uso sicuramente più ampio di quello dei romanzi precedenti. 

Nel capitolo 6 Mr. Parker non si fa scrupolo di negare qual-
siasi rimpianto per la vecchia casa di famiglia, pur di magnifi-
care il più salubre edificio che si è fatto costruire di recente: 

 
È un onesto edificio vecchio stile, e Hillier lo mantiene in ot-
timo stato. Sapete, l’ho ceduta all’uomo che ha in affitto la 
maggior parte delle mie terre. Lui ha ottenuto una casa miglio-
re, e io una posizione ancora meglio! Un’altra collina e saremo 
a Sanditon, la Sanditon moderna, un bel posto. I nostri antena-
ti, lo sapete, costruivano sempre in una fossa. Stavamo qui, 
confinati in questo stretto angolo, senza né aria né vista, a solo 
un miglio e tre quarti dalla grandiosa distesa dell’oceano tra 
South Foreland e Land’s End, e senza trarne il minimo van-
taggio. Non penserete certo che io abbia fatto uno scambio 
sfavorevole, quando saremo a Trafalgar House, che, a proposi-
to, vorrei quasi non aver chiamato Trafalgar, perché ora sareb-
be più giusto Waterloo.7 

 
7 La battaglia navale di Trafalgar era stata combattuta più di dieci anni prima, nel 
1805, mentre quella di Waterloo, che nel 1815 segnò la definitiva sconfitta di Napo-
leone, era recentissima. 
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mentre la moglie non sembra altrettanto convinta della conve-
nienza di quello scambio: 

 
“È sempre stata una casa molto confortevole”, disse Mrs. Par-
ker, guardandola attraverso il finestrino posteriore con qualco-
sa come un affettuoso rimpianto. “E con un giardino così bel-
lo, un bellissimo giardino.” 
 

Subito dopo la descrizione si estende al paese in generale, 
sempre con un deliziato Mr. Parker che ne decanta i particolari: 

 
Il villaggio conteneva quasi solo cottage, ma lo spirito dei 
tempi si era imposto, come un deliziato Mr. Parker fece notare 
a Charlotte, e due o tre dei migliori di essi erano abbelliti da 
tendine bianche e dal cartello “Affittasi”, e più avanti, nel pic-
colo prato di una vecchia fattoria, in effetti si vedevano due 
donne vestite elegantemente in bianco, con i loro libri e seg-
giolini, e girando l’angolo del panettiere, si sentiva provenire il 
suono di un’arpa da una finestra del piano superiore. Per Mr. 
Parker quella vista e quei suoni erano una vera benedizione. 
 

E più avanti c’è sempre questo intreccio tra la descrizione 
del luogo e i desideri di chi lo vorrebbe vedere crescere e svi-
lupparsi in fretta: 

 
Un po’ più su, iniziava la parte moderna e, nell’attraversare la 
collina, Charlotte poté guardare con la calma di una divertita 
curiosità una Prospect House, un Bellevue Cottage e un Den-
ham Place, mentre l’occhio ansioso di Mr. Parker sperava di 
non vedere case vuote. 
 

Già dal primo capitolo si avverte poi, soprattutto nella de-
scrizione del carattere di Mr. Parker e nella conversazione ini-
ziale con Mr. Heywood, una forte accentuazione dell’elemento 
parodico, che sembrava essere stato messo un po’ in ombra in 
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Persuasione. Questa sensazione prosegue per tutto il frammen-
to, e quasi nessun personaggio ne resta esente, tanto che nel 
corso della lettura non si può fare a meno di pensare alle opere 
giovanili, i cosiddetti Juvenilia, ma anche a Northanger Abbey, 
come se alla fine della sua breve vita Jane Austen avesse volu-
to in qualche modo riprendere le fila di quella sorta di esperi-
menti di parodia letteraria che l’avevano avviata alla scrittura. 
Se però i brevi divertissement delle opere giovanili, e in parte 
anche Northanger Abbey, avevano praticamente l’unico scopo 
di mettere alla berlina le esagerazioni dei romanzi gotici e sen-
timentali dell’epoca, qui la parodia, per quanto fortemente pre-
sente, non è mai fine a se stessa, ma diventa parte integrante 
della storia. In questo senso lo stile è senz’altro quello dei ro-
manzi della maturità, e l’elemento parodico si distingue soltan-
to per la presenza più massiccia, che lo fa diventare, insieme al 
tema dello sviluppo balneare, una sorta di motore della vicen-
da. 

Nel capitolo 6 possiamo leggere un brano che ci fa pensare 
sia al famoso incipit di Northanger Abbey («Nessuno che aves-
se conosciuto Catherine Morland nella sua infanzia avrebbe 
mai immaginato che fosse nata per essere un’eroina.»), sia alle 
eroine dei romanzi sentimentali (belle, povere e maltrattate) pa-
rodiati nelle opere giovanili: 

 
Charlotte non poté non vedere in lei la perfetta personificazio-
ne di qualunque eroina potesse essere considerata la più bella e 
affascinante in tutti i numerosi volumi che si era lasciata alle 
spalle negli scaffali di Mrs. Whitby. Forse si doveva in parte al 
fatto di essere appena uscita da una biblioteca circolante, ma 
non riusciva a separare Clara Brereton dall’idea di una perfetta 
eroina. La sua condizione nei confronti di Lady Denham era 
talmente a favore di un’idea del genere! Sembrava messa lì 
apposta per essere maltrattata. Una simile povertà e dipenden-
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za, unite alla sua bellezza e alle sue qualità, non sembravano 
lasciare scelta nella faccenda. 
 

Subito dopo troviamo parole che fanno apparire Charlotte 
Heywood come un perfetto contraltare di Catherine Morland, 
l’eroina austeniana più influenzata dalla lettura dei romanzi: 

 
Quei sentimenti non erano il risultato di uno spirito romantico, 
da parte di Charlotte. No, era una signorina molto assennata, 
sufficientemente esperta di romanzi per far sì che la sua im-
maginazione ne traesse divertimento, ma senza che ne fosse 
assolutamente influenzata in modo irragionevole. 
 

Quello che leggiamo nel capitolo 8 su un altro personaggio, 
Sir Edward Denham, lo fa invece sembrare la versione maschi-
le della protagonista di Northanger Abbey: 

 
La verità era che Sir Edward, la cui situazione l’aveva confina-
to troppo in un posto solo, aveva letto più romanzi sentimenta-
li di quanti ne potesse digerire. 
 

In alcuni punti, in particolare quando è in scena la sorella di 
Mr. Parker, Diana, con il suo frenetico e non richiesto altrui-
smo e le sue preoccupazioni mediche riguardanti se stessa, la 
sorella Susan e il fratello Arthur, ci sono affermazioni iperboli-
che che riportano alla mente i brani comici più esilaranti degli 
Juvenilia (il grassetto è mio): 

 
Due anni fa mi capitò di far visita a Mrs. Sheldon, proprio 
quando il suo cocchiere prese una storta a un piede mentre sta-
va pulendo la carrozza e riuscì a malapena a rientrare in casa 
zoppicando; ma con un solo massaggio immediato, portato 
avanti con continuità (gli ho massaggiato la caviglia io stessa 
per sei ore senza interruzioni) in tre giorni era guarito. (cap. 
5) 
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dubito che i nervi di Susan siano all’altezza dello sforzo. Ha 
sofferto molto di mal di testa, e sei salassi al giorno per dieci 
giorni di seguito le hanno dato così poco sollievo che abbia-
mo pensato fosse giusto cambiare la cura, ed essendomi con-
vinta, dopo un attento esame, che molto del malanno risiedesse 
nelle gengive, l’ho convinta ad attaccare là il disturbo. Di con-
seguenza, le hanno tolto tre denti, e sta decisamente me-
glio, ma i suoi nervi ne hanno alquanto risentito. Può parlare 
solo con un sussurro, e stamattina è svenuta due volte ai ten-
tativi del povero Arthur di soffocare la tosse. Lui, sono feli-
ce di poterlo dire, sta discretamente bene, anche se è più fiacco 
di quanto vorrei, e temo per il suo fegato. (cap. 5) 
 
Susan non mangia mai, te lo garantisco, e al momento io non 
ho bisogno di nulla; dopo un viaggio non mangio per circa 
una settimana, ma quanto a Arthur, lui è l’unico anche troppo 
incline al cibo. 
 
Spesso siamo costrette a controllarlo. (cap. 9) 
 

Tornando a Sir Edward Denham, la parte più significativa 
che lo riguarda la troviamo nel corso della lunga passeggiata 
con Charlotte Heywood nel capitolo 7, infarcita di citazioni che 
sembrano scelte a caso e piena di luoghi comuni e di immagini 
che sembrano tratte dal repertorio del più abusato «romantici-
smo»: 

 
Cominciò, con un tono partecipe da fine conoscitore, a parlare 
del mare e della spiaggia, e si avventurò con energia in tutte le 
frasi usate di solito per esaltarne la sublimità, e per descrivere 
le indescrivibili emozioni che eccitano in un animo sensibile. 
La terrificante grandiosità dell’oceano in tempesta, la cristalli-
na superficie nei momenti di calma, i gabbiani e la salicornia, 
l’insondabile profondità degli abissi, i rapidi mutamenti, le ter-
ribili insidie, i marinai allettati dal sole e sopraffatti da una 
tempesta improvvisa, tutto venne descritto con eloquente vee-
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menza; luoghi comuni, forse, ma pronunciati molto bene dalle 
labbra di un bel Sir Edward, e lei non poté non ritenerlo un 
uomo sensibile, finché non iniziò a farla vacillare con la fre-
quenza delle sue citazioni, e la confusione di alcune frasi. 
 

tanto che alla fine provocano nella sua interlocutrice un giudi-
zio molto efficace nella sua concisione: «Charlotte cominciò a 
pensare che fosse un perfetto cretino». 

Lady Denham, la sodale in affari di Mr. Parker nell’opera di 
riqualificazione di Sanditon, molto meno entusiasta del suo so-
cio e molto più attenta ai ritorni economici immediati, viene 
presentata all’inizio del capitolo 3, con parole sempre intrise di 
ironia: «Ogni posto dovrebbe avere una gran dama.», visto che 
in effetti la «gran dama» di Sanditon era in origine una sempli-
ce Miss Brereton, sposatasi prima con un ricco proprietario ter-
riero non titolato e poi, dopo essere rimasta vedova, con un ti-
tolato privo di soldi, anch’egli passato a miglior vita. Miss Bre-
reton si era quindi ritrovata sola e indipendente, con il denaro 
del primo marito e il titolo di «Lady» ereditato dal secondo. 

I suoi interventi sono sempre fortemente orientati ai propri 
interessi e anche in questo caso l’elemento parodico è prepon-
derante: 

 
Resteranno per sei settimane, e fra tante, magari forse qualcu-
na soffrirà di consunzione e avrà bisogno di latte d’asina, e al 
momento io ho due asine da latte. Ma forse le signorinette po-
trebbero rovinare i mobili; spero che abbiano un’istitutrice ca-
pace e attenta che badi a loro. (cap. 6) 
 

ed è anche molto attenta a non alleviare troppo le condizioni 
precarie di molti suoi concittadini, visto quanto dice circa 
l’incidente iniziale di Mr. Parker, avvenuto a causa della ricer-
ca di un medico da portare a Sanditon: 
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Come avete potuto pensare a una cosa del genere? Mi dispiace 
molto per l’incidente ma, parola mia, ve lo siete meritato. An-
dare in cerca di un dottore! Perché mai, che cosa dovremmo 
farci con un dottore? Avere un dottore a portata di mano servi-
rebbe solo a incoraggiare la servitù e i poveri a credersi malati. 
Oh! per favore, lasciate che a Sanditon non ce ne sia nessuno 
di quella razza, andiamo avanti benissimo così come stiamo. 
(cap. 6) 
 

Quasi tutti i personaggi che vengono via via introdotti non 
sfuggono allo sguardo tagliente dell’autrice, che sembra farli 
sfilare man mano di fronte al lettore mettendone in risalto le 
caratteristiche più spassose. 

Nel capitolo 6 c’è la brevissima, e unica, apparizione, di 
Miss Whitby, la figlia della bibliotecaria, che non ha molta 
fretta di rendersi utile ai visitatori: 

 
mentre Charlotte, dopo aver aggiunto il suo nome alla lista 
come primo tributo al successo della stagione, si affrettò im-
mediatamente a fare qualche acquisto, a ulteriore beneficio di 
tutti, non appena Miss Whitby riuscì a liberarsi dalla sua tolet-
ta, con riccioli messi a nuovo ed eleganti ninnoli, per mettersi 
a sua disposizione. 
 

un’apparizione che fa capire al lettore quanto siano rilassate le 
abitudini degli abitanti di Sanditon rispetto al frenetico attivi-
smo di Mr. Parker e della sorella Diana. 

Nel capitolo 11 arrivano le ospiti tanto attese da Diana Par-
ker, anche se in numero notevolmente inferiore alle previsioni. 
Sono solo in quattro, ivi comprese due signorine ansiose di 
trarre il massimo da quella vacanza in un posto così poco alla 
moda: 

 
Le altre ragazze, due signorine Beaufort, erano esattamente il 
tipo di giovinette presenti dappertutto nel regno in almeno una 
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famiglia su tre; avevano un colorito discreto, un aspetto visto-
so, un portamento diritto e deciso e uno sguardo disinvolto; 
erano molto raffinate e molto ignoranti, visto che il loro tempo 
era diviso tra occupazioni che potevano suscitare ammirazio-
ne, e sforzi ed espedienti di ingegnosa abilità, attraverso i quali 
potevano vestire con uno stile molto al di là di quanto avrebbe-
ro potuto permettersi; erano tra le prime a seguire ogni cam-
biamento della moda, e l’obiettivo finale era di attrarre un uo-
mo molto più ricco di loro. 
 

e i loro sforzi sembrano coronati da un certo successo visti gli 
sguardi che attirano durante le loro «casuali» apparizioni alla 
finestra: 

 
La casa d’angolo del Terrace fu quella nella quale Miss Diana 
Parker ebbe il piacere di sistemare le sue nuove amiche, e con-
siderando che la facciata dominava sulla passeggiata preferita 
da tutti i villeggianti di Sanditon, e da un lato permetteva di 
vedere tutto ciò che succedeva nell’albergo, non ci sarebbe po-
tuto essere un posto più favorevole per l’isolamento delle si-
gnorine Beaufort. E infatti, molto prima di essersi sistemate 
con uno strumento, o con i fogli da disegno, avevano, con la 
frequenza delle loro apparizioni alle porte-finestre del piano di 
sopra per chiudere le imposte, aprire le imposte, sistemare un 
vaso di fiori sul balcone o guardare nel vuoto con il telescopio, 
attirato in alto molti sguardi e indotto molti osservatori a os-
servare ripetutamente. 
 

Gli esempi di questo uso molto accentuato della parodia sa-
rebbero innumerevoli, ma quello che è significativo sottolinea-
re sono le due caratteristiche principali della narrazione: la no-
vità della scelta di un argomento in qualche modo «sociale» e 
inusuale nella scrittura austeniana, insieme a quello che invece 
sembra un ritorno in grande stile a un linguaggio parodico tal-
volta vicino quello degli inizi. Purtroppo il frammento è troppo 
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breve per farci capire se queste scelte avrebbero influenzato, e 
se sì quanto, l’intero romanzo; fra l’altro, è proprio nell’ultimo 
capitolo rimastoci che sembra esserci come uno scatto nella 
narrazione, con due scene sicuramente foriere di sviluppi futu-
ri: il furtivo tête-à-tête tra Sir Edward Denham e Clara Brere-
ton nel parco di Sanditon House intravisto da Charlotte Hey-
wood, e l’apparizione di Sidney, l’altro fratello di Mr. Parker, 
che probabilmente doveva assumere il ruolo di protagonista 
maschile. 

Quello che possiamo dire con certezza è che quest’opera, 
come tutte le altre uscite dalla penna di Jane Austen, ivi com-
prese le lettere, suscita comunque un interesse che non viene 
mai meno, e, sia pure nel suo stato di lavoro incompiuto, che 
sicuramente non è stato oggetto delle revisioni dei romanzi 
completi, rivela una inventiva letteraria e una vivacità intellet-
tuale che ci fa rimpiangere ancora di più la sorte che ci ha pri-
vati così presto della sua voce. 
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Assemblea ordinaria dei Soci 2020 
12 settembre 2020, JASIT 
 
Si comunica che è  convocata l’Assemblea ordinaria dei Soci di 
Jane Austen Society of Italy (JASIT), in prima convocazione il 
giorno 23 settembre 2020 alle ore 6:00 e, qualora non fossero 
raggiunte le prescritte maggioranze (come da statuto), in se-
conda convocazione per il giorno 26 settembre 2020 alle ore 
15:00.  L’assemblea verrà svolta a distanza, online, collegan-
dosi al link che verrà inviato via email da JASIT mezz’ora 
prima dell’orario di inizio. 
Consigliamo quindi di attivare i propri apparecchi (computer, 
smartphone, ecc.) e verificare la posta elettronica per tempo. 
L’Assemblea in seduta ordinaria è chiamata a discutere e deli-
berare sul seguente Ordine del Giorno: 
 

1) Relazione della Presidente sull’attività svolta nel 2019; 
2) Approvazione del bilancio consuntivo esercizio 2019 

(sarà reso disponibile prima dell’assemblea); 
3) Donazioni a Jane Austen’s House e Chawton House 
4) Varie ed eventuali. 

 
Possono prendere parte all’assemblea i Soci che risultano in 
regola con il pagamento della quota associativa per il 2020. 
Possono partecipare, senza diritto di voto, anche i Soci onorari. 
Si raccomanda di tenere a portata di mano la propria tessera. 
La convocazione è stata inviata ai Soci anche via email. 
 
Indicazioni operative: 
– All’inizio, saranno date tutte le indicazioni per partecipare al 
meglio ai lavori dell’assemblea. 
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– A ogni partecipante verrà indicato come inserire nel sistema 
il proprio nome e cognome, in modo da essere identificabile ai 
fini delle votazioni. 
 

Il Consiglio Direttivo di Jane Austen Society of Italy (JASIT) 
Maria Teresa Cascella, Giuseppe Ierolli, 
Silvia Ogier, Gabriella Parisi, Petra Zari 
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Il Numero 12 di Due pollici d’avorio 
Mara Barbuni, 15 settembre 2020 
 

Questo Numero 12 di Due pollici 
d’avorio (che riceverete come di 
consueto nella vostra casella di po-
sta elettronica il prossimo 15 otto-
bre) non può fare a meno di recare 
traccia dell’esperienza che stiamo 
vivendo. La particolare condizione 
di solitudine a cui la pandemia ci 
ha costretti ha messo molti di noi 
nella condizione di trascorrere con 
Jane Austen ancora più tempo del 
solito: a questo proposito, in questo 
Numero troverete un articolo col-
lettivo che raccoglie le testimo-

nianze di voi lettori a proposito di come Jane Austen ci abbia 
fatto compagnia e una mia riflessione sulla riscoperta della 
semplicità, favorita proprio dai mesi di isolamento, in armonia 
con i romanzi di Jane Austen. 

Come lo scorso anno, anche questo Numero contiene curio-
sità, aneddoti e quiz di ispirazione austeniana; vi potrete inoltre 
leggere i tre saggi vincitori del Concorso di Saggistica di JA-
SIT, Le madri: presenze e assenze nei romanzi austeniani 
(bandito lo scorso 10 maggio). 

Due pollici d’avorio trova la sua piena realizzazione negli 
articoli che la compongono. Nel Numero 12 troverete la tratta-
zione di temi diversi e tutti interessanti, in particolare un con-
tributo di Raffaella Cavalieri sull’arte di fare visita 
nell’Ottocento; una rassegna di Gabriella Parisi sulle pubblica-
zioni italiane dei derivati austeniani; un curioso resoconto di 
Maria Teresa Cascella sul consumo di birra in età austeniana; 
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la presentazione della biografia austeniana di Claire Tomalin, 
tradotta per la prima volta in italiano da Nuova Editrice Berti; 
una nostra intervista esclusiva alla scrittrice Natalie Jenner, au-
trice del recente romanzo The Jane Austen Society; la continua-
zione dell’esplorazione dei musical di ispirazione austeniana, a 
cura di Anna Carini; uno scritto di Gabriella Parisi sulle con-
nessioni austeniane del villaggio di Kintbury; una mia analisi 
dedicata alle “soglie” che contraddistinguono i libri di Jane 
Austen, sia fuori che dentro il racconto; un contributo di Giu-
seppe Ierolli sulla definizione di “romanticismo” negli scritti di 
Jane Austen. Infine, per celebrare l’imminente uscita in Italia 
della serie televisiva inglese Sanditon Silvia Ogier ha preparato 
per questo Numero un sostanzioso Speciale, che soddisferà tut-
te le vostre curiosità sull’opera austeniana e sul prodotto televi-
sivo che ne è stato tratto. 

Ancora una volta, ci auguriamo che il nostro lavoro possa 
rispondere alle vostre esigenze di lettori, riempiendo parte delle 
vostre giornate con l’immortale fascino del mondo di Jane Au-
sten. Al prossimo 15 ottobre! 

 
Due pollici d’avorio è la rivista annuale della Jane Austen Society of Italy. 
La direzione editoriale è di Mara Barbuni. Per ricevere la rivista in formato 
PDF, il 15 ottobre di ogni anno, è sufficiente essere Soci di JASIT. 
 

https://www.jasit.it/pollici-davorio/
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La serie tv Sanditon dal 18 settembre in tv su LaF 
17 settembre 2020, Silvia Ogier 
 
Arriva anche in Italia la serie tv Sanditon, tratta dall’omonimo 
romanzo incompiuto di Jane Austen, realizzata nel 2019 da una 
coproduzione tra le britanniche ITV e Red Planet Tv  e la sta-
tunitense PBS Masterpiece. Le prime due puntate andranno in 
onda venerdì 18 settembre 2020 sul canale LaF, la tv di Feltri-
nelli, accessibile sulla pay-tv Sky. 

Vi ricordiamo che nel prossimo numero di Due Pollici 
D’Avorio, la rivista di JASIT, in uscita il 15 ottobre sarà pre-
sente uno Speciale dedicato a Sanditon, tra romanzo, serie tv e 
la storia delle località balneari all’epoca di Jane Austen. 

Di seguito, ulteriori dettagli sulla serie tv in arrivo sui nostri 
schermi. Buona lettura 

 
Quella di Sanditon è una Jane Austen tutta nuova, inedita, 

che esce dal villaggio con tre famiglie, ovvero dal suo stesso 
dogma compositivo, per approdare a una costa marittima 
dall’orizzonte infinito, e di conseguenza anche il suo orizzonte 
narrativo si fa più ampio: è un’intera comunità di perso-
ne/personaggi ad essere protagonista, con un’eroina che fa da 
filo conduttore tra le diverse storie, tra cui si segnala la presen-
za notevole perché senza precedenti di Miss Lambe, diciasset-
tenne di colore, figlia di un matrimonio misto e ricchissima 
ereditiera. 

Nelle poche pagine manoscritte composte nei primi due me-
si del 1817, prima di morire nel luglio di quell’anno, Jane Au-
sten trova il tempo e il modo di costruire tutti gli elementi ne-
cessari allo sviluppo di una storia nuova e di reinventarsi, pur 
restando perfettamente fedele a se stessa. 

È da questo presupposto che parte l’impostazione di Andrew 
Davies, lo sceneggiatore a cui è stata affidata l’ideazione di 
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questa serie tv coprodotta da ITV, Red Planet Tv e PBS, tratta 
dall’incompiuto della grande autrice inglese, con cui Davies 
del resto ha da sempre un rapporto privilegiato: suoi sono infat-
ti il leggendario Pride and Prejudice (Orgoglio e pregiudizio) 
del 1995 e Sense and Sensibility (Ragione e sentimento) 2008 
entrambi per BBC, nonché Emma 1996 con Kate Beckinsale e 
Northanger Abbey (L’Abbazia di Northanger) 2007 entrambi 
per ITV. 

Davies ha scelto di partire dal manoscritto di Jane Austen 
esaurendolo nella prima mezz’ora della prima puntata, per poi 
sviluppare la propria idea di completamento: è una storia corale 
con una forte componente di dramma che solitamente nel mon-
do austeniano resta più controllato e alla fine risolto e che nella 
serie serve a dipingere con realismo i grandi cambiamenti eco-
nomici e sociali di quell’epoca raccontati dall’autrice. Sanditon 
è anche un personale e accorato omaggio all’autrice che gli è 
tanto congeniale: Jane Austen ma come non l’abbiamo mai vi-
sta. 

I ruoli dei due protagonisti, l’eroina Charlotte Heywood e 
l’eroe antagonista Sidney Parker, sono interpretati rispettiva-
mente da Rose Williams, attrice inglese che nel 2019 aveva 
venticinque anni, era conosciuta per un ruolo secondario nella 
serie tv Reign e qui è per la prima volta in un ruolo principale; 
e da Theo James, che nel 2019, a trentaquattro anni, è già un 
attore di fama internazionale grazie alle saghe cinematografi-
che Divergent e Underworld nonché al ruolo dell’amante stra-
niero di Lady Mary Crowley in Downton Abbey. 

 
In attesa di approfondire Sanditon, romanzo, serie tv e qua-

dro storico, nel nostro Speciale su Due Pollici D’Avorio 2020 
che sarà inviato ai Soci JASIT il 15 ottobre prossimo, vi invi-
tiamo a guardare la serie che andrà in onda su LaF tv (sulla 
piattaforma a pagamento Sky) a partire dal 18 settembre, per 

https://www.jasit.it/pollici-davorio/
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quattro venerdì (in tutto, otto puntate da poco meno di un’ora 
ciascuna), nonché a leggere o rileggere il romanzo. 
 

https://www.jasit.it/edizioni-italiane/lettere-altre-opere/
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Tesseramento JASIT 2021. Nuove iscrizioni, 
Rinnovi, Regali e novità! 
19 ottobre 2020, JASIT 
 
Il 15 ottobre 2020 si sono chiuse le iscrizioni per l’anno in cor-
so e dal 16 ottobre è aperto il tesseramento a JASIT per il nuo-
vo anno, 2021. Nel comunicare che il nuovo materiale soci, che 
la nostra cofondatrice e grafica Petra Zari sta realizzando in 
esclusiva per JASIT, sarà svelato prossimamente, annunciamo 
con piacere che ci sono una gradita conferma (l’estrazione a 
sorte di due copie di un libro dedicato a Jane Austen) e 
un’interessante novità (una quota devoluta in donazione per 
ogni Socio 2021).  Qual è il libro? E a chi andrà la donazione? 
Tutti i dettagli sul Tesseramento 2021 di seguito. 
 
Speciale Tesseramento 2021: l’estrazione a sorte del libro 
Come da consuetudine degli ultimi due anni, anche per il 2021 
estrarremo a sorte due copie (equamente divise tra il rinnovo e 
le nuove iscrizioni) di un libro dedicato a Jane Austen. Si tratta 
di Le case di Jane Austen edito da flower-ed e scritto da Mara 
Barbuni, cofondatrice di JASIT e direttrice della rivista Due 
Pollici D’Avorio. 
 
L’estrazione avverrà tra tutte le quote associative valide per il 
2021 (siano esse per nuove iscrizioni o per rinnovi) pervenute 
entro il 31 gennaio 2021. L’estrazione avverrà tramite il sito 
Random.org il giorno 7 febbraio 2021 e ne verrà data notizia ai 
vincitori tramite email nonché attraverso i nostri canali di co-
municazione. 
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Speciale Tesseramento 2021: donazione a Jane Austen’s 
House e Chawton House 
Inoltre, come annunciato all’Assemblea dei Soci tenutasi lo 
scorso 26 settembre, provvederemo a devolvere 1 euro per ogni 
Socio 2021 (nuova iscrizione o rinnovo) da donare equamente 
alle due maggiori istituzioni austeniane che si trovano a Chaw-
ton, contea dello Hampshire, che dalla scorsa primavera stanno 
stanno soffrendo le conseguenze economiche dei mancati in-
troiti causati dall’emergenza pandemica. Si tratta di: 

• Jane Austen’s House, il cottage in cui l’autrice è vissuta 
gli ultimi otto anni della sua vita, quelli più intensamen-
te creativi poiché è da questo cottage che sono usciti 
uno dopo l’altro i sei romanzi pubblicati, e dove è stato 
iniziato anche l’ultimo, Sanditon; 

• Chawton House, la casa padronale, che Jane chiamava 
Great House, del fratello Edward dove spesso l’autrice 
si recava a piedi (dista appena 5 minuti di cammino dal 
cottage) per pranzi o cene, rifugiarsi nella stanza che 
preferiva situata al primo piano, passeggiare nello 
splendido parco; la villa è oggi sede della Chawton 
House Library dedicata alle donne scrittrici tra il 1600 e 
il 1800. 

 
Sono le due istituzioni più importanti per il mondo di Jane Au-
sten, scrigni preziosi di oggetti, lettere, libri, nonché centri cul-
turali di riferimento per tutto il mondo, meta di pellegrinaggi 
letterari da ogni parte del pianeta. 
 
Come iscriversi a JASIT per l’anno 2021 
– I Soci 2020 possono già rinnovare l’iscrizione per il 2021. 
C’è tempo fino al 31 gennaio 2021, con le modalità previste 
nella pagina “Iscriviti” del sito, ovvero inviando a iscrizio-
ni@jasit.it la conferma dell’avvenuto versamento dell’importo 

https://www.jasit.it/iscriviti/
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previsto per il rinnovo, 15 euro. Nel materiale che invieremo ai 
soci che rinnovano sarà compreso un bollino adesivo da appli-
care sulla tessera per validarla per il nuovo anno. 
– Per chi non è ancora Socio JASIT, o era iscritto prima del 
2020, e desidera iscriversi nel 2021.Per le modalità da seguire e 
il pagamento della quota di 20 euro, rimandiamo alla pagina 
“Iscriviti“, dove sono disponibili anche lo statuto 
dell’associazione, il modulo e tutti i dettagli. 
– Per chi vuole fare un regalo. 
L’iscrizione a JASIT è un regalo perfetto, soprattutto per le 
prossime festività natalizie. Per sapere come fare, scrivere a in-
fo@jasit.it. 
Le prerogative dei Soci JASIT 
Chi si associa sostiene per un anno intero l’attività di divulga-
zione culturale promossa dall’associazione e inoltre gode delle 
seguenti prerogative: 
 
– Materiale Soci JASIT 2021 
Anche quest’anno, come ogni anno, la nostra illustratrice e gra-
fica Petra Zari ha preparato per i nostri soci una sorpresa con 
un gadget esclusivo a tema austeniano. 
– Tessera Socio (solo alla prima iscrizione) 
– Rivista annuale dell’Associazione Due pollici d’avorio invia-
ta tramite email in formato PDF, contenente articoli, traduzio-
ni, recensioni e approfondimenti sulla vita e le opere di Jane 
Austen, e per la quale tutti i Soci possono proporre un proprio 
articolo. 
 

https://www.jasit.it/iscriviti/
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Miss Austen, l’anonimato e il nome stampato su 
due libri altrui 
1° novembre 2020, Silvia Ogier 
 
Alla luce delle evidenze giunte fino a noi, durante la propria vita Jane Au-
sten ebbe l’occasione di vedere il proprio nome stampato su due libri, ma 
non in veste di autrice. Si trattò di una giusta causa: donare del denaro per 
sostenere la pubblicazione dell’opera letteraria di due autori. Questo articolo 
ricostruisce i due casi, la cui importanza va al di là dell’aneddotica legata 
all’anonimato dei suoi romanzi perché rivela il modo in cui intendeva il 
proprio ruolo di lettrice e scrittrice. 
 
L’articolo originale è apparso sulla rivista di JASIT – Jane Austen Society 
of Italy “Due pollici d’avorio”, numero 3 (2015), pagg. 8-15. Per richiede-
re l’intero numero, scrivere a info@jasit.it. 
 

* * * 
 
Jane Austen pubblicò tutti i romanzi in forma anonima. 

Le convenzioni sociali del tempo più che il carattere 
dell’autrice stessa resero indispensabile questa salvaguardia. 
Non solo era del tutto inconcepibile qualunque forma di espo-
sizione pubblica del ruolo femminile, come pubblicare un libro 
con il proprio nome bene in vista ma, addirittura, 
all’impedimento sociale se ne sommava uno letterario: il ro-
manzo era un genere relativamente giovane e non godeva anco-
ra di molta stima (come la stessa Jane Austen non manca di 
raccontare in alcune pagine di L’Abbazia di Northanger). 

Tutto ciò non impedì ad alcune scrittrici dei suoi tempi di 
scavalcare il cancello e uscire allo scoperto, come testimonia il 
successo di Ann Radcliffe, Maria Edgeworth o Frances «Fan-
ny» Burney, per fare solo qualche esempio eclatante e legato 
alle letture preferite dalla stessa Jane Austen. Tuttavia, si trattò 
sempre di eccezioni prodotte da situazioni molto peculiari che 
confermavano la regola generale – a cui Jane Austen, pur senza 

https://www.jasit.it/due-pollici-davorio-numero-3-ottobre-2015/
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mai abbandonare il desiderio di diventare un’autrice pubblicata 
e di poter vivere della sua penna, non solo non sfuggì ma si 
conformò con attenzione anche se senza particolare ansia o 
pervicacia, spesso (ma non sempre) sostenuta dalla sua grande 
famiglia. 

Questo non significa che le voci non circolassero e il passa-
parola tra parenti e conoscenti, che erano anche lettori, non 
avesse lentamente diffuso una qualche notorietà del suo nome 
associata ai romanzi. 

 
La cautela notata a Steventon riguardo alla paternità del libro è 
una gradevole sorpresa per me, e mi auguro di cuore che possa 
servire a evitarti qualsiasi situazione spiacevole; – ma devi es-
sere preparata al fatto che il Vicinato potrebbe già essere al 
corrente dell’esistenza al Mondo di quest’Opera, e nel Mondo 
di Chawton!1 
 

Nel 1813, mentre era intenta a revisionare Mansfield Park, 
Jane Austen chiese al fratello Frank, in servizio nella marina 
militare, di poter usare nel nuovo romanzo i nomi delle navi in 
cui egli aveva servito in passato. Probabilmente, nella risposta 
il fratello la avvertì del potenziale pericolo insito nell’uso di un 
dato così direttamente legato a lei e alla sua famiglia. Nella let-
tera che gli scrisse il 25 settembre, ella spiegò come tanta pre-
cauzione fosse ormai diventata inutile, anche a causa del fratel-
lo Henry: 

 
Ti ringrazio di cuore per il tuo cortese assenso alla mia richie-
sta e per il cortese avvertimento che lo seguiva. – Sapevo già a 
che cosa mi esponevo una volta svelato – ma la verità è che il 
Segreto si è talmente diffuso che ormai è a malapena l’ombra 
di un Segreto – e quando uscirà il 3° [N.d.A.: Mansfield Park], 

 
1 Lettera a Cassandra Austen, 4 febbraio 1813, trad. it. di Giuseppe Ierolli, in jau-
sten.it. L’opera a cui si fa riferimento nel testo è Orgoglio e pregiudizio. 
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non ci proverò nemmeno a dire Bugie. – Cercherò invece di 
trarne tutto il Denaro possibile più che il Mistero.  Se ci riesco 
la gente pagherà per venirne a Conoscenza. – In Scozia Henry 
ha sentito elogi entusiasti su P.&P. [N.d.A.: Orgoglio e Pre-
giudizio], da Lady Robert Kerr e da un’altra Signora; – e che 
cosa ha fatto nell’impeto della vanità e dell’Amore Fraterno, 
se non dir loro immediatamente chi l’aveva scritto? – Una vol-
ta dato il via a Qualcosa – si sa come si diffonde! – e lui, cara 
Creatura, gli ha dato il via molto più di una volta sola. So che 
è stato fatto tutto perché mi vuole bene e mi apprezza – ma al-
lo stesso tempo, fammi esprimere di nuovo a te e a Mary la 
mia gratitudine per la maggiore gentilezza da voi mostrata in 
questa occasione, facendo ciò che desideravo. – Sto cercando 
di rendermi insensibile. – Dopo tutto, che sciocchezza è questa 
sotto tutti gli Aspetti, in confronto agli eventi davvero impor-
tanti dell’esistenza persino in questo Mondo!2 
 

Tutto durante la vita di Jane Austen, dunque, concorse a 
cercare di mantenere senza troppi tormenti un anonimato e una 
riservatezza che a quei tempi era la norma. 

E fu così che Ragione e sentimento uscì il 30 ottobre del 
1811 con un frontespizio che indicava semplicemente che il 
romanzo era «By a Lady», di una signora. Per i romanzi pub-
blicati negli anni successivi, il frontespizio rimandava sempre a 
ciò che era stato già pubblicato: Orgoglio e pregiudizio, ad 
esempio, riportava l’indicazione «By the Author of Sense and 
Sensibility» (dell’autore di Ragione e sentimento). 

Nemmeno i due postumi, Persuasione e L’Abbazia di Nor-
thanger, pubblicati nel dicembre del 1817, sfuggirono a questa 
regola ferrea della protezione dell’anonimato, almeno sul fron-
tespizio, dove si legge chiaramente il consueto riferimento a ri-
troso, «By the Author of Pride and Prejudice, Mansfield Park, 

 
2 Lettera a Francis (Frank) Austen, 25 settembre 1813, trad. it. di Giuseppe Ierolli, in 
jausten.it. 
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etc.» (Dell’autore di Orgoglio e Pregiudizio, Mansfield Park, 
ecc.). Fu solo la Nota Biografica sull’Autore del fratello Henry, 
inserita come prefazione ai tre volumi che contenevano i due 
romanzi, a rendere esplicito il nome dell’autrice: 

 
Le pagine che seguono sono la produzione di una penna che ha 
già contribuito non poco al divertimento dei lettori. E quando i 
lettori, che non sono rimasti insensibili alle qualità di Sense 
and Sensibility, Pride and Prejudice, Mansfield Park ed Em-
ma, apprenderanno che la mano che guidava quella penna è 
ora ridotta in polvere nella tomba, queste brevi notizie su Jane 
Austen saranno forse lette con un sentimento più benevolo del-
la semplice curiosità.3 
 

Resta il fatto che l’autrice non vide mai il proprio nome 
stampato a chiare lettere sui propri romanzi. Tuttavia, per 
quanto ci è dato sapere dalle fonti disponibili ancora oggi, lo 
vide almeno due volte, anche se su libri di cui non era l’autrice. 

Si tratta di una storia curiosa, poco conosciuta ma emblema-
tica della vita di Jane Austen perché testimonia il suo amore 
concreto e incondizionato nei confronti della scrittura, dei libri 
e di chi li rende possibili. Inoltre, ci permette di conoscere un 
aspetto peculiare dell’editoria dei suoi tempi che anticipa una 
pratica di sostegno finanziario oggi molto diffusa in ambiti di-
versi: la raccolta pubblica di fondi o «crowdfunding». 

 
«Subscription publishing», la pubblicazione tramite sotto-
scrizione pubblica 

Questo sistema di pubblicazione si diffuse in Inghilterra du-
rante il XVI secolo, all’inizio per atlanti, libri di geografia, di 
storia, o religiosi, ma sempre di più fu utilizzato, in seguito, 
anche per opere letterarie – ad esempio, la prima edizione illu-

 
3 Henry Austen, Nota Biografica sull’Autore, 1817, trad. it. di Giuseppe Ierolli, in 
jausten.it. 
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strata di Il paradiso perduto di Milton fu pubblicata dal famoso 
editore Jacob Tonson grazie a una sottoscrizione a cui parteci-
parono più di cinquecento persone. 

Questo metodo veniva utilizzato soprattutto per evitare di 
vendere i diritti dell’opera all’editore e disporre con totale li-
bertà del denaro raccolto. Gli editori, inoltre, avevano la cer-
tezza del compenso per il proprio lavoro di stampa e distribu-
zione. 

Di solito, attraverso un annuncio su uno o più quotidiani o 
riviste, spesso coadiuvato da un potente lavorio di passaparola 
innescato da parenti e amici, un autore chiedeva ai lettori di 
donare una somma di denaro prefissata per sostenere la pubbli-
cazione di una sua futura nuova opera letteraria. Ogni sotto-
scrittore avrebbe avuto il proprio nome indicato nell’apposita 
lista che, di norma, veniva debitamente inserita a corredo dei 
volumi del libro finanziato, spesso accompagnata da una dedi-
ca. 

In un’epoca in cui i libri erano costosi, quasi oggetti di lus-
so, i partecipanti erano per lo più persone abbienti e illustri così 
che, presto, partecipare a queste sottoscrizioni divenne anche 
un modo eccellente per mettersi in vista da parte di coloro che 
tentavano l’arrampicata sociale e si potevano ritrovare a figura-
re nella lista dei donatori accanto a eminenti personalità del 
tempo. 

Non si trattava di un’operazione facilmente gestibile: a cau-
sa degli immancabili abusi, verso la fine del XVIII secolo, la 
pratica della raccolta pubblica di fondi era già comunemente 
ritenuta complicata, incerta, ad alto rischio di perdite, anche per 
scrittori di vasta fama, e venne progressivamente abbandonata. 
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L’ammirazione di una lettrice di romanzi: 1795, Camilla di 
Frances «Fanny» Burney 

Gli Austen di Steventon erano una famiglia numerosa e ric-
ca di interessi culturali: tutti, senza alcuna restrizione, figlie 
femmine comprese, leggevano e avevano libero accesso alla 
fornita biblioteca del padre, il Rev. George; tutti scrivevano, e 
tutti si ingegnavano a leggere i libri o i propri scritti ad alta vo-
ce, o a dare vita a piccole rappresentazioni teatrali in famiglia. 

La giovanissima Jane Austen ebbe dunque a disposizione 
una vera e propria palestra letteraria in cui crescere e affinare i 
propri gusti di lettrice e la propria abilità di scrittrice. Tra gli 
autori che imparò presto ad ammirare figura Frances «Fanny» 
Burney, più volte citata nelle lettere nonché nel romanzo auste-
niano che parla del romanzo come genere, e ne prende le difese 
a spada tratta, L’Abbazia di Northanger. 

Nata nel 1752, Frances «Fanny» Burney è figlia di un musi-
cologo e letterato eminente, Charles Burney, un uomo liberale 
che educa i suoi figli in un ambiente intellettualmente vivace. 
Già all’età di dieci anni la piccola Burney scrive assiduamente 
e, mentre le sue sorelle più grandi sono inviate a Parigi per 
completare la loro educazione, ella si tuffa nei tanti libri della 
biblioteca di famiglia, e continua a comporre. 

Il primo libro, Evelina, or the History of a Young Lady’s En-
trance into the World (Evelina, o storia dell’ingresso di una 
giovane nel mondo), fu pubblicato nel 1778 (tre anni dopo la 
nascita di Jane Austen) rigorosamente anonimo, e diventò subi-
to un enorme successo, per di più duraturo. Il secondo roman-
zo, del 1782, Cecilia, Memoirs of an heiress (Cecilia, Memorie 
di un’ereditiera – sul frontespizio si legge «By the author of 
Evelina», «dell’autore di Evelina»), fu nuovamente un grande 
successo, anche di critica. 

Poiché nel frattempo il passaparola tra amici, conoscenti e 
lettori aveva reso noto il suo nome come autrice dei due ro-
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manzi pubblicati, e trovandosi nella necessità di aumentare le 
entrate familiari (infatti, si era sposata con il Generale francese 
Alexandre D’Arblay, e aveva avuto un figlio), Fanny Burney 
prese un’importante decisione. 

Per il terzo romanzo, Camilla, a Picture of Youth (Camilla, 
un ritratto della gioventù), diventò imprenditrice di se stessa: 
scelse di sfruttare la fama conquistata e guadagnare direttamen-
te il denaro proveniente dalla sua abilità di scrittrice utilizzando 
la sottoscrizione pubblica, chiedendo ai sostenitori mezza ghi-
nea per finanziare la nuova opera. 

Era il 1795 e la ventenne Jane Austen, sua grande ammira-
trice, non si sottrasse a questo invito e prese dalla propria pic-
cola rendita personale il denaro necessario. 

Fanny Burney raccolse in tutto oltre un migliaio di sterline, 
una somma davvero enorme, e il libro poté uscire agevolmente 
l’anno successivo, comprensivo di lista dei sottoscrittori distri-
buiti su 38 pagine. È in tale lista che il nome di «Miss J. Au-
sten, Steventon» appare (è il decimo nome, sulla pagina, vd. 
immagine più sotto). 

La lista pubblicata include nomi di tutto rispetto anche in 
ambito letterario, da Maria Edgeworth a Hannah More, da Ann 
Radcliffe a Elizabeth Montagu, e di certo per la giovane ammi-
ratrice aspirante scrittrice, che apprezza il «nuovo» genere let-
terario, il romanzo, è notevole ritrovarsi in tale ottima compa-
gnia. 

Questo, secondo le evidenze disponibili oggi, è il primo ca-
so in cui il nome di Jane Austen appare a stampa, su un libro. 
Tuttavia, ai nostri occhi, quel nome stampato ha un valore che 
va ben al di là del mero aneddoto curioso legato alla sorte edi-
toriale di Jane Austen, segnata dall’anonimato dei suoi roman-
zi. 

Nel 1795, la giovane Jane Austen compì un piccolo grande 
gesto di sostegno pubblico a una donna scrittrice. È un atto 



Miss Austen, l’anonimato e il nome stampato su due libri altrui 

124 

concreto assai significativo perché coincide con l’avvio della 
stagione dei romanzi canonici, e in particolare con l’inizio della 
redazione di Elinor and Marianne, la prima versione di Ragio-
ne e sentimento del 1795, e di First Impressions (Prime Im-
pressioni), prima versione di Orgoglio e pregiudizio del 1796, 
e sembra così segnare una presa di coscienza più adulta del suo 
essere scrittrice. Forse, anche l’esempio dell’illustre autrice da 
lei sostenuta contribuì a farle maturare l’idea che anche una 
donna potesse vivere della propria penna, iniziando qui a trac-
ciare la strada che intendeva percorrere nel futuro. 

 
La devozione della figlia di un pastore anglicano: 1808, Two 
Sermons del rev. Thomas Jefferson 

La seconda testimonianza del nome di Jane Austen stampato 
su un libro, anch’esso frutto del suo sostegno finanziario, è di 
dodici anni dopo, ed è di genere del tutto diverso. A ricevere il 
contributo dell’ormai trentatreenne Jane è una raccolta di ser-
moni del reverendo Thomas Jefferson di Tonbridge, nel Kent. 

Nel mese di giugno del 1808, mentre è ospite del fratello 
Edward a Godmersham, nel Kent, Jane Austen scrive alla so-
rella Cassandra facendo riferimento alla raccolta di denaro per 
questo libro: «Ho letto a Edward di Mr Jefferson, e desidera 
sottoscrivere per una ghinea a suo nome e un’altra per la mo-
glie; ma vuole solo una copia dell’opera»4. 

Qualche giorno dopo, il 26 giugno, le annuncia di voler so-
stenere l’opera: «Nel frattempo, devo ricordarmi che ora ho un 
po’ di soldi da parte, e voglio sottoscrivere per le opere di Mr 
Jefferson»5. 

A lei si uniranno anche la sorella Cassandra e la madre. 

 
4 Lettera a Cassandra Austen, 15-17 giugno 1808, trad. it. di Giuseppe Ierolli, in jau-
sten.it. 
5 Lettera a Cassandra Austen, 26 giugno 1808, trad. it. di Giuseppe Ierolli, in jau-
sten.it. 
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Al di là di un atto concreto di fede religiosa, comprensibile 
da parte della figlia del Rev. George, le motivazioni di questo 
particolare sostegno non sono chiare né esplicite ma alcune 
possono essere ricercate nella vita e nella famiglia dell’autrice. 

Gli Austen erano legati a Tonbridge da un rapporto affettivo 
importante. Il padre di Jane vi aveva vissuto per lungo tempo, 
allevato da una zia, fin da quando era rimasto orfano, dapprima 
della madre (morta di parto), poi del padre, nello spazio di ap-
pena un anno. A Tonbridge compì gli studi con notevole suc-
cesso. In quella cittadina, inoltre, visse la famiglia del cugino, 
Harry Austen, anch’egli ecclesiastico, suo predecessore nella 
canonica di Steventon. 

Nel 1808, anno della sottoscrizione del Rev. Jefferson, Jane 
Austen era orfana dell’amato padre ormai da tre anni: oltre 
all’inevitabile dolore, questa grave perdita aveva imposto a lei, 
alla sorella Cassandra e alla madre una sensibile riduzione del 
reddito familiare che, nel 1806, le costrinse ad abbandonare de-
finitivamente Bath alla ricerca di una sistemazione più econo-
mica a Southampton, dove viveva il fratello Frank con la fami-
glia. 

Quando la raccolta Two Sermons6 fu pubblicata nel dicem-
bre del 1808, la lista di sottoscrittori era ricca di parenti e amici 
di famiglia delle signore Austen, con una presenza massiccia di 
residenti dell’area di Southampton, a testimonianza di come il 
sistema della sottoscrizione pubblica si avvalesse comunemen-
te del passaparola tra cerchie di familiari e di amici. 
Il cottage di Chawton in un’illustrazione del 1902, di Ellen HIll 
(da “Jane Austen. I luoghi e gli amici”)  

 
6 Il titolo completo dell’opera è Two Sermons on the reasonableness, and salutary 
effects of fearing God, as governor and judge of the world: also an Essay intended 
as a vindication of Divine justice and moral administration (Due sermoni sulla ra-
gionevolezza, ed i salutari effetti del timore di Dio, come governatore e giudice del 
mondo: nonché un Saggio inteso come rivendicazione della giustizia Divina e am-
ministrazione morale). 
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Ci è nota almeno un’altra sottoscrizione a un progetto reli-
gioso da parte della figlia del Rev. George. Nel 1813, ormai re-
sidenti nel cottage di Chawton da alcuni anni, le signore Au-
sten parteciparono alla raccolta di fondi per la Society for the 
Promoting of Christian Knowledge (Società per la Promozione 
della Conoscenza Cristiana, la più antica istituzione missiona-
ria anglicana) che si riunì a Alton il 26 agosto di quell’anno. 
«Miss Jane Austen», insieme alla madre e alla sorella, nonché a 
Martha Lloyd (l’amica di famiglia che viveva con loro nel cot-
tage di Chawton), è indicata nella lista di donatori pubblicata 
dallo Hampshire Chronicle del 6 settembre successivo. 

Jane Austen, dunque, vide il proprio nome stampato su un 
libro in almeno due occasioni: si trattava di opere di cui non era 
l’autrice ma che aveva scelto di sostenere in modo concreto, 
donando una somma di denaro affinché potessero essere pub-
blicate. 

La giovane aspirante scrittrice scelse un romanzo di 
un’autrice molto ammirata, mentre la figlia amorevole nonché 
anglicana praticante scelse una raccolta di sermoni di un eccle-
siastico assai vicino alla memoria di suo padre. 

Diversi aspetti della donna Jane Austen semplicemente uniti 
nel suo amore incondizionato per i libri. 
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Cambridge vs Oxford: punto o virgola? 
11 novembre 2020, Giuseppe Ierolli 
 
Le edizioni critiche dell’opera completa di Jane Austen sono 
due: una pubblicata dalla Oxford University Press nel 1923 
(The Novels) e nel 1954 (Minor Works), curata da R. W. Cha-
pman, e l’altra dalla Cambridge University Press, pubblicata 
negli anni 2005-2008, a cura di Janet Todd (General Editor) e 
con curatori diversi per i singoli volumi. 

Tra le due ci sono alcune differenze formali, mai però ma-
croscopiche e più che altro dovute a scelte tra piccole differen-
ze rilevabili tra le prime edizioni delle opere delle quali non 
esistono manoscritti, o da letture leggermente diverse dei ma-
noscritti rimasti. 

Una però è abbastanza significativa, e trae origine da una 
correzione proposta da uno storico e uomo politico inglese, 
nonché appassionato lettore austeniano: Thomas Babington 
Macaulay (1800-1859), che tra l’altro è famoso in ambito au-
steniano per essere stato il primo ad avvicinare Austen a Sha-
kespeare (vedi Thomas Babington Macaulay on Jane Austen). 

Nella prima edizione di Persuasion l’inizio è questo: 
 
Sir Walter Elliot, of Kellynch-hall, in Somersetshire, was a 
man who, for his own amusement, never took up any book but 
the Baronetage; there he found occupation for an idle hour, 
and consolation in a distressed one; there his faculties were 
roused into admiration and respect, by contemplating the lim-
ited remnant of the earliest patents; there any unwelcome sen-
sations, arising from domestic affairs, changed naturally into 
pity and contempt. As he turned over the almost endless crea-
tions of the last century – and there, if every other leaf were 
powerless, he could read his own history with an interest 
which never failed – this was the page at which the favorite 
volume always opened: 

ELLIOT OF KELLYNCH-HALL. 

https://www.jausten.it/jaindmacaulay.html
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ovvero, in italiano: 
 
Sir Walter Elliot, di Kellynch Hall, nel Somersetshire, era un 
uomo che, per suo diletto, non prendeva mai in mano altro li-
bro che il Baronetage; lì trovava occupazione per un’ora 
d’ozio e consolazione in una di tristezza; lì il suo animo si ac-
cendeva di ammirazione e rispetto, contemplando le scarse ve-
stigia delle nomine più antiche; lì qualsiasi spiacevole sensa-
zione suscitata da questioni domestiche si trasformava in mo-
do naturale in compassione e disprezzo. Quando scorreva le 
quasi infinite concessioni dell’ultimo secolo – e lì, se ogni al-
tra pagina si fosse rivelata fiacca, poteva leggere la propria 
storia con un interesse che non veniva mai meno – questa era 
la pagina alla quale si apriva sempre il volume prediletto: 

ELLIOT OF KELLYNCH-HALL 
 

Nel leggere questo inizio Macaulay notò qualcosa che non 
quadrava. Quel punto fermo dopo “contempt” (disprezzo) che 
chiudeva la prima parte faceva credere che la compassione e il 
disprezzo provati da Sir Walter fossero dovuti alle questioni 
domestiche, troppo banali per competere con la grandezza delle 
nomine più antiche. Fin qui nulla da dire. Il problema era nella 
seconda parte, che cominciava con “As he turned over the al-
most endless…” (Quando scorreva le quasi infinite…), leggen-
do la quale si è indotti a credere che fosse qui, ovvero nelle 
nomine più recenti, che si trovava la pagina dedicata alla sua 
famiglia, quella che il baronetto apriva sempre. Ma poco dopo, 
a pagina 3, si legge che il titolo di baronetto era stato assegnato 
alla famiglia “in the first year of Charles II.” (nel primo anno di 
regno di Carlo II), ovvero nel 1660, molto prima del “last cen-
tury” (ultimo secolo) delle nomine recenti. 
 

Macaulay suggerì allora una cosa molto semplice: il punto 
fermo dopo “contempt” era sbagliato, e lì era necessaria una 
virgola al posto del punto. In questo modo la lettura corretta del 
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passaggio era “changed naturally into pity and contempt, as he 
turned over the almost endless creations of the last century” (si 
trasformava in modo naturale in compassione e disprezzo, 
quando scorreva le quasi infinite concessioni dell’ultimo seco-
lo), e la compassione e il disprezzo erano in questo modo rivol-
ti non alle questioni domestiche, ma alle nomine recenti, molto 
meno illustri di quelle più antiche, che comprendevano anche 
quella degli Elliot. 

In effetti la correzione ha una sua significativa ragion 
d’essere, anche perché ripristina il susseguirsi dei tre “there” 
(lì), che assumono una forte connotazione iterativa se li leg-
giamo come se fossero uno sotto l’altro: 

 
– lì trovava occupazione per un’ora d’ozio e consolazione… 
– lì il suo animo si accendeva di ammirazione e rispetto… 
– lì, se ogni altra pagina si fosse rivelata fiacca, poteva leggere 
la propria storia… 

 
Chapman accolse la correzione, e in una nota scrisse: “the 

correction was made by Macaulay”, mentre l’edizione Cam-
bridge di Persuasion, curata da Janet Todde e Antje Blank, ri-
porta la lezione originale, quella col punto fermo. In 
quest’ultimo volume non c’è una nota che spieghi la scelta di 
non accogliere la correzione, né se ne parla nella “Note on the 
text” subito dopo l’Introduzione. Probabilmente le due curatrici 
hanno ritenuto di attenersi in modo scrupoloso alla prima edi-
zione, indicata come “the authoritative text” nella nota citata. 

Nell’edizione JASIT di Persuasione, pubblicata in occasio-
ne del bicentenario della prima edizione (tradotta dallo scriven-
te, con apparato grafico a cura di Petra Zari), troverete il testo 
dell’edizione Cambridge, così come nel sito jausten.it, dove, 
dopo aver scoperto la correzione di Macaulay, ho aggiunto una 
nota che racconta brevemente la vicenda. 

https://www.jasit.it/abbazia-northanger-persuasione-edizioni-speciali-jasit-bicentenario/
https://www.jausten.it/jarcp01.html
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Buon Compleanno, cara Jane! | Convegno online 
di JASIT il 12 dicembre 
29 novembre 2020, JASIT 
 
Il prossimo 12 dicembre avremo il piacere di celebrare Jane 
Austen nel mese della sua nascita augurandole Buon Com-
pleanno con un convegno online pubblico dal titolo Happy Bir-
thday, dear Jane! 

A partire dalle ore 15.30, vi basterà venire a trovarci sul ca-
nale YouTube di JASIT e assisterete agli interventi in video 
che i consiglieri JASIT e alcune gradite ospiti hanno realizzato 
sui temi più vari per esplorare il mondo di Jane: musica, giar-
dini, classi sociali, vita familiare,  citazioni famose ma apocri-
fe… Vi aspettiamo! Di seguito, tutti i dettagli. 

Questo evento ci permetterà di radunarci tra noi Janeite ita-
liani nel mese più austeniano che c’è, dicembre, per un pome-
riggio in compagnia di Jane Austen. 

Lo abbiamo voluto per recuperare ciò che le misure di con-
tenimento della pandemia in corso ci impediscono di fare in 
presenza, ovvero i due appuntamenti annuali tradizionali di 
JASIT: il raduno annuale Una giornata con Jane Austen in 
primavera, che include l’assemblea e un convegno di appro-
fondimento, e che è stato cancellato lo scorso aprile; e a di-
cembre la celebrazione del compleanno con Echi di Jane Au-
sten. Letture ad alta voce all’ora del tè, che prevede un tè con 
reading di opere e lettere dell’autrice. 

In attesa di tornare ad incontrarci di persona, in chiusura di 
questo 2020 vi invitiamo a celebrare il genio di Jane Austen 
con questo evento digitale nel mese del suo compleanno (che, 
come sapete, cade il giorno 16). 
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Happy Birthday, dear Jane! 
sabato 12 dicembre 2020 

dalle 15:30 alle 18:00 ca sul canale YouTube di JASIT 
 
PROGRAMMA 

• ore 15:30 
Happy Birthday, Dear Jane! JASIT vi dà il benvenuto e 
vi ricorda il Programma, Come seguire gli interventi e 
Come commentarli in diretta (parteciperanno anche i 
Relatori e i  Consiglieri JASIT). 
Vai al video [LINK ] 

• ore 15:45 
Titoli nobiliari e prestigio sociale in Jane Austen 
di Angela Caputo 
Autrice di romanzi storici con lo pseudonimo Amalia 
Frontali, tra cui il derivato austeniano Mia cara Jane 
Vai al video [LINK ] 

• ore 16:15 
Martha e Jane, amiche del cuore. L’influenza di Mar-
tha Lloyd sulla vita e sulle opere di Jane Austen 
di Gabriella Parisi 
Traduttrice e Blogger, Consigliera di JASIT 
Vai al video [LINK ] 

• ore 16:45 
Il giardino inglese, luogo esperienziale nei romanzi di 
Jane Austen 
di Emanuela Morelli 
Docente di Architettura del Paesaggio, Università degli 
Studi di Firenze 
Vai al video [LINK] 

• ore 17:15 
Musica in casa Austen 
di Giuseppe Ierolli 

https://www.youtube.com/watch?v=V7VVtw_XiVc&list=PLkZogJsMDtb69LlEJSyV2Ql6AffbfhVmv
https://www.youtube.com/watch?v=V7VVtw_XiVc
https://youtu.be/UmfWyKeb_-c
https://youtu.be/-M7srFe8hgQ
https://youtu.be/JqgHyhl9VM0
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Traduttore e biografo austeniano, Vice-presidente di 
JASIT 
Vai al video [LINK] 

• ore 17:45 
Non lo ha scritto Jane Austen! Ovvero: le citazioni au-
steniane più famose e… false 
di Silvia Ogier 
Blogger austeniana, Presidente di JASIT 
Vai al video [LINK] (durata: 22 min.) 

 
COME PARTECIPARE 
Tutti possono partecipare a questo evento perché i video sono 
pubblici. Non serve alcun link speciale, né scaricare un pro-
gramma. Lo si può fare in diversi modi: 

• accedendo direttamente alla playlist del convegno 
sul canale YouTube di JASIT [LINK], dove i video 
saranno pubblicati seguendo l’ordine in programma 
nell’orario previsto; 

• seguendo l’evento Facebook sulla pagina JASIT  
[LINK]: un post annuncerà ogni intervento e ripor-
terà il collegamento diretto ad ogni video; 

• tenendo a portata di clic questa pagina: il program-
ma sarà aggiornato con il collegamento diretto ad 
ogni video. 

 
COMMENTI E DOMANDE IN DIRETTA 
Potrete commentare in diretta nella Chat di ogni video, presen-
te nell’apposito riquadro a destra (oppure, se in modalità “ci-
nema”, sotto il video a destra). 

https://youtu.be/itis8PsCNK8
https://youtu.be/ieEkiejgRYs
https://www.youtube.com/watch?v=V7VVtw_XiVc&list=PLkZogJsMDtb69LlEJSyV2Ql6AffbfhVmv
https://www.facebook.com/events/217601386423255/
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Ci saremo anche noi di JASIT insieme alle nostre relatrici 
ospiti a farvi compagnia e a rispondere ad eventuali domande 
(nella Chat o nei Commenti) anche dopo la diretta. 

Dopo il 12 dicembre, i video resteranno visibili e commen-
tabili sul canale YouTube di JASIT. 
 

Vi aspettiamo! 
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7. Fiorenzo Fantaccini. Newton Compton, Roma, 1996 
8. Anna Luisa Zazo, Mondadori, Milano, 2002 
9. ?, Fabbri, Milano, 2005 
10. Caterina Ciccotti, Barbera, Siena, 2009 
11. Maria Baiocchi e Anna Tagliavini, Feltrinelli, Milano, 2015 
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Pubblicazioni JASIT 
 
 
Annuari JASIT 
 
Annuario 2013, raccolta degli articoli pubblicati nel 2013, progetto grafico 

di Petra Zari, febbraio 2014, pagg. 352. 
Disponibile in formato PDF gratuito: 
jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Annuario-JASIT-
2013.pdf 

 
Annuario 2014, raccolta degli articoli pubblicati nel 2014, progetto grafico 

di Petra Zari, gennaio 2015, pagg. 217. 
Disponibile in formato PDF gratuito: 
jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/01/Annuario-JASIT-
2014.pdf 

 
Annuario 2015, raccolta degli articoli pubblicati nel 2015, progetto grafico 

di Petra Zari, gennaio 2016, pagg.191. 
Disponibile in formato PDF gratuito: 
jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Annuario-JASIT-
2015.pdf 

 
Annuario 2016, raccolta degli articoli pubblicati nel 2016, progetto grafico 

di Petra Zari, gennaio 2017, pagg.141. 
Disponibile in formato PDF gratuito: 
jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2017/02/Annuario-JASIT-
2016.pdf 

 
Annuario 2017, raccolta degli articoli pubblicati nel 2017, progetto grafico 

di Petra Zari, gennaio 2018, pagg.108. 
Disponibile in formato PDF gratuito: 
jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2018/02/Annuario-JASIT-
2017.pdf 

 
Annuario 2018, raccolta degli articoli pubblicati nel 2018, progetto grafico 

di Petra Zari, gennaio 2019, pagg.100. 
Disponibile in formato PDF gratuito: 

http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Annuario-JASIT-2013.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Annuario-JASIT-2013.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/01/Annuario-JASIT-2014.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/01/Annuario-JASIT-2014.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Annuario-JASIT-2015.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Annuario-JASIT-2015.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2017/02/Annuario-JASIT-2016.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2017/02/Annuario-JASIT-2016.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2018/02/Annuario-JASIT-2017.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2018/02/Annuario-JASIT-2017.pdf
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jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2019/01/Annuario-JASIT-
2018.pdf 

 
Annuario 2019, raccolta degli articoli pubblicati nel 2019, progetto grafico 

di Petra Zari, gennaio 2020, pagg.181. 
Disponibile in formato PDF gratuito: 
jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/01/Annuario-JASIT-
2019.pdf 

 
 
Romanzi di Jane Austen, edizioni speciali dei bicentenari 
 
Orgoglio e pregiudizio, traduzione di Giuseppe Ierolli, progetto grafico di 

Petra Zari, ilmiolibro, gennaio 2013, pagg. 366. 
Acquistabile sul sito "ilmiolibro": 
ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=921224 

 
Mansfield Park, traduzione di Giuseppe Ierolli, progetto grafico di Petra Za-

ri, ilmiolibro, aprile 2014, pagg. 516. 
Acquistabile sul sito "ilmiolibro": 
ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=1062000 

 
Emma, traduzione di Giuseppe Ierolli, progetto grafico di Petra Zari, ilmio-

libro, settembre 2015, pagg. 488. 
Acquistabile sul sito "ilmiolibro": 
ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/187564/emma-5/ 

 
Ragione e sentimento, traduzione di Giuseppe Ierolli, progetto grafico di 

Petra Zari, ilmiolibro, ottobre 2016, pagg. 352. 
Acquistabile sul sito "ilmiolibro": 
ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/283210/ragione-e-sentimento-
2/ 

 
L'abbazia di Northanger, traduzione di Giuseppe Ierolli, progetto grafico di 

Petra Zari, ilmiolibro, settembre 2018, pagg. 223. 
Acquistabile sul sito "ilmiolibro": 
ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/429188/labbazia-di-
northanger-2/ 

 

https://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2019/01/Annuario-JASIT-2018.pdf
https://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2019/01/Annuario-JASIT-2018.pdf
https://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/01/Annuario-JASIT-2019.pdf
https://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/01/Annuario-JASIT-2019.pdf
http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=921224
http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=921224
http://ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/187564/emma-5/
http://ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/283210/ragione-e-sentimento-2/
http://ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/283210/ragione-e-sentimento-2/
https://ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/429188/labbazia-di-northanger-2/
https://ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/429188/labbazia-di-northanger-2/
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Persuasione, traduzione di Giuseppe Ierolli, progetto grafico di Petra Zari, 
ilmiolibro, settembre 2018, pagg. 316. 
Acquistabile sul sito "ilmiolibro": 
ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/429197/persuasione-2/ 

 
 
Pubblicazioni originali JASIT 
 
Constance Hill, Jane Austen: i luoghi e gli amici, illustrazioni di Ellen G. 

Hill, introduzione di Silvia Ogier, traduzione di Silvia Ogier, Mara 
Barbuni, Gabriella Parisi e Giuseppe Ierolli, illustrazione di coperti-
na di Petra Zari, Jo March, in collaborazione con JASIT, Città di Ca-
stello, 16 dicembre 2013, pagg. 240. 
(Vedi, nel sito e nell'Annuario 2013, l'articolo: "Due passi per Au-
stenland. Jane Austern: i luoghi e gli amici di C. Hill, ed. Jo March, 
a cura di JASIT", 11 dicembre 2013). 

 
Janeites, traduzione di Giuseppe Ierolli, introduzione di Silvia Ogier, pro-

getto grafico di Petra Zari, febbraio 2014, pagg. 47. 
Contiene i due testi che hanno “inventato” la parola Janeite: 
- George Saintsbury, Prefazione a Orgoglio e pregiudizio, 1894 
- Rudyard Kipling, I Janeites, 1924 
Disponibile in formato PDF gratuito: 
jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Janeites-JASIT-
ebook.pdf 

 
Speakers’ Corner, progetto grafico di Petra Zari, maggio 2014, pagg. 38 

I contributi su Jane Austen e dintorni dei lettori della Jane Austen 
Society of Italy. 
Scritti di Matilde Stamm Vitiello, Giada Greco, Romina Angelici, 
Patrizia Mureddu, Elisa Zirotti, Sabrina Spadaccini, The New Loite-
rer, Clara Gotto, Cristina Ascari, Micaela Barbuni 
Disponibile in formato PDF gratuito: 
jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Speakers-Corner-
JASIT-2014.pdf 

 
Due passi per Austenland, progetto grafico di Petra Zari, giugno 2014, 

pagg. 71 
Raccolta dei post pubblicati da JASIT sui luoghi austeniani, ispirati 
dalla biografia di Constance Hill Jane Austen: I luoghi e gli amici. 

https://ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/429197/persuasione-2/
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Janeites-JASIT-ebook.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Janeites-JASIT-ebook.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Speakers-Corner-JASIT-2014.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Speakers-Corner-JASIT-2014.pdf
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Scritti di Mara Barbuni, Giuseppe Ierolli, Silvia Ogier, Gabriella Pa-
risi, Petra Zari 
Disponibile in formato PDF gratuito: 
jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Due-passi-per-
Austenland-JASIT.pdf 

 
Jane Austen. Antologia critica 1812-1894, traduzione di Giuseppe Ierolli, 

progetto grafico di Petra Zari, giugno 2014, pagg. 217, seconda edi-
zione: ottobre 2018, pagg. 363 
Una raccolta di recensioni, saggi, articoli e contributi vari dell'Otto-
cento. Testi di Walter Scott, Richard Whately, Thomas Henry Lister, 
Maria Jane Jewsbury, Thomas Babington Macaulay, Charlotte 
Brontë, George Henry Lewes, William Frederick Pollock, Julia Ka-
vanagh, Margaret Oliphant, Richard Simpson, Léon Boucher e 
George Saintsbury, oltre ad alcune recensioni anonime e alle "Opi-
nioni" raccolte dalla stessa Jane Austen su Mansfield Park e Emma. 
Disponibile in formato PDF gratuito: 
jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/JA-Antologia-critica-
1812-1894-ott-2018.pdf 

 
Speakers’ Corner, progetto grafico di Petra Zari, dicembre 2014, pagg. 39 

I contributi dei lettori della Jane Austen Society of Italy sul tema: 
"Da Elizabeth a Fanny: il variegato universo delle giovani donne di 
Jane Austen". 
Scritti di Romina Angelici, Giuseppe Ierolli, Roberta Ingrao, Lucia 
D’Alessandro, Clara Gotto, Benedetta Lorenzoni, Elisa Zirotti, Mara 
Barbuni: 
www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/12/Speakers-
Corner-JASIT-dicembre-2014.pdf 

 
Tra intingoli e inchiostro. Il cibo nel mondo di Jane Austen, a cura di Mara 

Barbuni, febbraio 2015, pagg. 22. 
www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/02/Il-cibo-nel-
mondo-di-Jane-Austen.pdf 

 
Speakers’ Corner, progetto grafico di Petra Zari, settembre 2015, pagg. 40 

I contributi dei lettori della Jane Austen Society of Italy sul tema: 
"Ricordi di viaggio in Austenland". 
Scritti di Luana Solla, Raffaella Amicucci, Alessandra Quattrocchi, 
Silvia Carnevale, Catia Boetti, Roberta Zanasi, Romina Angelici, 

http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Due-passi-per-Austenland-JASIT.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Due-passi-per-Austenland-JASIT.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/JA-Antologia-critica-1812-1894-ott-2018.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/JA-Antologia-critica-1812-1894-ott-2018.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/12/Speakers-Corner-JASIT-dicembre-2014.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/12/Speakers-Corner-JASIT-dicembre-2014.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/02/Il-cibo-nel-mondo-di-Jane-Austen.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/02/Il-cibo-nel-mondo-di-Jane-Austen.pdf
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Anna Carini, Valeria Altiero. 
www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/07/Speakers-
Corner-JASIT-3-Settembre-2015.pdf 

 
Emilia Bassi, La vita e le opere di jane Austen, trascrizione e note di Giu-

seppe Ierolli da La vita e le opere di Jane Austen e George Eliot 
(Mantegazza, Roma, 1914), introduzione di Mara Barbuni, progetto 
grafico di Petra Zari, gennaio 2016, pagg. 62. 
www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Emilia-Bassi-
La-vita-e-le-opere-di-Jane-Austen-JASIT.pdf 

 
Speakers’ Corner, progetto grafico di Petra Zari, settembre 2016, pagg. 33 

I contributi dei lettori della Jane Austen Society of Italy sul tema: 
"Jane Austen al cinema e in TV". 
Scritti di Gabriella Parisi, Angela Caputo, Romina Angelici, Mara 
Barbuni, Silvia Frassineti, Giuseppe Ierolli. 
www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/08/Speakers-
Corner-JASIT-luglio-2016.pdf 

 
 

http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/07/Speakers-Corner-JASIT-3-Settembre-2015.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/07/Speakers-Corner-JASIT-3-Settembre-2015.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Emilia-Bassi-La-vita-e-le-opere-di-Jane-Austen-JASIT.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Emilia-Bassi-La-vita-e-le-opere-di-Jane-Austen-JASIT.pdf
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Due pollici d'avorio, numero 12, ottobre 2020 
Rivista annuale riservata ai soci JASIT 
 

 
 

Introduzione 
di MARA BARBUNI 

 
Due pollici di mondo. Jane Austen 

e la riscoperta della semplicità 
di MARA BARBUNI 

 
Derivati austeniani. Le scelte delle case editrici italiane 

di GABRIELLA PARISI 
 

Non sono romantica, lo sai. Non lo sono mai stata 
di GIUSEPPE IEROLLI 

 
Jane Austen. La vita: la biografia di 
Claire Tomalin in edizione italiana 

di MARA BARBUNI E CECILIA MUTTI 
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Musical: la variazione sul tema continua 
di ANNA CARINI 

 
Pupazzi, papere e bambole: la Jane Austen pop 

di MARIA TERESA CASCELLA 
 

Intervista a Natalie Jenner, autrice del 
romanzo The Jane Austen Society 

di SILVIA OGIER 
 

Dieci curiosità austeniane 
di MARIA TERESA CASCELLA 

 
Crucipuzzle su Ragione e sentimento 

di GABRIELLA PARISI 
 

Quiz per appassionati austeniani 
a cura di JASIT 

 
Jane Austen, compagna di isolamento 

contributi di soci e amici di JASIT 
 

Speciale Due pollici d’avorio 2020. 
Una vacanza a Sanditon 

DI SILVIA OGIER 
 

Essere madri, o del diritto alla felicità 
di LUANA SOLLA 

1^ classificata concorso 
“Le madri. Presenze e assenze nei romanzi austeniani” 
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Le madri. Presenze e assenze nei romanzi austeniani 
di MARTA GAI 

2^ classificata concorso 
“Le madri. Presenze e assenze nei romanzi austeniani” 

 
Le madri. Presenze e assenze nei romanzi austeniani 

di ALESSANDRA STOPPINI 
3^ classificata concorso 

“Le madri. Presenze e assenze nei romanzi austeniani” 
 

La raffinata arte di render visita 
di RAFFAELLA CAVALIERI 

 
Spruce beer, la birra di Jane Austen 

di MARIA TERESA CASCELLA 
 

La riscoperta di un luogo austeniano: Kintbury 
di GABRIELLA PARISI 

 
Jane Austen e il racconto della soglia 

di MARA BARBUNI 
 

Schiavitù e abolizionismo ai tempi di Jane Austen 
di SERENA BAIESI 

 
Un lustro di Due pollici d’avorio: 

la rivista di JASIT festeggia cinque anni 
a cura di JASIT 

 
Bibliografia italiana. Aggiornamento 2019/2020 

a cura di GIUSEPPE IEROLLI 
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